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Il ribasso del dollaro 
accresce il malessere 
sul mercato mondiale 
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Isolate e condannate le vergognose violenze squadristiche Fermo ieri per 4 ore tutto i l settore 

Domani Roma democratica manifesta 
per esigere ferme misure antifasciste 

La manifestazione indetta dall 'ANPI avrà luogo alle ore 18 in piazza SS. Apostoli - Stamani a Palazzo Madama il governo risponde alle 
numerose interrogazioni - Richiamo del presidente del Senato Spagnolli a una rigorosa tutela della legalità repubblicana - Scioperi e 
ordini del giorno di protesta in fabbriche e uffici contro le aggressioni fasciste - Ieri sono rimasti chiusi per quattro ore i cinema romani 

Dinanzi all 'urgenza di una linea adeguata 

di difesa dell'ordine democratico 
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Forte sciopero 
per lo sviluppo 

dei trasporti 
pubblici 

Alla giornata di lotta hanno aderito anche 1 lavoratori 
dell'industria collegata • Sciopero generale a Genova 

Fanfani cerca di nascondere 
le responsabilità della DC 

Ripetute vecchie tesi sui problemi dell'eversione e della criminalità - Toni « qua
rantotteschi » sulle preposte del PCI - Disegno di legge de sull'attività di polizia 

Alla Camera 

Precise proposte 
del PCI per 
la lotta alla 
eversione e 

alla criminalità 
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A P A O 5 S E R V I Z I E N O T I Z I E 

Dichiarazione del Capo dello Stato a conclusione del la v i s i t a a Riad 

LEONE: ISRAELE DEVE RITIRARSI 
DA TUTTI I TERRITORI OCCUPATI 

Italia e Arabia Saudita concordi per la integrale applicazione della risoluzione 242 dell'ONU-Auspicio 
che anche al popolo palestinese venga assicurato il diritto ad avere una patria - Accordo di cooperazione 
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NESSUN DIVERSIVO NELLA LOTTA ANTIFASCISTA 
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Dopo le dimissioni degli assessori socialisti al Comune 

A Genova il sindaco rifiuta 
di prendere atto della crisi 

I rappresentanti DC-PSDI pretendono di rimanere in carica nonostante la giunta dispon

ga di soli 29 seggi tu 80 — L'ingiustificato pretesto del piano regolatore — Le concre

te richieste dei comunisti per far fronte ai gravi e urgenti problemi della città 

Si terrà a Napoli il 10 marzo 

Adesioni delle 
Regioni alla 

III conferenza 
sul Mezzogiorno 

Discussione nei consigli sul documento preparatorio 
Sabato un convegno della FLM in vista della Assise 

Dalla nostra redazione 
Gr\ov \ 4 

h it o , i n / i o me, ' l o a 
IIMII t / ionc dt pc n e Ini 
e t i to u n i s t u a / t o n o pa 
ì ido ~,<\ e .i C o m u n e di Oc 
nova Vn b «inde io di n un 

i DC P S D I p t e s e d u t a d u 
dt nocL * ino P orni) no p i e 
t t idi d m a n t i e in c a r t a 
nono-. ' i i t e d s p o n y i dopo 
' d m p uno l e p u b b l i c a n o e 
t d ni ^ o u dcift asrtossor 

S)L I l d 1 P | X M l 21) 
so r t-, su au u n o in m e n o 
d qu i iti IH h i d i so o 
K uppo c o m u n i s t a 

Il p - c t c s o a d d o t t o d i s u 
daLO pe jiusMt t a ^ e u n a si 
t u i / o m i b n o r m e e i ne 
ce •> ta di p ( ' s en t i r e il nuo 
\ o p ino u po l i t o l e Un pie 
t e s to m p u d e n t c Sono lnfut 
t t r ed ci a n n i che Ut g i u n t a 
d i c e n t r o s i n i s t r a r i nv i a u\ 
rov s o n e del vecch o p ' a n o 
i famoso « mos t ro u r b a n i 
s i co c o n c e p ' o nel 19i9 d a 
u n a n m m n t s t r a z l o n e c e n t r i 
.s ii a p r e n d o così v a r c h i p a u 
ros i n a t t i v i t à p r e d i l e t t a de l 
i i « r a n d e bo ighca la «enovese 
c h e e s e m p r e s t a t a da t i 1 a n 
n t r e n t a In poi la specu la 
7 ton t m m o b l l i a r e Ma cwfi 
u n a ? u n t a In crisi In pos 
fieiso d poco p u di un *or 
/ o de l ÓCJWÌ si s cop re lmprov 
\ s a m e n t c un f rene t i co blso 
«no d pie s e n t a l e U n u o \ o 
p a n o t e / o l a t o t e g e n e r a l e 

l i re i ta osserva il se 
g r e t a i o de l l a i e d e r a ^ o n e co 
m u n s t a Anton io Mon te s so io 

«il documento die potreb 
bc essere presentato dopo Pa 
squa non solo non potrà es 
sere un piano regolatore torti 
pleto sotto il profilo catto 
grafico e normatuo pronto 
per essere adottato» ( copre 
h i d e t t o l vice s i n d a c o di 
mis s on u l o Cerofol lnl so l t an 
f o l 60 per c e n t o de l t e r r l 
t o r o c o m u n a l e i < ma co 
ine ha riconosciuto lo stesso 
sindaco in sue iccenti dithia 
razioni passeranno ancora 
molti mes prima della defi 
mina approiaz one e adozio 
ne Ciò aita QUIVI riperew* 
sion' rimatile a ptoposito del 

csigaua di sali auuardare 
ti territorio da nitore spinte 
speculai te anche perche la 
quinta non sarà ri grado di 
adotta ri tm mediatamente i 
necessari i ruoli 

Ma e e d p u DC e P S D I 
« fingono di infiorare osser 
\ i a n c o r i M o n t e s s o t o che 
a tini rUl a ritto smisti a 

non t attenuta esci isliamen 
te su' IL ma di l piano rego a 
*ore ma su tutti ali altri prò 
blcmt di scottante attualità 
che ri hi dono un nuoto ino 

L'attacco ai giovani 

Dure critiche 
a Fanfani 
deìla DC 

a Trieste e 
nel Friuli-V.G. 
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n \/ *x\ \ <u m i n ni ' n ) si \ 
r * • x*n> i l i \ i 
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S I u ì u t lo d* i ist it / l il I 
M I ! i 1 • , ' ii „ n 
r i / ) i M a i i s p u i n i 
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do di qoiernurc e che /tanno 
tilt lato immobilntno e tot 
qanuu iricupucUu de centro 
s nis la 

S imo qu nd d t o n t t a 
unti sfida Ott introduce mi 
la atei po'ittea cittadina u> 
tlemento dt piate tuibanun 
to Pi r nstah me un th 
ma di ai i e confronto la 
parti chi ancora resta eh Ila 
giunta Piombino \t ne dite 
andare subito questo ( il 
punto dt partenza tir tutti età 
bth pi r oon dt mot tal co 
Inoltre il processo elte ha 
dato ai t to ali trite sa tra il 
il PCI e il Pòi deve prone 
ciuut td csseie /)oitato ra 
piceamente a compimento 
Questo sono sen p e e pa 
i o e de c o m p i a n o Me ntes>c o 

t il momento delle dee 
stoni Esistono tutte le condì 
ztotu per formalizzare subito 
l accordo tta PCI e PS! e per 
presentate a tutta la ttttà 
questo fatto nuoto dt enor 
me importanza Si tratta di 
fare presto pei api tre nel 
l unico modo possibile una 
pagina nuova di impegno di 
lotta di partecipazione de 
mocrattea > 

La vita a « i a de con irosi 
n l s t r a «enovese p a s s a t o di 
\ e i f ca n ve If ca con u n 
l i t m o leKola te c o m e que *o 
del e s t a t i o n ' e r a «lfi e n t r a 
ta d a t e m p o n u n a cr is i s t i l 
s c l a n t e I 2 ì n o v e m b r e de l 
1 a n n o scorso c o m p a g n o 
GlorRlo Dar la rasHennavn n 
n o m e del PCI le d imi s s ion i 
d a . a c o m m i s s i o n e u r b a n i s t i 
ca poi « manifestare pubbli 
camente le ragioni del prò 
tondo dissenso e della ferina 
protesta del gruppo comuni 
sta 

In u n a . e t t e t a al s i n d a c o 
Dar la o s s e t v a s a a d o r a che 
ne le zone non « c o p e r t e » d a l 
nuovo p a n o r e g o l a t o l e < so 
no concentrati t nodi delle 
scelte di politica urbantstna 
VOM •» ti atta quindi solo di ] 

slittamento di tempi ma so i 
piattutto di riniti per ima ' 
pacita o per una non tolon 
ta nello scegliere soluzioni 
nuote e coraggiose » 

I .Ì4 n nn n o d ques t i i 
no i v. un a P o m o no iejf 
stt i i d s mpet*no del e p u b 
b c a n q u i 1 den t ine a n o 
t t a p o b o m i rt sol ti olt e 
A p a io T K o l a t o r t il de 
manio dille atee industriali 
r rapporti atta porto il risa 
numerilo de eentro storico 
i se ii u/ so tali il dt t entra 
mento le aziende ttiunicipu 
Itz citi I docum* i to d r 
P R I i p* a t o t o n t i a d d i t 
t o r o p e r c h é m c n t i e cons t a 
t i t i mii n to d un t ' o 
imi i p opone d lonsen a 
n {attutii tjttudro eli catto 
sinistra n o n esc ude . 
corso id e e / io i a n t c lpa t i 
m a r ci losce che «> poss lb c 

t aiuta IL ulti e soluzioni» 
C o m u n q u e a i ni iva o 

ii / i non i s s te p ti nem 
m e n o l u m e n c a m e n t e e n c i l i 
K o m a t i d ieri s w u n « e t o s i 
a l e dirti . i lon 1 de l \ i t e s ì n d a 
co e deK a d e s s o 1 - ' socia u t 

II P s / i t f e m a i e ino 
A uppo M i t " b i ne suo n 
t e v e n t o a P i iUu/o l u i si 
(onsiderundo e Ite 'a guaita 
non ha più a sostegno i pre 
supposti po' tu i i fa 'egittt 
unta eli ioaatiia ehi ìiait'o 
presnduto al a sua cu t tu 
storte decide dì ri'irate dal 
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Nel dibattito alla Camera sul bilancio della Sanità 

Il PCI propone misure urgenti 
contro la crisi degli ospedali 

Senza risanare la situazione finanziaria e impossibile avviare la riforma - L'intervento del compagno La Bella - Neces
sari la copertura dei debiti precedenti e l'elevamento del fondo ospedaliero nazionale • Un sostegno reale alle Regioni 
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Non verranno coperti i deficit del 74 

Per i Comuni si continua a «lesinare » 

La Cassa depositi e prestiti ed il ministro del Tesoro hanno deciso criteri estremamente restrittivi per il risanamento 
dei bilanci - Viene assicurato il finanziamento solo per il 5 0 % - Più grave la condizione degli enti locai: minori 
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' Le indicazioni del congresso dei comunisti torinesi 

CENTRALITÀ DELLE LOTTE 
OPERAIE PER OCCUPAZIONE 
E RIPRESA DELL'ECONOMIA 

i 
i 

I Una nuova politica di investimenti da contrapporre ai disegni padronali • Rafforzare l'uri 
1 pegno mendional'sta • L'esigenza di una nuova direzione del Paese e la crisi delia DC 
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Attualità di una ricostruzione storica 

LE ACLI 
DELLE ORIGINI 

Un libro che analizza i rapporti con la DC e la Chie
sa dalla fondazione alla rottura dell'unità sindacale 

La vicenda delle AC'I.I 
può eonMderai'M forse la 
più utile e MRnificutiva. in 
questo dopoguerra, per una 
lettura non sommaria o ste
reotipa della crescita del 
movimento cattolico italia
no moderno, l'oste ai con
fini dell'interclassismo, co
strette a fare i conti diret
tamente, e nel \ ivo dei con
flitti sociali, con la logica 
dello sfruttamento e del pro-

• fitto da un lato e con il 
t movimento operaio di ispi-
! razione marxista dall 'altro, 

' le ACLI hanno rappresenta-
'" to nell 'ultimo trentennio un 
:' sensibilissimo strumento per 
1 cogliere sia l'« anima » po

polare dello organizzazioni 
' dei cattolici italiani, sia le 

contraddizioni laceranti che 
[; una direzione chiusa della 
f DC e del mondo cattolico, 
" in alcune fasi eli puro as

servimento alle ragioni del 
capitale, ha fatto esplodere 

' a regolari scadenze nel eor
so della travagliata storia 
dei cattolici italiani. 

Espressione e specchio 
della spinta unitaria nata 
dalla Resistenza, le ACLI 
delle origini furono uno dei 
primi segni concreti di una 
presenza rinnovata dei cat
tolici nella vita politica ita
liana: non più i cattolici del 
patto Gentiloni in funzione 
moderata e antisocialista o 
del silenzio rassegnato del 
periodo fascista, ma una for
za nuova e moderna nel vi
vo della società. 

Le associazioni, voltile 
con tanta ansia innovatrice 
da Achille Grandi, erano 
però anche le più esposte 
nel momento della « svol
ta » nel 1947'48, cioè della 
rot tura dell 'unità antifasci
sta imposta dagli USA, in
coraggiata da Pio XII, ac
cettata da De Gaspcri: e 
anche in quel caso le ACLI 
si dimostrarono lo specchio 
più fedele — questa volta 
in senso negativo — del 
nuovo corso, costrette a vi
vere giorno per giorno la 
dura realtà dello scontro 
frontale con le forze popo
lari. 

Ancora, furono lo ACLI a 
registrare per prime, nello 
schieramento non marxista, 
lo nuove maturazioni unita-

; rie nel sindacato e più tar-
; di — con una sensibili-
1 tà estrema che compor-
i to anche un profondo tra

vaglio — la grande onda 
della contestazione del '68-

i 69; cosi come esse rappre
sentano oggi un punto di 
riferimento prezioso nello 
sforzo per fare andare avan
ti il processo di unità nel 
sindacato. 

Di questo ruolo comunque 
di >prima linea» delle 
ACLI si ha piena conferma 
leggendo un libro, uscito già 
da alcuni mesi ma di cui 
sembra finora non si sia col
ta tutta l'importanza ai fini 
di analizzare a fondo il ter
reno sul quale e maturato il 
personale dirigente della 

Le celebrazioni 
del 6" centenario 

della morte 
di Boccaccio 

La vita e le opere di Gio
vanni Boccaccio saranno rio-
vocale In Toscana attraver
so la voce dei più eminenti 
studiosi che parteciperanno 
alle manifestazioni celebra
tive del sesto centenario 
della sua morte. Al centro 
delle manifestazioni saranno 
due Importanti convegni che 
già sono in avanzata fasa 
di organizzazione. 

Il convegno di studio su 
« Boccaccio editore e Inter
prete di Dante » si terra a 
Firenze dal 18 al 20 aprile. 
Saranno svolte relazioni sui 
temi: « Boccaccio editore 
della Commedia »; « Boc
caccio editore dello Rime »; 
< Boccaccio interprete di 
Dante ». Nella sorata del 
19 aprile, nel salone di Or-
sanmlchele, si terra un con
certo di musiche trecente
sche. 

Dal 22 al 25 maggio si 
terrà sempre a Firenze un 
congresso Internazionale sul 
tema: « La fortuna del Boc
caccio nelle culture e nelle 
letterature nazionali ». 

Il convegno si chiuderà 
a Certaldo, dove I lavori si 
trasferiranno la mattina del 
25 maggio e il cui program
ma comprende la visita alla 
tomba del Boccncclo, alla 
sua casa e alla mostra alle
stita In palazzo Pretorlo. 

Un altro convegno (« La 
musico al tempo del Boc
caccio e I suol rapporti con 
la letteratura ») si terrà dal 
19 al 22 luglio a Slena e 
Certaldo. A settembre, In
fine, si concluderanno lo ma
nifestazioni a Certaldo con 
un programma che compren
de uno spettacolo toatralc 
ispirato alle novelle del 
Boccaccio, un corteo stori
co, la commomorazlono uf
ficiale, un concerto e spet
tacoli folklorlstlcl. 

DC. e di chiarire quindi 
molte ragioni della crisi del 
movimento politico dei cat
tolici, cioè della cosi della 
> questione democristiana •. 

Il volume, edito dalla 
Coitici», con il titolo « Le 
ACLI delle origini >, e di 
Giuseppe Pasini e rappre
senta un contributo rile
vante per l'accuratezza del
le indagini, l'originalità del
le ricostruzioni (che si val
gono anche di medito do
cumentazioni) e la chiare? 
za della esposizione, spesso 
avvicente. 

L'autore, rinunciando a 
fare una storia complessiva 
del movimento, ha limitalo 
la sua analisi ai quattro an
ni che vanno dalla costitu
zione dell'Associazione, nel 
1944, alla rot tura dell 'unità 
sindacale — di cui le ACLI, 
per volontà soprattutto di 
Pastore e di Storchi che le 
guidavano allora, furono co
strette a essere lo strumen
to principale — decisa il 16 
luglio 1948 e compiuta con 
il Congresso aclista del set
tembre di quell 'anno. Il li
bro serve, dicevamo, por ri
leggere con un'ottica preci
sa tutti gli avvenimenti di 
quegli anni, prima di uni
tà e poi di rottura: e serve 
ben" da ammaestramento 
anche per il presente. 

La questione più delicata 
che si pose per prima a 
cunnti idearono e vollero le 
ACLI, fu quella del • pla
cet » della Chiesa. Esisteva 
un precedente significativo, 
consegnato dalla enciclica 
• Singulari quodam » di 
Pio X, del 1912. Con essa 
si consentiva ai lavoratori 
cattolici, in particolari con
dizioni, di partecipare a sin
dacati interconfessionali, re
ligiosamente neutri , a patto 
che accanto al sindacato 
sorgesse una associazione 
operaia cristiana con il com
pito di formazione e assi
stenza religiosa. La conces
sione aveva riguardato i 
cattolici tedeschi che a Co
lonia avevano aderito al sin
dacato interconfessionale 
« Cristliche Gcwerkshaften » 
e che, obbedendo all'encicli
ca, fondarono subito la 
fiancheggiatrice « Arbciter 
vereine ». Papa Pacelli e r a 
stato in Germania come 
Nunzio dal 1914 al 1929 o 
aveva seguito da vicino il 
lavoro di quella associazio
ne. Fu per questa via che 
Achille Grandi — ottenuta 
udienza da Pio XII insieme 
a Veronese nel 1944 — eb
be un tacito ma chiaro con
senso (attivamente prepara
to da monsignor Montini) 
per la sua iniziativa. 

Fu un fatto importante 
che le Acli nascessero. In
tanto questa volta si trat-
fava, per i cattolici, di ade
r i re non semplicemente a 
un sindacato interconfessio
nale (in Germania era for
mato da protestanti e cat
tolici) ma a una organizza
zione in cui il peso maggio
re era esercitato da corren
ti marxiste; in secondo luo
go si riusciva cosi — se
condo le intenzioni di Gran
di — a ottenere una coper
tura salda e definitiva, da 
parte della gerarchia eccle
siastica, alla partecipazione 
dei cattolici al sindacato 
unitario. 

Le vicende di questa pri
ma fase delle ACLI si svi-
luppano coerentemente, in 
una intesa inizialmente fer
tile fra le associazioni e il 
Vaticano, che pareva accet
tale, allora, il nuovo corso 
popolare e unitario dell'Ita
lia antifascista. Restava pe
ro — e questo era il pe
sante prezzo dell'avallo pon
tificio — la strettissima di
pendenza dai vertici della 
Chiesa: una bomba a scop
pio ritardato che esploderà 
quando, morto Grandi, in 
Vaticano si muterà rotta e 
si darà il via alla dura svol
ta anticomunista. 

L'azione delle ACLI in
contrò poi fin dall'inizio, nel 
Paese, la concorrenza del
l'Azione cattolica e di or
ganismi come l'ONAR.MO 
per difendersi dai quali, 
cercherà e troverà appog
gio in una DC segnata, an
cora, allora, da largo spiri
to di rinnovamento, dall'an
sia di stabilire un legame 
organico con i lavoratori 
tramite il nuovo organi
smo • collaterale ». Con 
l'ONARMO il contrasto In 
durissimo. Si trattava di 
una istituzione (Opera na
zionale assistenza religiosa 
e morale degli operai) na
ta nel 1920, riconosciuta dal 
Vaticano nel 1926 e fiorita 
poi sotto il fascismo come 
strumento paternalistico del 
padronato verso gli operai. 
Le ACLI bollarono subito 
l'ONARMO come organo « a 
servizio dei padroni » e si 
ribellarono \ iolcntenienle, 
in tutte le sedi periferiche, 
quando il ministro del la
voro Fanfani. con decreto 
ministeriale del 9 marzo 
1948, riconobbe il « patro

nato » crealo dall'Opera, in 
concorrenza con quello acli
sta, come ente morale con 
autonomia giuridica. La rea
zione aclista sollecitava una 
sorta dì arbitrato da parte 
della Sacra Congrega/ione 
concistoriale e Fanfani — 
nelle more di quel giudizio 
che venne, ambiguo, solo 
dopo due anni — decise nel 
frattempo di sospendere i 
contributi statali al patro
nato aclista, dovuti per 
legge. 

Ecco un caso — per que
sto lo abbiamo citato più 
ampiamente — in cui il 
libro di Pasini fornisce una 
occasione rara di guardare 
bene oggi come funzionava 
allora lo Stato italiano: un 
ministro del lavoro che 
aspetta le decisioni della 
Congregazione concistoriale 
per una decisione così sem
plice, è un bell'esempio del 
senso dello Stato che nutri
vano a quel tempo certi 
esponenti de. 

La vicenda si snoda fino 
alla crisi dell 'unità sindaca
lo del '48, attraverso rivela
zioni molto importanti per 
capire oggi certi vizi anti
chi del personale cattolico 
al potere da allora per al
tri cinque lustri e più. 

Naturalmente il discorso 
sulle ACLI non si ferma 
qui, e non si ferma alle 
conclusioni amare del li
bro, cioè a quel Congresso 
del set tembre '48 presiedu
to da Mariano Rumor (altro 
capo carismatico in quel pe
riodo di rot ture) , che die
de il via alla LCGIL scissio
nista, da cui poi nacque la 
CISL. Anzi: nel seguito del
la sua storia, fino al gene
roso sforzo politico della 
presidenza Gabaglio di rece
pire e organizzare la spìn
ta contestatrice « dal bas
so » del '68-69, fino alla len
ta ma unitaria e realistica 
ripresa della attuale presi
denza, passando attraverso 
la grande scelta di Labor 
di rompere la corrompente 
« collateralità » con la DC, 
le ACLI hanno maturato, 
hanno saputo tenere legami 
saldi con la base operaia e 
contadina, hanno saputo 
proficuamente lavorare per 
l'unità dei lavoratori. 

Contro la fazione che, 
per un non breve periodo, 
fece precipitare lo ACLI 
nella fornace della « crocia
ta » anticomunista, invi
schiandola anche (soprattut
to nel Mezzogiorno) in un 
pesante gioco clientelare de
mocristiano, ha poi vinto 
nella sostanza e nel com
plesso — si può ben dirlo 
— lo spirito genuino del 
messaggio iniziale di Achil
le Grandi. 

L'economia sovietica e la recessione nei paesi capitalistici 

La garanzia del piano 
La pianificazione, insieme alla disponibilità di materie prime e alle rilevanti risorse energetiche, ha protetto l'URSS 

da ripercussioni negative, nonostante il maggior inserimento nel mercato mondiale - La produzione industriale è 

aumentata dell'8 per cento - Restano aperti i problemi di una maggiore efficienza e della qualità dei prodotti 

In il» ninnilo elle cmi'iscc 
la più scria crisi ccuwjmi-
c« del dopoguerra e die re
sta assai incerto sulle sue 

j prospettive /udire, l'economia 
| sonctica offre in Questo pn 
i mi> scorcio del VJ75 un qua-
I dro assai diverso. 1,'immaai-
I ne è nel suo insieme positi-
i va e la stampa di Mosca non 
j manca di rilevarlo con siici-
I disfa;ione. Forte delle sue tra-
, ditionati difese, il paese è n-

viasto sinora al riparo dal
le tempeste internazionali. Il 
che non vuol (lire elle non co
nosca anch'esso i suoi pro
blemi: ma sono problemi di 
una natura particolare, radi
cata nella stona passata del
lo sua economia piuttosto che 
nella presente congiuntura. 

Il 1970 è destinato a con

cludere il IX piano ([iiinqiien 
naie, cominciato nel 1071 e 

I approccilo nella primavera di 
I quell'almo dal XXIV Congres-
I so del partito comunista. Con 
j il 1070 comincerà una mio-
j va pjatilctka e un nuovo con 
I gresso - - il XXV della scric — 
' sarà chiamato a darle il vìa. 

Si è entrati quindi nel pe
riodo dei consuntivi, dei bi
lanci, quindi anche dei pro
positi di avvenire e dei di
battiti che un simile lavoro 
inevitabilmente comporta. 
Sema pregiudicare quanto po
trà emergere nel corno dei 
prossimi mesi, alcune indica 
noni sembrano sin d'ora pos
sibili. 

Lo sviluppo dell'economia so
vietica è stato ascendente nel 
1074, come lo era stato nei 

] precedenti anni del piano La 
produzione industriale e un 
mentala dcll'S1", contro un pre
ventivo del (ì.S, rivelandosi 
quindi superiore al previsto 
Xiente affollo disprezzabile 
di per se stesso, questo indi
ce diventa tanto più degno di 
considerazione in un periodo 
che vede prevalere nel man 
do del colutale l'opposta leu 

\ denza al declino u allo s'.aonn 
1 zione. con le drammatiche 
| conseguenze sui lirelli di oc

cupazione che tutti cono-
[ sciamo. 

Anche l'agricoltura almeno 
per certi settori è uscita «!> 
bastanza bene dal 1071. Nel
la primavera le condizioni 
meteorologiche avevano su 
sedato un certo allarme. Al-

i la resa dei conti il raccullo 
i cerealicolo -- che costituisce 
I un annoso problema per la 

i'RSS — s' e invece rivela 
j lo piuttosto bit'nui, supcriore 

ai 193 milioni di tonnellate. 
Questa cifra è la stessa che 

. nel piano era stata indicata 
j come livello medio da rag-
I giungere nei cinque mini Te 
I mito presente che l'ecccllcn 

te annaffi precedente ari'Cn 
compensato i pessimi risul
tali del 1072. <• lecito spera-

I re che alla (ine della pj.i'i-
I k'tka quelViibielUvo snrn rati-
i giunto, probabilmente per la 
i prima colla nella stona dei 
I piani quinauennali In una 
i fase di scarsezza di risorsi 
i alimentari nel inondo, sardi 
' be questo un contributo alla 
' soluzione di un problema m 

Ugo Baduel MOSCA — Un padiglione dei grandi magazzini Gum 

La storia, durata vent'anni, di un detenuto dichiarato «semi-infermo» 

Odissea nei manicomi giudiziari 
li racconto di Gaspare Scavuzzo, siciliano, condannato a trent'anni di reclusione nel 1945 per una rapina - Soprusi, puni
zioni, letto di contenzione hanno segnato la sua peregrinazione attraverso quattordici carceri - Il « reparto legati » 

Gaspare Scavuzzo 0 un sici
liano di ctnquantfldue anni 
— e nato nel '23 a Castellam
mare del Golfo, v.c,no Trapa
ni — e da dieci anni vive a 
Roma, Qui fa il trasportatore, 
con un suo camioncino, nm 
non di pi.uza, a causa dei suoi 
precedenti penali. Qualche 
storno fa. ha preso l'auto
bus e s: o recato ni Policli
nico, ad una manifestazione 
piena di studenti di medici
na o di psicologia, di inler-
mlcri, di ex detenuti e di la-
miliari, di operatori .sanitari e 
.sindacalisti, ed ha preso la 
parola per raccontare la .sua 
rabb.a e la .->ua storia, una 
fra le cento .storie e tc.stlmo-
n.an/.e che, prima animata
mente e poi più convulsamen
te, .si sono intrecciate durante 
un lungo pomeri^sio di as
semblea, che « Mlust ra tura 
democratica » e « P.sichiatr.n 
democratica» hanno dedica
to al tema deH'a.s.si.sten/.a psi
chiatrica e sanitaria, con par
ticolare dolente riferimento 
ai p:ù tipici lazzaretti nella 
mappa dell'in.s ilubritu m It i-
'..A: 1 manicomi ^itidi^iari. 
Scavu/./o li ha conosciuti tut
ti. Tutti meno uno — quello 
di Aver.sa — ci dirà p.u tar
di, :n un co'.loqu o che abb/i-
mo avuto con lu. dopo l'as
semblea. 

La .storia di Gaspare comin
ci.! nel lontano ".19, quando, 
insieme a stio fiviteiio. vien"1 

imputato p"r furio semplice 
di 29 chili di palmi nana mn 
materiale che serve per l'im
bottitura dei m.iter.iisii, del 
valore di otto lire anteguerra. 
« Non era un turto — dice — 
eravamo usciti per lavoro, co
me tutti ì giorni, a raccoglie
re il vegetale sulle montagne 
incolte. Sulla raccolta ci cam
pava t u t u Li povera diente 
del paese ». Dopo c r ea un me
se di reclusione, vi<me conciari-
n tto a rent . giorni e a 300 
lire d; multa. 

Nel '43 — *< ini la nrucr.-A 

1 era l'.nlta » — Gaspare com-
j mise una rapina di frumento 

e bestiame, sempre nella zo
na del Trapanese. Il giudico 
abbassò la mannaia: applicò 

: tutte le circostanze «sgravan
ti più In recidivila, per un to
tale di trenta anni di calerà, 

' ben dodici In più di quanto 
] prevedesse la pena base per 
, quel tipo di reato. D: trenta, 
, Gaspare ne scontò venti e die

ci uiorni, Usci nel '63, aven-
\ do avuto due anni condonati 
i ed otto srazlat-1 per mterven-
ì to del presidente della Reputi-
| blica. 

I Cinque giorni 
j a pane e acqua 
! Il suo pr.mo carcere fu Noto 
i di Sic.ha, poi Augusta, Bar-
i cel'.ona Pozzo di Gotto, Ra

gusa. Pozzuoli, Reggio Eml-
1 Ha, .Seneca, Fivignana, Porto 
j Azzurro, Montelupo Fiorenti-
' no. Volterra. Rebibbia, Civita-
| vecch.a. L'ultimo fu Parma. 
! per pochissimi mesi. Da dove 
' cominciamo? gli chiedo. «Seri 
j vi sub.to — risponde Gaspa

re — che il codice lasciata 
Rocco è la causa di tutti i 
muli. Poi vorrei fare due o 

\ tre noni', me ne a.ssumo con 
, tutta coscienza la responsa-
| bilitù ». 

Parliamo del primo sopru-
1 so ii Fu a Sciacja nel '4*ì. M: 
| trovarono un mozzicone di 
| matita. Venni condannato a 
! cinque giorni a pane od oc-
[ qua ». Sapevi scrivere? « No 
i Ero anallabeta I verbali d' 

carcerazione li firmai con l'i 
I croce. Cominciai ad Imparn-
( re a scrivere proprio in quel 
I periodo, perché il direttore 
I della casa di cura per mino-
i rati fisici di Ragusa ci dice-
ì va che l'unica arma che ave-
j vama per difenderci era lo 
1 studio. Arrivai a finire la se-

< onda m"dia » Da «minorato 
' fisico» Gaspare pn.ssa presto 

; alla condizione di « minorato 
psichico»: una condizione al 

1 limite, da «malato ma con 
1 controllo ». quanto basta ap-
'. pena ad evitare l'Incubo del-
' l'articolo 148. che prevede la 
i sospensione della peno, nel-
| l'attesa senza tempo di una 
i « guarigione » da raggiungere 
| attraverso le cure di un mani

comio giudiziario. 
Ga-spare riesce dunque a 

non farsi sospendere la pena, 
ma come «seminfermo» e 

I ospite abituale di tutti i ma
il.comi criminali italiani, sal
vo periodiche rlcogn.'z.ioni n»-
Ell stilb'Umenti per detenuti 
non malati. A Barcellona Poz
zo di Gotto conosce il vccch.o 
d.rettore Madia, e poi il fi 
glio Aldo, direttore attuale «e 
lo psichiatra incaricato nel 
gennaio scorso dal ministro 
Reale d! condurre l'inchiesta 
amministrativa sulla morte 
di Antonia Bernardini a Poz
zuoli». 

« Nel primi tempi, a Bar
cellona. — racconta Gaspa
re — facevo il sa>*to e guada
gnavo qualche lira. Poi, un 
irresponsabile denuncio me 
ed un ergastolano per fatti 
che non avevamo nessuna in-

' tenzione di commettere. F.nil 
sul letto di contenzione, mal-

i grado le proteste dei comi»-
| gni della sezione. Già a! quin-
I to giorno cominciai n star 
I molto male, per un blocco ,n-
' test.naie. Avevo la lebbre n 
j quaranta. Un medico cercò di 
| intervenire presso Madia fi-
' giio. ma non ci fu nulla da 

fare. Pregavo, scongiuravo gli 
i infermieri con lutto le mie 

forze di slegarmi un minuto... 
Al nono giorno venne Madia 
stesso a controllare le mie 

I condizioni, e con sarcasmo 
, ordinò di slegarmi ». 
1 Da Barcellona Gaspare pas-
1 sa a Pozzuoli e poi. nel '54. a 
' Reggio Emilia. Qui la la sua 

esperienza più brutta. « Ap
pena arrivato, dopo tutta una 

, nottata di viagmo, inlreddolito 

e senza mangiare, 1 car.ibmie. 
ri mi portano all'ufficio ma-
ir .cola; le guardie che mi 
prendono In consegna mi por
tano al "reparto legati". Qui 
mi fanno spogliare nudo e 
mi legano a! letto di conten
zione. Il provvedimento non 
aveva nessuna motivazione, 
se non l'arbitrio del diretto
re. Gli altri medici erano im 
potenti ad agire. In più di 
dicci giorni vidi il direttore 
una sola volta, e allora gli 
chiesi: «Perché mi tiene le-
irato'' Io sono qui per scon-
t ire una peni, non sono .n o.s-
MTViz.one Sono cilmo, tran
quillo.. ». Lu: mi rispose: « In
vece d: essere s'eg.ito. do
vresti chiedere perdono ». Che 
specie di oerdono?. ch.ede og 
gì Gaspare: forse quello di 
« noi poveri Infei'cl, .mpiuri-
ti. allucinati ». Poi agz.ur.g": 
« C: difendevamo, pero, com" 
si poteva, Quelli Ira noi più 
pol.ticizzatl cercavano qual
che contatto esterno, di f ir 
pissarc una lettera al gior
nali. Io pensavo che, noi po
veri, dovevamo essere uniti 
p-r l.berarci di una schiavitù 
p:ù forte di quella che su
birono : negri da P'irte del su
disti. Ma. devi scr.verlo. a 
Roggio Emilia il terrore non 
era tanto di essere legati, mt 
di essere assist.ti da un omi
cida prosc.olto oer totale in
fermità di mente, alletto da 
gravi turbo sessuali e che 
laccva l'inserviente ». 

« Non erano più 
esseri umani » 

Noi «lasfpr» di R^Rio Emi-
! l.a, ci racconta ancor;» GH-
j sparo, c'era ponto lesala al 

ietto di forza da anni: «Non 
1 eran più e^sor: umani; a voi-
! to gU pulivano le bpallc con 
] un po' di alcool, ma non ave-
I vano reazioni ». «Eppoi — con* 
1 tmua — M sa-peva che nel ma-

i meomio .si praticano elettro-
| shock senza radono, a volte 
1 vedevamo t.rcoliro del no.stri 

compagni, in .sezione o nel 
; cortile, totalmente scon voi-
; ti » Quando alla Une arri-
I va.sti a Parma - chiediamo 
I a Gaspare - - credevi forse 

ancora che ce l'avresti fat
ta ad uscire'' «No. Io ave
vo ormV. una doppia vita: 
sono uscito a quarantadue an
ni, venti fuori e venti dentro 

1 Quando mi si fo--.* MD": ' " che 
| c'eran buone po.-^.lvìnà eli 

aver? !a jrrn/'a, an'Jui mp-ui-
I r to dal meci'co del etre^r" 
j "Forse potrò us'j re — eli dis-
I si — Non so più com^ e fati * 
1 la 1.berta Cosa m. consnrl.a. 
' una volia fuor:?" I! medico 
! mi scrutò, ente.-.? 11 rmo fi*-c-
I colo alla tfunrd.a, pò. scr'ssc 

un appunto. Qualche c:orno 
dopo uscii realmente I/* stes-

i s<» fT'utrdia accompagnandomi 
I al cancello mi fece; "Sei for-
I lunato. Il med.co aveva Ria 
l stabilito che alla prima mo>-
! sa hbacrliiita. saresti r.partito 

per il manicomio >.nud:/, i-
I rio" ». Gasparo uscì con un 
, pa.o di pantaloni ed una mite-
| ca regalati?'.! da due dote 

nuti. La questura di Parma 
non jrl: diede neppure .1 b: 
srl.otto. Con 16000 lire eh" a v 
va iruadasnato lavorando :n 

[ pi'iLTionc, si paso un albergo 
\ per pernottare e la nn t t .na 

dopo nreso il treno «Mi sen
tivo co.pevole — dice —. Per 
ticolparmi verso mia moiri io e 
i parenti cercai, come potevo, 
di ricompensarli, senza d,-
sturbo, con un lavoro umile». 
Arrivo anche il « conto »: un 
milione e hclcentomila l.re 
per le spese di mantenimento 
«Avrebbero voluto che pagas
si il piatto di ceci crudi man
giati per vent'anni ». 

Giancarlo Angeloni 

1(>rna;ittnu!c u'Ue che inwr ' 
n>> concilo l 

.\c^\uu<> natura imeni e a > 
Mosca preti mie che 'e qne- \ 
tinnii apruoìe .\iant> ÌUU (pte j 
sto defimtirunit'iiìe accanitola \ 
te. '} uìt'allro. J,r> sj</r:o or
mai decennale (la SHH data di 
UÌI-'O n<aU' inUitt: ai mar:o 

i ìyfììii per afjv'jnta'-c i pruì/ìe-
vii delle campacine sui1 > tu' 

l le /e ,'i/ro c/i/*(.•'• se anaoìatu 
re - - tecnica, ecnv/nuca. w>-
eiale, pt>ìn<cn - '!n cnvun 
que dando risultati. Le cose 
cambiano abbattanoti profon-

' damente net rilìangi sorteli-
j ci /// dimagra la recente a-
i bohzmne d"Va veclva digerì-
| venazione die pr-rara i con

tadini del pa^port interno. 
(I u ni ri i an die dellu possìbili- | 
tà di mula re liberamente re- I 
Fidenza. E ne e una npmva , 
il nuora piano per i' poten- j 
ziamento agricolo delie •/ ter
re non nere » d»Va Russia 1 
centrale e setientrionale, gran- i 
dt regioni storiche della ;m- \ 
zinne rms-a die sono naturai- I 
men1 e sranlaao ate rispetto al- I 
le altre: il pian-) neliiede in- < 
jatti un tmpeuno prolungato ' 
e multiforme di inrestimentì, , 
in\gliorie, bonifiche, muoia- > 
Zioni agrouomiclie e trasjor- I 
inazioni civili ÌM sua realiz- \ 
zaz'one è aia ennnneiata. i 

Il quadro compie ^tro ci i 
presenta dunque un'economia 
dinamica La proiettine con ' 
\r<t la crisi all'esterno, nel .suo 
duplice (tipetto de'linflazione I 
e della recessione, e stata ga- j 
vantila sinora. nonostante un j 
mattare inserimento nell'eco- | 
nonna viondiale, da'1 Ut piani- | 
jieaztone centralizzata, dal I 
monopolio statale del com
mercio estero e dal ripido 
controllo dei prezzi interni, 
L'URSS è tuttavia avvantag
giata anche rispetto ad altri 
paesi socialisti dell'est euro
peo. Più autosuffic\en1et es
sa è assai meno condiziona
ta dai suoi scambi interna- I 
zìonalì di quanto non lo sia- I 
no paesi come l'Vngherìa e , 
la Romania o, in una certa ! 
mi tura, anche Polonia e Re- < 
pubblica democratica tedesca I 
Esportatrice di matere pn- ! 
me e dt ritorse energetiche 
— a cominciare dal petro- ( 
Ho -- !T/?SS -'• .'.friIr/ f«T'ori , 
fa anche dal rincaro mondici- I 
Ir di questi beni, die le ha 
consentito di accrescere le 
tue risorse fnia'izririe. ' 

L'insieme di tali fenomeni , 
Ita un peto internazionale ( 

Quando Wilson, durante la sua ] 
recente vi -ita a V>>ica, ha di
chiarato di aver osservato no 
1 e voli progressi nel paese ri ' 
spetto a suoi viaggi precedei! 
ti, renderà qualcosa di più di 
un semplice omaggio diplo
matico: registrava una jorza 
crescente. Il calculu del sena
tore Jackson in America, che 
voleva dimostrare come fus-
.ve possibile collegare i rap
porti economici tra il suo pae
se e l'URSS a pedanti con
dizioni politiche, si e rivela
to in queste circostanze non 
solo sbagliato, ma poco pro
pizio per le stesse ambizio
ni del personaggi'/. Egli ha in
fatti ottenuto soltanto <h pa
ralizzare un accordo, che pu
re presentava vantaggi anche 
per gli Stati l mti L'URSS 
aveva meno che mai ragio
ne di lasciarsi dettar legae: 
su (ptesto punto i! governo 
di Washington aveva usto più 
ch\an> del Senatu. 

Si è delio tuttavia che l'eco
nomia .sovietica coiiioiuu a co
noscere anch'' prob'emi seri 
Questo è quanto segnalano le 
stesse aria!'.' die vengono 
pubblicate a M'isea Sempre 
nel 1U71 il re'ldtto nazionale 
è ciesciuto meno di quant') 
jotse stato preventivato ('i '< 
contro ti tì.j pianificato) Dai 
calcoli sniffi resi pubblici ri 
sulta che anche per il quin 
(juennio nel suo complessi g'i 
obiettivi prev ->1i sotto questo 
capitolo potranno di'ficilm-n 
te essere raggiunti. I progres 
si registrati ne'le comparine 
-- in uàrticolai e per • cerea
li e per il colane - non so
no sn1ficientì per dct,,rm>na-
re un'ascesa tidcguntu dello 
agricoltura nel sU(\ insieme 
il suo sviluppo resta (litoidi 
inferiore a quello program
mato per la pi.itilotk.t. An 
eh" nel1'industria, mentre i 
settori di base a va irono ai 
nini' prev<sti, tufo il vntto 
settore dei ben di f>>nsumn 
è progredito men > di quan 
to ti fo<se rr.tspic r'o (e tilt 
lo lascia pensa •'e che aVa (i 
ne de] 'fi i' rtnnd> >> non p>> 
tra ess<^e modificato) 

Il nuovo piano (lunupien 
naie aree i f.itto invece p'o-
pino della maggese disp-en-
bihta di beni di (.onsiu.^j una 
delle sue caratteri ilidic poi j ' 
oiigtnali, almeno ripeti a1 j 
l'impostazione di (piasi n'te I 
le precedenti pj.iti^nkc. Km | 
.sialo infatti il piano che ave- > . 
va pt)sto come •. compito pnn- i 
copale •> quello di «garantire j 
un notevole aumento del li- \ I 
vello di vita materiale e cui i I 
lurnlc » della popolazione. Su I ! 
questa base sono .state p,-c- \ \ 
se negli ultimi anni 1u*1a una i '-

-o-'c d "it ure tendenti ad 
accrescere i icdditi reali, ini-
'wc die i inno d'i aumenti gè-
iirrulizzati di salaci e di re-
munì ••azioni nei kolcos sino 
alla te tituzione. un tempo 
bloccata, dei prcst li statali 
sottoscritti dai cittadini nei 
p*'mt anni postbellici. La 
ma<ig>o'-c cipaciUi di acqui
sto della popolazione impo
ne la p-csc'i:'! .sul m"rca'o 
di beni corrispondenti e so-
}>mil'ilio di beni di • smno 
di varietà e qualità adeguate 
allo srduopo r (ingiunto dal 
paese. Altrimenti l'<m tolta 
• venuria di tnc'u • che hi 
accompagnato tutta la ere'.ci
ta economica dell'I KS'S vi 
combina ai iati ori mondiali 
per accentuare la pressione 
inflazioni .w a, enntenibile ta
bi c<n controlli p>ù rinidi, 
ma non sempre efficaci. K' 
onesto il problema eh" sta 
dietro l'insuf'iacnte incre
mento dei .setlor; yndus-1riali 
produttori di beni di con
sumo. 

K .so fri parte tuttavìa dì 
una diffico^à più generale. 
I1 nono piati') quinquennale 
era do-erso dai precedenti an
eli" per la netta preferenza 
ihe r ^ o accordara agli indi
ci (jualilalivi del progresso c-
cono'iveo rr:pct'o agli indici 
(pian4 il ai ivi' efficienza, pro-
fi atti ni a. mi'liment'. calotte-
tistich" e (piah'a de- prodot
ta innovazioni lecnu-h" e 
sroent^ieh^ Ora, sono proprio 
questi a.spetti più qualifican
ti della nona pi.itiletka quel-
h die si sono rivelati pn'i ar
dui da reahzza'-e. almeno nel
le proporzioni che erano sta
te auspicate Tutto lascia pen
sare sin d'ora ette alla fine 
del VJT.'i ì traguardi fissati 
sia per la produzione indu
striale iiìobale. sia per alcu
ne voci principali saranno 
raggiunti. L'URSS fornirà cioè 
tanto acciaio, carbone, petro
lio, tanta energia elettrica 
quanto previsto. Saranno ci
fre impressionanti. IM stessa 
cosa non potrà essere detta 
per altre voci, si tratti della 
resa dei nuovi impuniti, del
la rapidità delle costruzioni o 
della qualità dei ptodo'tt. Per 
usare uno slogan della P:\iv-
d.i. si prodwra < di più -, ma 
non v meglio e in mud > più 
economico > (almeno nella w-
siiia in cui lo .si sarebbe de-
sideiat " 

1 pioblcm; più .seri posso
no quindi essere ria-sunti in 
un i ^<> a pai'olj: eijtcìenza. 
K' un iermiue die rtcune ad 
",,'/( pu'so nella pubblicisti
ca sovietica. Sono almeno f>e 
anni che rssr> .sembro sinte
tizzare il cmlcnuto dell'anali-
M critica che ni ogni mese dì 
du-emb'e il Comitato centra 
le del partito fa dello stato 
dell'economia Dalle podio un-
ttctpuztoni clic .sono stale for
nite, sembra die r w i debba 
restare all'ordine del giorno 
ancora per pai cecili/ tempo: 
v è già affermalo infatti che 
cost'iiii'-a Vindnnzzo prevalen
te del decimo pi ino quinquen
nale, 'niello che '.ara appro
vato l'anno prossimo, e forse 
anche di programmi a più 
lunga scadenza. 

Giuseppe Boffa 

Convegno sulla 
riforma dei 

Beni culturali 
Dal 6 all'8 marzo si ter

ra a Perugia, por Iniziativa 
delta Federazione nazionale 
statali della CGIL, un con
vegno per definire i crite
ri della riforma del setto
re dei beni culturali. Nel 
darne l'annuncio, un comu
nicato sindacale rileva che 
« l'avvenuti» costituzione del 
ministero del beni culturali 
ha messo ìn luce l'indilazio
nabile necessita di ritorni*. 
re la pubblica amministra, 
zione ed i beni culturali 
stessi i). Inoltre la Federsta-
tnli-CGlL fa rilevare 11 mo
do « affrettalo ed appros
simativo con il quale e sta
to varato questo ministero». 

Bandito 
il 5° premio 

Mouselice 
L' amministrazione comu

nale d. Monsclice ha bandito 
la quinta edizione del pre
mio (di un milione di lire) 
per la migliore traduzione 
letteraria in versi o in pro
sa, da lingue antiche e mo
derne, apparsa nel biennio 
1973 74. Un altro premio (di 
mezzo milione) e stato Isti
tuito per l'opera prima di 
traduttori Italiani, apparsa 
sempre nel biennio 1973-74. 
Tutte le opere concorrenti 
dovranno pervenire In tre 
copie alla segreteria deJ 
premio, presso 11 municipio 
di Monscllce (Padova) en
tro Il 5 aprile prossimo. 
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IN TUTTI I CENTRI DEL PAESE PIENAMENTE RIUSCITO LO SCIOPERO UNITARIO Amraio dihatfito a! convegno di Ariccia 

Bloccati treni, bus, aerei, navi e autoline 
per gli investimenti nel settore trasporti 

Forti manifestazioni sindacali a Milano, Bologna, Napoli e Mestre - Significativa l'adesione in tutta la Ca
labria - Compatta partecipazione alla giornata di lotta dei lavoratori che operano nelle industrie collegate : lotte dei dopoguerra — Oggi conclude Lama 

La vita della CGIL 
nella continuità 
e nello sviluppo 
della sua azione 

Interventi di Bonaccmi, Levrero, Guerra, Magno, 
Accornero e Trespidi - Sottolineato il valore delle 

Al fianco dei lavoratori dei trasporti 

Grande giornata di 
lotta alla FIAT 

veicoli industriali 
Massicce adesioni nelle fabbriche dell'indotto 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 4. 

A fianco dei lavoratori del 
trasporti che hanno partecipato 
compatti allo sciopero naziona
le, quasi centomila metalmec
canici, chimici e lavoratori di 
nitro categorie hanno dato vita 
ojwi m Piemonte ad una gran
de giornata di lotta per obii't-
tiw analoghi: awiaro un di
verso tipo di sviluppo econo
mico nel quale i consumi so
ciali, a cominciare dai tra
sporti pubblici, abbiano un 

' ruolo preminente; difendere la 
occupazione e sostenere la 
produzione nelle industrie cha 
costruiscono mezzi di traspor
to; impedire alla FIAT di stru
mentalizzare la crisi dell'auto
mobile e la recessione econo
mica per colpire non solo i 
suoi lavoratori, ma anche quel
li delle centinaia di aziende 
collaterali. 

Scioperi articolati di alcune 
ore si sono svolti nelle fab
briche FIAT di veicoli indu
striali, dove it monopolio ha 
confermato l'intenzione di chie
dere una quindicina di giornate 
di cassa integra/ione. A To
nno hanno partecipato alle fer
mate, nel corso delle quali so
no stati effettuati grandi cortei 
interni, dall'80 al 100 per cento 
degli operai della FIAT Spa 
Stura, Matcrferro e Officine 
telai. Soltanto alla Spa Centro, 
fabbrica dalla quale sono stati 
effettuati negli ultimi giorni 
massicci trasferimenti di ope
rai alla Spa Stura, si sono 
irvute adesioni più limitate. 
Plebiscitari sono stati gli scio
peri nelle fabbriche FIAT del 
settore in altre province: Ca-
men, OM di Brescia. Milano e 
Bari. Lancia di Bolzano. 

Ma il dato più significata o 
<!ella giornata è probabilmente 
la completa riuscita dello scio-
pero che per la prima volta 

era stato proclamato dalla Fe
derazione piemontese CGIL, 
CISL e UIL per le decine di 
migliaia di lavoratori di varie 
categorie occupati nelle azien
de del cosiddetto « indotto auto
mobilistico ». 

Da notare che hanno sciope
rato massicciamente, dando una 
ulteriore prova della capacita 
di sacnfiuo e (li lotta della 
classe operaia anche in situa
zioni dilficili. l lavoratori di 
molle fabbriche ad orario e sa
lario ridotti da mesi: è il caso 
di tutte e sette le industrie 
piemontesi controllate dal mo
nopolio americano ITT (Gallino. 
Altissimo, Way-Assauto, Fispa, 
L'Ima, Siria], DPA). Si sono 
fermati anche i lavoratori del
le imprese che lavorano al
l'interno delle fabbriche FIAT. 
Per tutto l'indotto-auto 1 sin
dacati piemontesi rivendicano 
misure a sostegno dell'occupa
zione e del rilancio produttivo 
dal padronato, dalla Regione 
Piemonte •» e dalla stessa FIAT. 

Centinaia di lavoratori han
no partecipato stamane a due 
grandi assemblee aperte. La 
prima si è svolta all'interno del
la SAFE di Grugliasco. fabbri
ca di serrature jxrr auto: vi 
sono convenuti operai e citta
dini da tutta la zona, con l'in
tervento anche del sindaco di 
Grugliasco, compagno Rossi. 
La seconda assemblea aperta si 
è tenuta all'interno della FIAT 
Matcrferro. Vi hanno parteci
pato il capogruppo comunista 
al consiglio regionale piemon
tese, compagno Berti, l'onore
vole Magnani-Nova (PSI), Mar
ra (PRI), esponenti di gruppi 
extraparlamentari, studenti, co
mitati di quartiere. I delegati 
della Matcrferro hanno fatto 
entrare m fabbrica anche gli 
operatori della RAI-TV, ai qua
li la FIAT voleva negare lo 
accesso. 

Michele Costa 

Città paralizzate e grande partecipazione popolare alle manifestazioni indette In lutto 
Il Paese dai lavoratori del trasporti In occasione dello sciopero di quattro ore (dalle 9 
•Ile 13) di Ieri. E' stato il segno più evidente che la cittadinanza ha inteso appieno I 
motivi della nuova azione di lotta (la terza effettuata dal Riugno scorso sul piano nazio
nale): non spinta corporativa, ma lotta per esigere dal governo gli investimenti per ì tra
sporti, da tempo decisi per i l rilancio del settore o che ammontano a ben mille miliardi 

di lire. La partecipazione dei 
lavoratori è stata pressoché 
totale e questo malgrado il 
sindacato dei ferrovieri della 
CISL (del resto .sconfessato 
dalla Confederazione centra
le) non avesse aderito all'azio
ne di lotta. In molti casi, an
zi, i lavoratori aderenti alla 
CISL. insieme ai dirigenti co
me è avvenuto a Bologna, ol
tre a scioperare, hanno par
tecipato direttamente alle ma
nifestazioni indette unitaria
mente dai sindacati. 

Alla nuova grande giorna
ta di lotta, oltre a tutu 1 la
voratori del trasporti, hanno 
partecipato anohe gli addetti 
alle industrie collegate, spe
cialmente 1 metalmeccanici e 
quelli del settore della gom
ma. 

BOLOGNA — Nonostante la 
Inclemenza del tempo le pio-
vuto-durante tutta la durata 
della manifestazione) migliala 
di lavoratori del trasporti 
hanno dimostrato in Emilia-
Romagna In forma unitaria, 
per sollecitare investimenti, 
In difesa dell'occupazione e 
per 11 rispetto dei contratti. 
Assieme al ferrovieri, al per-
Bonale del servizi automobili
stici urbani, ed extraurbani, 
al taxisti, e atitotrasportatorl 
hanno manifestato 1 lavorato
ri delle industrie collegate al 
settore, giunti con 1 primi da 
tutta l'Emllia-Romagna. 

Piazza Vili Agosto, dove 
hanno parlato alle 10,30 11 se
gretario nozlonale della Pifta-
CGIL, Sabatini e il segreta
rio regionale della FlftaCGIL, 
Gandlni, è stata riempita da 
•una grande folla di lavoratori. 

BARI — Anche In Puglia 
compatto lo sciopero desìi ad
detti al trasporti. Si sono aste
nuti dal lavoro ferrovieri, au
toferrovieri, gente dell'aria, 
marittimi e portuali, più l me
talmeccanici addetti alle co
struzioni di materiale per 11 
trasporto. 

A Bari la percentuale dei 
scioperanti nell'azienda, del 
trasporti urbani è stata mol
to alta. Ha circolato bolo qual
che autobus o filobus. Quat
tro ore di sciopero anche a 
Taranto e a Lecce. A Foggia, 
invece, 1 mezzi pubblici sono 
rimasti fermi dalle 8 alle 11. 
Non cosi gli autoservizi extra
urbani, che si sono rimessi in 
moto alle 13. 

NAPOLI — Totale d'adesione 
del lavoratori allo sciopero 
del trasporti nel capoluogo 
campano. Come citta portua
le, a Napoli 11 centro della 
azione di lotta non poteva 
che essere il porto. Qui si 6 
svolta una grande manifesta
zione popolare noi corso del
la quale ha parlato il compa
gno Didò, segretario confede
ralo della CGIL 

FIRENZE — Sciopero riusci
to al 100 per cento in tutta 
la regione. Massiccia l'adesio
ne dei lavoratori del traspor
to merci bu strada. Nessun 
treno ha lasciato le stazioni 
toscane. I trasporti pubblici 
sono rimasti bloccati. A Firen
ze si è svolta una manifesta
zione nel corso della quale 
ha parlato 11 segretario con
federale della CGIL, Giovan
nino A Pistoia, nel corso di 
una manifestazione con i la
voratori della Breda. ha par
lato il segretario della FLM, 
Pastorino. 

REGGIO CALABRIA — Lo 
sciopero del trasporti in tut
ta la Calabria ha avuto un 
successo clamoroso. Un dato 
è sufficiente a dare 11 qua
dro della situazione: da Reg
gio Calabria è partito un so
lo convoglio. 

VENEZIA — Anche nel Ve
neto lo sciopero 6 pienamen
te riuscito. L'azione di tutti 1 
lavoratori e dell'Industria col
legata è stata caratterizzata 
dalla partecipazione, a livello 
locale, anche del ferrovieri 
aderenti alla CISL. 

ROMA — Compatto scio
pero nella regione Lazio e a 
Roma, dove tutti 1 voli della 
compagnia Alltalia sono rima-
bti bloccati dalle S alle 13; in 
città 1 mezzi pubblici hanno 
cominciato a ìar ritorno ai 
depositi alle 9, mentre alla 
btazlone Termini i treni sono 
rimasti fermi alle pensiline 

Particolarmente iorte la 
astensione nelle autolinee pri
vate, i cui lavoratori da tem
po si battono per l'applicazio
ne del contratto di lavoro e 
per il miglioramento dei ser
vizi Una combattiva manife
stazione si è svolta In matti
nata al cinema Broncacclo, 
dove hanno parlato Gildo Sili
ci, per la Federazione nazio
nale. Filiberto Batelll per la 
FIST regionale, e Riccardo 
D'Avmo per le categorie d:l 
trasporti. 

TORINO — Plebiscitario lo 
sciopero del lavoratori dei 
trasporti urbinl a Torino. 
Bloccata, inoltro, 6 rimasta la 
circolazione dei treni. Un'as
semblea di lavoratori dei tra
sporti torinesi svoltasi in un 
cinema cittadino ha ribadito i 
motivi della lotta. 

TRIESTE — Ne! quadro del
lo scloppro dei trasporti, si e 
svolta un'assemblea pubblica 
alla sta/ione marittima. L'ini
ziativa era stata pro.ia dalla 
Federazione CGIL, CIS. UIL 
regionale. 

MILANO — In generale nel
la reg.one lombarda l'adesione 
allo sciopero nazionale dei tra 
sporti e stata elevata m tutti 
1 settori, Trasporti pubblici 
urbani e interurbani, ferrovie 
.•• tacili e In concessione, auto
linee, trus[>orto merci sono sta
ti sospesi 

Per la vertenza regionale 

Ferme per due ore 
le aziende emiliane 
del monopolio auto 

Mentre si prepara a Modena il convegno sindacale 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 4. 

2 ore di sciopero di tutti 
1 lavoratori Fiat dell'Emilia 
Romagna sono state decise per 
lunedi prossimo 10 marzo dal 
coordinamento regionale del 
gruppo: questa la risposta di 
lotta dei lavoratori di fron

te all'insoddisfacente andamen
to delle trattative sulle riven
dicazioni avanzate con la ver
tenza regionale aperta dal no
vembre scorso. Il coordina
mento ha anche deciso di e-
laborare un documento «di 
discussione e di risposta» al
le proposte Fiat e di convo
care entro il 20 marzo a 
Modena, 11 convegno delle a-
stende collegato alla FIAT e 
dell'indotto. 

In un comunicato del FLM 

Il tribunale 
ordina la 

riassunzione 
di 2 licenziati 

BOLZANO. 4 
H tribunale di Bolzano ha 

ordinato la riassunzione di 
due operai, Bruno Calenzani 
e Luciano Fratti, licenziati 
dalla società di costruzioni 
«Sicar» non avendo essi ac
cettato di essere adibiti ad 
una mansione diversa da 
quella per la quale erano sta
ti assunti (gruista). 

H tribunale ha deciso In 
seconda istanza sul ricorso 
presentato dai due operai 
contro una precedente sen
tenza pretoriale che aveva 
dato ragione ad datore di 
lavoro. Secondo la sentenza 
la. Sicar, assumendo 1 due 
operai come gruisti, sapeva 
che la necessita di questo ti
po di specialUti avrebbe avu
to durata limitata e pertan
to non poteva giustificare ti 
licenziamento adducendo 
avvenuta Impossibilita di Ini- j ierma la necessita 

regionale si fa il punto della 
situazione dopo l'ultimo in
contro tenutosi presso l'unio
ne industriali di Bologna tra 
le organizzazioni sindacali e 
la delegazione della direzio
ne generale Fiat, guidata dal 
dott. Annlbaldi e composta 
dai maggiori dirigenti delle 
aziende Fiat emiliane, la trat
tori Spa e la Mst di Mode
na, U Weber di Bologna e 
la Mirafiori di Cento. Le con
troproposte della Fiat — sot
tolinea 11 comunicato — con-
icrmiino la tendenza già e-
mersa nell'incontro preceden
te: l'azienda, «superando le 
sue posizioni, tenacemente te
nute fino al gennaio scorso, e 
entrate seppur parzialmente 
nella logica sindacale, prospet
ta la riconversione dello 
stabilimento di Cento» (da 
una produzione legata all'au
to si passera all'integrazione, 
nel giro di 3 anni, nella trat
tori Spa) Inoltre la Fiat 
«esce dall'ambiguità» sulle 
prospettive di sviluppo del 
centro trattoristi™ europeo 
che sorgerà a Modena e del
la stessa trattori Spa. «Ven
gono cosi chiariti e preciso
ti — afferma la FLM — im
pegni e scadenze per le ga
ranzie occupazionali e gli e-
qullibri del territorio». Ne
gativa viene Invece giudica
ta la posizione della Fiat sul
la Mst (l'azienda «non si e 

spostata da una estrema e-
verslvltà nello prospettivo pro
duttive e occupazionali»! e 
sull i Weber, per la quale 
e stata ribadita la linea «cas
sa Integrazione e trasferimen
ti». Il coordinamento dopo a-
ver r.badlto «le Inscindibili
tà della plattaiorma e la vo
lontà di perseguire senza sfa
sature la strategia comp'es.-.!-
va de! movimento esprime 
perciò «un siudi/io comples
sivo negativo sulle proposte 
Fiat, sia per le carenze ri-
spetto a Weber e Mst, sia 
per l'assenza di una precisa 
volontà di percorrere la li
nea dell i riconversione e del-
ì- diversificazioni». In pa-

tempo il coordinamento con 
che ' 

piegarli secondo la loro qu i- j Fiat dia tutte le richieste 
lifioa nemmeno di fronte al I garanzie sia sul piano occu-
rifiuto espresso dagli inte- [ pnzio.-uile sìa sul piano del-
ressatl a continuare il r-ap- i le prospettive produttive per 
porto di lavoro in qual.U di | tutte le realtà interessate e 
B»novaU. quindi anche per 1'.adotto». 
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Una Immagine della manifestazione che si è svolta a Bologna 

I problemi dello sviluppo economico al centro dell'iniziativa 

MIGLIAIA IN CORTEO A GENOVA 
DURANTE LO SCIOPERO GENERALE 

Tutte le categorie si sono fermate — Malgrado la pioggia massiccia parteci
pazione alla grande manifestazione — Il discorso del compagno Garavini 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 4 

Totale Ieri lo sciopero 
generale indotto da'la Fede-
zione unitaria CGIL, CISL, 
UIL per una nuova politica 
economica, gli investimenti, la 
occupazione, per la estensio
ne al lavoratori dell'agricoltu
ra e del pubblico Impiego 
dell'accordo interconfederale 
sulla contingenza e per l'ag
ganciamento delie pensioni 
alla dinamica salariale. Tutte 
le categorie, dall'Industria al 
porto, dal pubblico impiego 
ai trasporti urbani ed extra
urbani, dal servizi pubblici 
alle ferrovie, ai marittimi, ai 
ricercatori, ai bancari e via 
dicendo si sono fermati. Gran
de la partecipazione ni due 
cortei che, nonostante la piog
gia, sono partiti da piazza 
Verdi (davanti alla stazione 
ferroviaria di Brignole) e dal
la stazione marittima affluen
do verso il centro. Il maltem
po ha Impedito colo 11 comi
zio In piazza De Ferrari. Ser
gio Garavini ha parlato allo 
Universale, gremito di lavora
tori e pavesato di striscioni 
e bandiere, mentre migliala 

i di altri lavoratori hanno so
stato a lungo nell'ampio atrio 

Già nella notte la pioggia 
s'era scatenata. Non pochi te
mevano che la giornata si sa
rebbe risolta In una minima-
nlfcstazlone, con qualche cen
tinaio di impavidi all'Univer
sale. Migliala di lavoratori si 
sono ritrovati al tradizionali 
luoghi d'appuntamento. Non 
meno di quindicimila lavo
ratori hanno attraversato In
colonnati le vie de! centro o, 
con loro, parecchie centinaia 
di studenti (almeno 1500 solo 
nel corteo partito da piazza 
Verdi). E c'erano tutti: non 
una fabbrica, non una cate
goria ha disertato la manife
stazione. Operai dell'industria 
metalmeccanica e tessili, chi
mici e petrolieri, vigili urba
ni e vigili del fuoco, auto
ferrotranvieri e gasisti, tele
fonici, elettrici, postelegrafo
nici, ferrovieri, ricercatori, as
sicuratori, dipendenti degli 
enti locali, bancari, statali dei 
monopoli, cartai e cartotecni
ci, dolciari e alimentaristi e 
via dicendo. In porto tutte 
le attività commerciali ed In
dustriali sono restate parai z-
zatc per l'intera mattinata. In 

sciopero per 24 ore — a co
minciare da ieri sera — gli 
equipaggi delle navi dell'arma
mento privato Canguro azzur
ro, Gazzella, Jokeremme, Ma
re bianco, Città di Carrara 
(si battono anche per l'esten
sione dell'accordo sulla contin
genza!: per quattro ore hanno 
incrociato le braccia i marit
timi della Raffaello, della Mes-
sapia e della Leopardi della 
flotta Flnmare. Agli ormeggi 
sono restate le flottiglie del 
rimorchiatori e del bunke
raggio. Per tutta la mattina 
hanno scioperato gli ammini
strativi delle società di Pln e 
gli operai della Selom. 

Striscioni e bandiere e car
telli non sono stati ammainati 
sotto la pioggia: «I ferrovie
ri per la riforma del traspor
to pubblico», «No al blocco 
delle assunzioni e all'aumen
to delle tariffe» si leggeva su 
due jrrandl striscioni della ca
tegoria. E poi «Un porto pub-
bl co per occupazione e svi
luppo», «Una flotta mod-Tna 
ed elficiente al servizio del 
paese», «Riforma della pub
blica amministrazione.» «.Sa
lari, occupaz onc, riforme, svi
luppo del Mezzogiorno». 

Poi !' comizio all'Uni
versale. Una grande manife
stazione di forza - - dice Ga
ravini — di Imoegno e di lot
ta per 11 rll.inco dell'occupa
zione, per un n"ovo modo di 
produrre, per una diversa po
litica economica I nidi da 
sciogliere sono qu^U del tra
sporti, dcH'onciv' i. dell'edi
lizia, della chimica, 'lell'agri-
coltura, delh ^T-'* I d Ila cre
scita del Mez/oco--^ P»r :1 
movimento .slndac'- T>- ' i 
classe operala, per tuli" ' - c i 
tegorie è venuto i! mori^vo 
di porre al centro r'̂ '.ln 'n-o 
battaglia ! grandi T*obl"T' ri 1-
l'occupazione e dell i DO' ' ~a 
economica del pae.-e Do'rb' i 
mo determinare una <o!nu 
potente, politica, per supera
re la crisi attraverso 11 cam
biamento della oo'lt'cn del irò-
verno, delle az'ende pubbli
che, delle aziende private. L° 
misure adottate dal governo 
sono insufficienti e spesso so
lo scritte sulla carta. Le cose 
devono cambiare, Ecco il per
dio dello sciopero nazionale 
del trasponi e dello sciope
ro generale di Genova. 

Giuseppe Tacconi 

NEL FERRARESE ASSIEME Al LAVORATORI DELL'ERIDANIA IN LOTTA DA MESI 

A confronto braccianti, operai, contadini 
L'iniziativa presa dai sindacati chimici e dell'agricoltura — Adesione di Alleanza, UCI e AC Li-terra 

Dal nostro inviato 
CODIGORO (Ferrara!, 4 
Sulla tacciata del comune, 

nella piazza di Codlgoro, 
grosso centro della bassa fer
rarese, sp'cca un lungo stri
scione K la testimonianza 
di una lotta che ha investi
to tutta la popolazione e che 
vede uniti amministratori, 
partiti, orgYin.zzazlonl s.nda-

Conferenza 
dei delegati 
alberghieri 

In vista dell'apertura della 
vertenza nazionale per il rin
novo del contratto di lavoro 
por KM 800 mila lavoratori 
cicali alberghi e pubblici 
oserei/1, hi tenà o'̂ tri e doma 
ni a Roma, prcv-o 1] cinema 
Brancaccio, alla pre-.-'n/a di 
più di m'Ilc delegati prove
nienti da tutta Italia, la Con 
lerenza nazionale unitaria 
delle .strutture di case 

Dalla coniercn/a dovranno 
.scaturire, oltre alle linee ri 
vendicative contrattuali che 
.saranno alia ba>e della ver-
ten/a. anche 1** indicazioni 
per una diversa politica del 
turismo nel nostro Paese, con 
d /.ione indispensabile per 
garantire m .short condizioni 
di vita e di lavoro 

Alla conleren/a, oltre alla, 
segreterìa della t'JLCAMS-
CGIU FISASCATCISL e 
UIDATCA UIT,, sarà predente 
anche la Sosretena della Fe
derazione CGIL, CISL e UIL. 

cali e lavoratori. Da quatlro 
mesi sii operai dcll'Eridaniu 
occupano lo zuccherificio (e 
.sono .senza salario) per im
pedire che venga .smantellato. 
Proprio qui 1 lavoratori del-
l'industrii, 1 braccianti e ì 
contadini dell' area padana. 
compresa tra le province di 
Ferrara, Ravenna, Mantova e 
Venezia si tono trovati In-
.sicnie per la prima vo'ta per 
discutere ì prob'cml dello 
sviluppo economico ed in par
ticolare del rapporto indu
stria - chimica • agricoltura e 
mettere a punto un piano d. 
iniziative comuni. 

Il convegno, che h t espres
so la piena .solidarietà con 
i lavoratori dell'Eridanla. e 
.stato promosso - anche In 
vista della conferenza nax'o-
naie chimico-agricola che .si 
terrà a Palermo .1 13 f 14 
morrò dalle lederà/, cni 

CpilCi.sl-Uil. dalla Fulc e da. 
sindacati dei lavoratori agri
coli delle prov.nce, con la 
adesione d^lle oriranz,'. lino
ni cooperative e contidine 
de tre eentrali dell*, coope 
razione. A'I-c-anza coltivata:\ 
Unione colt.vatorl Ac'i-terra, 
mancava la Coi-J:rett)i La 
partecipazione e s'ata loltì,-.-
,sima (oltre 500 operai, con
tadini o dlrij,:ent. slnd icil! 
hanno frrrn'to il teatro Te' 
Ioli) e qiitilltKxita Punto di 
partenza d"l!a discussione la 
crisi generale in cui ver-a il 
pae.se. Non si potrà supe
rarla nel modo tradizionale 
— ha .sottol.neato C'ont" del-
U Cffil veneta e necessa

ria una derisa lotti un.tarla 
per uria pclit ca economica 
alternativa, R'.I investimenti. 
l'occupazione. Il ruolo che 

l'agricoltura deve svolgere 
nello sviluppo complessivo e 
londamentalc i>e e compito 
dell'intero movimento dei la
voratori riuscire ad imporlo 
per cambiare RIÌ attuali lnd.-
rizzi La chimica e un ele
mento determinante per 11 
rilancio del settore agricolo 
la sua 1 unzione de\e pero 
e -sere diversa da quella pu
ramente soeculaUva impo
stata dai irruppi mcnopoll-
stici iMontedisoni e da..'in
dustria statale lAnic) come 
di mostra no 1̂1 al tissi m i e o-
sti dei fcrtih/zanti - - e pa
re sia in vista un nuovo au
mento - e la loro d'itribu-
zione in chiave « politica » e 
chrnte'are attraverso la Po-
dcrconsorzu Di qui Ivi nec\s-
sita - - come hanno sottoli
neato 1 rappresen tnnt, dei 
con .^li di fabbrica della 
Montodison di Porto Mar^n"-
ra e Ferrara e dell'Ar'c di 
Ravenna - di un ìntervnto 
p'u deciso e compatto dell'1 

lor/e lavoratrici contro le 
un.laterali decisioni del pa
dronato. Il rapporto irò le 
categorie de'l industria r del
le campagne e stato criie^o 
di un scr.o conironto eh" 
ha permealo lutti tfli intei-
\enti. Da quello di Bugnato, 
che ha ricordato le esperien
ze di lotta unitaria a Bar
letta, Paiolo e Ravr.n.i, a 
qae.io di Ross.tto. segretario 
Konernle d"lla Pederbraec ari 
ti C;ril f« non l>ìst\ l'uni'a 
ira braccanti e operai; per 
r.nnovare il pac->e occorra 
un rapporto più cornplcss1 

vo che interessi anche 1 con
tadini ->) Colda^elli, dello. 
Cml di Venezia, h« sottoli
neato che U problema del-

. l'unita operai-contadini va vi
sto nella prospettiva dcirll 

' impegni concreti da portare 
avanti. Ciò che conta e ela
borare piattalorme unifica.!-

I li. concrete — hi ribadito 
Capitini dolla Fulc naziona
le nelle ccnclusicnl - rilf-

I vando l'Importanzv dei con 
I slvr.l di zona, quali strumenti 
I decisivi per il ,avcro unitaro. 

Le indicazioni emerge dVia 
discussione sono state r^ce-
p.te m un amp.o documento 
che e .stato approvato alla 
unanimità al termine dei la
vori La reillzzaz.onc de'r'i 
obiettivi e il pi^no funziona
mento dea-li strumenti indi-
tati — afferma il documen
to — presuppone una parte-
<.pazion- dlrettn delle enf-
^rorio e dtlle forze interessa
te, al fine di < ricercare tut
te le torme necessarie p:r 
arrivare all'unità del mon.'o 
contadino » Pertanto e stata 
decisa ]n continua7Ìon*» d"- ' 
frli -ncontri un'tiri r m par
ticolare la co--tUu/one d un t 
gruppo p-rmanente di coor- | 
dmamentT Ira tutte le forzo 
presati a Codiporo per in- ' 
dividuore eli obiettivi del- I 
l'area e d-!!e varie zone, e 
« per andare a iniziative di ' 
dibattito e di mob'.i.tizion^. i 
s.a mediante programmi di ' 
.is.emblo" fomuir fra op"- I 
rai, braecUntl, contad ni. s a i 
mediani" la preparazione di 
un ravvicinato momento di 
lotta n^ll'ar^a » K' stato ino' 
tre stabilito di (ons derare 
le modalità di parteclDizio 
ne con as>"mbl'c e scioperi 
al'a settimana di lotta dei 
bracciante (lO-lli marzo) 

Florio Amadorr 

In qikVe q\ndi"i p-"' ti <"> 
a1, ni' u n e' qvi . rappo-: i 
d ioiv i n U'JC , i , < .1 i.V.v-r-
Hii/ ona'.i 4 la\oiuiori hanno 
dowito balte... i e la CGIL UH 
do\ ulo operare ;i qvu-'o 
trentrnnio'^ Il diba't lo co 
minoato ieri ai <onve?r.o di 
studi di Ariceli, ha dato a 
cini" risposte, (.cimando v,n,\ 
licun ( ubba.st.m/a vj.'-'o-.a 
rni'T'-o dalle relazoni miro 
dutl • • 

> B so^p.i nari're — ha det
to Bonai\ n ',"!,rntnv n con 
federa'e - da' e icnd/ ' -n . 
e)fattive m <. J .-. '"''V •-. i 
1 Ha" a ne' l'U'i (V -T V\ 
\en' -\I * o d ' i .. "no ,a 
^ue::o. .1 i >r m ) d ì-'.'v d '1 
trativ.o d pa"1 V nri\ MÌM 
SI It r.-pcs1^ op^ra'a d^l 
'43 44. con u'. scekeri ne'.e 
«rand. fabb: iene in i^nn pa"-
te spontanei ma ciò non ba 
•<t tv-i a dar v.ta ad una or:ra 
r.Iz/i7Ìonc Non es.steva quin
di, a'tra alternativa po.^.b: 
1" al patto di Remi che 
consenti di mettere insieme 
lorzc. cerio essenzla'menie 
politiche, per unire i hnorv 
tor1 attorno ad ob.ett:vi sin
dacali Ed e stata ana espf-
r <*:i/d — ha a'-'ei'into Bo 
nacc'ni — che ha da^o f.-ut'i 
vahdì anch^ p°r OT^ , pe- ,1 
procedo unitario chr su ^ ì 
sì senza dubbio nuo\r, ab 
b'Hmo avviato alla ] r v de 
iili anni '60 Ce qu-nd i T 
rapporto di continola re'.l t 
a'Ione delia CGIL, ne In su-
lot'e nella evoluzione ie e 
sae strutture eh'1 deve essere 
colto innanzitutto » 

Silvano Levrero, dell'uffico 
.studi della Regione Umbria. 
dal canto suo, ha pre^o le 
mosse dalla lotta per In reo-
struzìcne e dal termini dram
matici In cui f'^,1 si svo^e 
ila parola d'orci ne or nt.paìe 
appena Un.la la guerra era 
«Dar da mangiare a chi eM 
sen/n pane » ' « L" fabbriche, 
ha ncrciunto. si ap-ivino mal
to spesso so'o ncrche ;rh ooe-
rai sfondavano i e ancel'i e 
andavino « l'u-f *nr ' n r i w 
per salari di fame In questo 
modo p?io. 'i cr iru v n J 
centri di potere democrat. o 
anche se embr.anali L'espe
rienza dei consigli di gestio
ne era legata a questa pro
spettiva » 

Levrero ha ricordato alcun! 
apisod! « Nella zona flcirrca, 
15-20 mila d'so.'cupa'.j inva
devano le fabbriche apparte
nute ai frrandl irruppi, pò. 
contrattavano con il Roverno 
e con il padronato migliaia 
di pooti di lavoro » E que
sta era una lotta anche per 
e come ricostruire ». avvian
do mecranUmì nuovi sulla 
strada d- «un controllo nn-
zional • d"ll" r.scrs- ncr una 
econom a p"ouressiva » 

Sul vi ìce de1!^ Ioli'* agra
rie f\ e /)'Tarmato il s^^re 
tano confederai" Gino Guej 
ra Esse n""i s"'o hanno ca
ratterizzato ' '""er.orlo pos' 
bn.'ico ma hanno < cop"rlo 
.1 decennio n-"ro d"1 s nd i-
cai MTIO italiano e h i ino g: t-
i-ito le premes e d"ila s'r-
si ì ' "Os.=a opei i a ri"''", a i 
n rp » N l̂ nor:l 1 impon -
bile di mino d'oo"^ ha di
to l'avv'o p. ci" "aiVc^he l r v 
sformazioni predati v • +,a' 
mmdo in zone come l'E'r 
1 a lo --terso s\i'u*no ,nd i 
.••ir.a e. N"l C'nl-"" Pr'3 \ n 
no r cordHf* ;<> ' M " V "- nr ' 
/•Hr 'i rì'+~f* 'A quelle condro 
.1 lat'fondo 

Passando pò, a le lotte de, 
l'ultimo quinquennio. Guerra 
ha sostenuto eh" « "»on "• 
ste una Ime r - 'a r ^r " ' 
b"n-.l una evolu/.cnc con. T • t 
della nuova stralcerà nnl i 
fabbrica, ne-lla sonata. Tino 
od elaborare r^n l'ottava m i 
srresso un1» =i*-*,->"-1^ un l ' '• i 
te a livello d - .1 'ira e i 
nom.co sociale » 

La pohtica e r -> ̂  « fi 1 

sindn"ato e s'a'o f - ' " ' > 
nel!' interv"-)'n t'i "i ~ --1 -
Matrno. deli'nif'c o *vom> "• 
co de la CGIL Poloni Z"*anf'a 
con a'eune tesi c^n0 t*> neì'n 
relazione del i;rof Miz-jcjh! 
luna l.nea salaria'" ma";:o--
m n̂t*» un.fr-rm" n melo da 
f-ivor're 1 p'-oce'-s di rn-'lona 
lizzfl/lone produttiva». Mano 
hn sottolineato eh-* h '•tra^a 
indienti la'-cerebbt"' al di fuo
ri di qua Mas. contro1^ 11 
risiruttura/ionn del jrr * idi 
irruppi monopolisti.i o -3e len-
do dal me-ento . s-̂ tror n u 
arretrati, cìoc le i-'.cco'e e im 
die aziende In\e<«> _ hi 
concluso - «riem'rt:0 'n tu'-
ta la sua ccntra'i'a ] inma 
della proeramn^az ono dem-i 
tratkn delia i .cchez/a e d'I 
la produtt v t,i soc a'e ri " : i 
imrstmer ' i t*»nw che r i.-
portolo .n primo piano p"o 
prio dalla cr,1-! che ,ieuot<' > 
strutture e.onomiehe o civ i. 
ma eh- e !̂a* o seniore uno 
dei fulcr. dell'e'abnriz onr> e 
dei1" Drooo.>'e del'i CGIL" 

Perche (t rri''tà d°c'i anni 
c^nauanta P entrato dram 
mit'cameni^ In cr(si iv'i 
iscritti alla CC-TL si seno va 
via ridotti qui del Sì i ,1 
rapporto d. ade icnM Pn* f' t 
tra i lav'oi ito'i o ll .r,n'lac.a-
to'* — •-! e chl-"s'o Aris Ac 
eorn**ro Non e suif^'^nì" a 
M),"^v.io'o la mar d.ir/-n,H i 
rorressiO!i" i^adron^'e B .o 
pna mfatl' f ir** rii^r monto 
seccn:lo A'-eern^ro, an.Ì!"* ad 
un o'Icn* un- n'o d*'1 r-ipp'-.'o 
tra in:/ alìwi >-^nd'ual" e roi 
diz'onl c*mrr"'.c» d^f'i on,'1' i: 
all'interna d"!1^ fabb-.'-he Da 
oui 11 mot'vo "?r cu il cn'o 
d^lle a^es o'v. r s* ito p u ^r-1 
ve o niù Dft-tnlo pio^no nf 

le «ran-ii iiber^h^ .Dal 'G9 
hi acr'r un'o A-'-omero -

la curva de-r' i"-it*' torna a 
so'T" con urn p '^ ' a m?1-
m^ del 12' m n w ne! TìTn, 
se-irno ci1 un TTpnerto r^cu 
ix^ra'o F^ tono o îri p^r coli 
di un nuc-vo wo'lamento'5 

La r̂ r"">-ta — ha n-oseira1-
to e ;OT,I 'I al futuro dei 
cons ffl'. eh*-- hanno eolma'o 

•v'io'- pieced^nti ne.le po-ll'i-
c.f e T"'LP, strumenti Tutta-
v ', ne qu.-sta jxut.ca ne qu*"-
s'o • : r,meji*o posano risol-
\ .'•>, .n Iabb.:c\» .il ccns jfi'O 
«x corre uno spi/, o d: crc-
,s> \\ Inori dell'i/.iendn, devi
no r m.siem'' a tutto il sin-
dai ato » 

Lt dura e sofferta diftlet-
ì.ca tri due concezioni, un* 
d; (.ontf-staz1 onn e l'altra di 
(•""«bora/ one VT.-O la poh-
t.i-a de menopol' domina -
Mcondo A'do T/0-.p.d;. seprre-
I r .o „v Tcral" t^i chimi^-
C: 1 - tutti c,> anni '50 e 
lom n • a a r:.so versi necli 
.pi'T. i'0 col finimento della 
ì^Yiv.1 d. .ntenra/one di 
e ,a.1 - n svolta da! moncpol.o 
P -r t JI « da,le rcsi.sten'e d**! 
s ndntalo cj; classe e ne. sur*] 
quadii .sciitur-.s^o la basn del
lo sgancio operaio de] 1068-69 
e -rande lancio unitario 
e (iass.sla che lo sostenne». 

I la\or: prosejruiranno sta-
man" e si concluderanno con 
U diccorso d: Luciano Lama. 

Stefano Cingolani 

Messa a punto 
della FAIB 

sulla benzina 

« gonfiata » 
U m.noterò dejle Finanze. 

d, ìionie all'inqu eludine ge
nera e defili utenti au.omoD.-
! -.' e, ha afiormato di rlte-
ti it die ah nt'.o c.e.l estrj/io-
nc daj.; slftoillment. di prò* 
t'u/.one o uà. depo-.it] coni-
mere.ali sottoposti a v.ziUn-
/a l.sta.r. ,1 ciibj-nnte Ù.U 
m re^o.a con .e >ue caratte-
r.stiLiie, sjx'cie per quanto 
concerne : v«Ior: della deru.1-
'.a e Gei numero di ottan'. 

Il m.n.stero non esclude m-
\vi?, cne o^entual, acu.M pos
sano ver*, f. carsi succcs.s:va-
menie 

La FAll-i -~ d.ce un rorau-
n.c.iìo r.l.ene d. dover re-
^p.n^erc qvicsla te^j anche 
Cererie tontra-,va con gli cle
menti di fatto mcomrowti* 
b.I. 

Un'eventuale r.du?,on^ fli 
uotenz-n.ita de carburanti — 
r. ev.i la FAIB - - non può 
avvenire j.f; pu iti venjjia 
strada.: :n quinto i serbatoi 
.sono ... LI *'at: e:i : prodotti 
vendono d,rettamente ^carica
ti nelle ("..sterne da.lp auto-
hot: della società produtt.r1-
•e Inoitie : "*:"n a d^nur.-
care i vari lenomeni mani-
lestat. dalle b?nz ne .sono sta
ti proprio 1 ccston e presso 
.1 tribunale di Roma è -n 
tor.-.o un'.ndapine che s. svol
ge attiaverso .1 prelievo di 
t imponi da; depositi e Tesa
ne dei documenti d. accom
pagnamento dei prodotti 

I a FAIB ha anche rlchie. 
s'o una completa compilazio
ne de. crt-ìicU: di prove 
n e v i iH ten per consentire 
,, 2v-'cf di ve-iiicare il pe-
o e a d *nsita denunciati al-

. i i 'A e'*1! pio 'otto da! de-
pr. 

ma" 
' h " 

- ,n, mo ani le "hlu-
i -'tic de' 1 b- Ul'T'' d fne 
| anno conlermano la nostra de-

nunc a — conclude la FAIB 
1 - i cu i'""o - r scontrano 

'o« » •" >• " ,ia 1-̂b tab.li al-
I li temperatura di consetrnn 
I della ben/ n.\ e alla dens ta 
I ^on corr.spendente alla me-

-i , , - . n i, T ! T ' O - - , a 5 r f l . 

i ci p u biss. consentii. 

Associazionismo 
ùa artigiani: 
un incentro 

Lega Coop-CNA 
1 e pn-sKlen/e della Î ega na 

/ nnj1 ' ' (te le cooix*ral.\e e mu-
t je i ' rieil t C'u'ifoa'ei'a/.ione na 
/ I Ì M . ' di 1 .ìrtid.alialo •*! sono 
i ii in-* pe" u'i esami' delle qiw*-
•*l a i. Hi i o nune interesse, ha 
t sub- nne ha messe in e.K'kii7a 
i ra sus+jii/.ale icie'iti'a di ve 
H U' su proli'omi ( ' / "vant i dal-
i .-iiijfr.iv ai -̂1 di'l.a '-itaa/tcmeeco 
nn'ii ^ ,i dei Paese ~ t "ie col 
' i -^e 'i mede sern,">rf pai n w ' 
•- n e i |X i \e ' tn " di minnri r<^d-
rlili !,>si . I n crai ori autonomi, 
e p u i>Ie rii ( i:ese, I irt.«iana-
i.p . • (on'X'",i: v - e. .n que 
s\> amh.ti). su.le (lui -.'..o:u e^-
v 'v .A i ie --( .m li i --etnie al 
l a tuona to prima fra nate 
quella rrn' 'o j. fra.e del c e 
d ie i * r 'a <iu.ile enene ali ' 1 -
'ervenij iv .eaVm/nt '1 annunci 
l i d i ' Ctn.Tiio appa ono Cene 
i i '• i imanque. nen adegua" 
i l i - ìen* e^ T ' - " i / " ielle di\0"v* 

1.) d.^ "is-(?'•«• ha messe o'i 
«'v in ev. r l i -v i come otf2' sia 
;>')- , h e u : ciò un.ì spinta 
oi?-te". v i u/ass(.»c i/ion.smo, 
" i v

 ln n -e1 i / ene .v nrnv .e 
d -ri v ilv> i l c i ' i , curisi eli re 
j. on.i' b inno p-"se m favela 
H<'' c> i_oe(x"*a' '." art.c ane. oc-
r«i"' • ì io 'e p* ( xi '-c del mft-
v •ri",'"o c(Mi|>->-nt vo r deìl'a-tf 
>: i i l 'n 

!/• cUi" ;-)-es ^" ' l 'e hanno de 
* se di p"< e-mim " • ma serie 
(' ncentr" ano seo;x> d, affron-
Ì,T*<' i '"ireb'i-m, dei v ari sot-
•M- i le-ntin .irò d i qucl'o me-
M'niec ce l i lo ed edile e di con 
i<>-( ne 1 a/.to'i • da s\olnere per 
p e - . r v a 1 v e1')) tw..anale le 
l'sp"- tj iA1 \Ì a1;, prov moia]] e 
•,ei:i(>n1il) di privnoz ono e 5V( 

ì inno d-* assedaz.oii^TTto frn 
•fi arn;; ?ni 
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Dopo giorni di colpevole inerzia dei responsabili dell'ordine pubblico 

23 missini denunciati 
dopo le violenze a Roma 

; Ieri uno studente ferito da un colpo di pistola • Il giovane greco rimasto ucciso riceveva ingenti somme dalle 
"' organizzazioni fasciste? - Sconcertanti particolari sulla testimonianza contro il giovane accusato dell'uccisione 

Venturi' .squjili'i^n, tutti 
iscritti ;il MSI. .sono .stati accu
sati dalla polizia dopo 1 «ravi 
«-pìsodi di violenza verilka-
tisi a Roma l'altro giorno, in 
oeeasionv della cerimonia fu
nebre in memoria dello stu
dente fascista greco Mikis 
Mandakas. TI rapporto inviato 
alla magistratura dall'Ufficio 
politico della questura romana 
— che contiene i nomi, non 
ancora noti, dei teppisti m.s-
stili — inchioda il partilo di 
Almirante ade responsabilità 
di aver prcmusso e dirett.) 
le scorribande sciuadristiclie 
nel centro della capitale. 

Oltre ai ventitré teppisti 
««.•usati m base alla legge 
Sceiba contro la ricostituzioni' 
del partito fascista, sono .stati 
andie denunciati dalla puliz.a 
Teodoro Buontempo, il segre
tario dell'organizzazione gio-

j vallile missina, noto per le suo 
imprese squarirt^tulu'. e uno 
studente di estrema destra del 

1 liceo Vivona, Dario Peiretti, 
1 di IH anni. Al Buontempo 
] — incredibilmente denunciato 

a piede libero — è contestata 
l'accusa di danneggiamento e 

I lesioni volontari*'. Il Petretti, 
| invece, è responsabile dell'ag-
! gressione all'agente d: polizia 
! Cuzzucoli, ferito alla testa da 
! un gruppo di teppisti mentii* 
I passava per via Nazionale. 
S . Alla magistratura è giunta 
; inoltre - - sempre dall'Ufficio 
| politico — una denuncia con

tro un teppista di estrema de-
! stru identificato come respon-
j sabile dell'acecltellamento di 

cui è rimasto vittima, domo 
] mea scorsa, verso le Ili. il gio-
i vane Claudio Incecchi. Incec-

cln, come si ricorderà, fu 
, aggredito mentre si trovava 

nei pressi della se/ioni' mis
sina teatro, due giorni prima, 
degli scontri più cruenti. Un 
gruppo di fascisti lo avvicino 
chiedendogli di fare il «riluto 
romano»; il giovane oppose un 
fermo rifiuto, e per tutta ri
sposta uno dei teppisti gli vi
brò una coltellata al petto. 
Sembra ora che la polizia sia 
riuscita ad identificare il fe
ritore, il cui nome non l'iene, 
tuttavia, ancora reso noto, 

Grave è che. contro il tep
pista, sia stata inoltrata sem
plicemente una denuncia a 

! piede libero, per lesioni anz.-
I che per tentato omicida. 
1 Ai primi passi finalmente 

mossi — dopo giorni rli col-
1 povolc inerzia — dai respon-
| sabili dell'ordine pubblico, 
I hanno purtroppo l'atto riscon-
I tro anche ieri nuovi gesti cri-
i minali. Il più grave è l'ag-

Al processo per il rogo di Primaverile 

Tutti i dubbi ribaditi 
anche dal racconto 

della famiglia Mattei 
Restano oscure meccanica e origine dell ' incendio — I ricordi con
fusi dal tempo — Discrepanze con altre testimonianze di missini 

l 

I 

$ 

Le dichiarazioni di Mario 
Mattel, 11 padre dei due gio
vani morti nel rogo di Prima-
valle, possono essere conside
rate veramente tra le più Im
portanti finora emerse dal di
battimento che vede Imputati 
t re aderenti a « Potere Ope
ralo», Achille Lollo, Manlio 
Grillo e Marino Clave 

Affermazioni del testimoni 
che, ad un esame superficiale 
possono Infatti apparire asso
lutamente insignificanti, in ef
fetti contengono altrettante 
chiavi per Interpretare parti
colari che devono essere as
solutamente chiariti se si vuo
le giungere aU'accert«mento 
della verità. 

Il brusio di sorpresa con 11 
quale 1 giornalisti che seguo
no da vicino il processo han
no accolto certi passaggi del
l'Interrogatorio di Mattei ha 
lottollneato più volte 11 fatto: 
l'udienza ha portato elementi 
nuovi ed interessanti alla di
scussione. 

Cerchiamo di ricapitolarli. 
Prima affermazione di Mat-

te i : «La porta d'ingresso del
ta mia abitazione era stata 
segata perché, aprendosi all'in
terno, incontrava difficoltà in 
quanto 11 pavimento era in 
pendenza, inclinato verso il 
pianerottolo ». 

Se 11 pavimento era inclina
to, come era possibile che la 
benzina dall'esterno potesse 
non solo filtrare nell'apparta
mento ma addirittura span
dersi sul pavimento, come so
stiene l'accusa? 

Seconda affermazione di 
Mattel: « Dopo aver segato la 
porta, poiché entrava uno spif
fero, avevo costruito un picco
lo battente di marmo all'e
sterno». E' proprio il batten
te che ha messo in difficoltà 
anche 1 periti d'ufficio 1 quali 
sono dovuti arrivare alla con
clusione, per sostenere la tesi 
dell'incendio appiccato dall'e
sterno, che gli Ipotetici at
tentatori si erano serviti di 
fasce di lana attraverso le 
quali la benzina sarebbe stata 
fatta filtrare per la famosa 
fessura dol portone tagliato. 
Ma l'operazione in questo mo
do avrebbe dovuto essere al
quanto laboriosa e certo gli 
attentatori non potevano « la
vorare » presto né tranquilla
mente. 

Un gradino 
di troppo 

D'altra parte li liquido usa
to, secondo i periti, non dove
va essere più di due litri: di 
conseguenza perchè fosse rag
giunto l'obicttivo era necessa
rio che quasi tutto filtrasse 
sotto la porta. Cosa che anche 
gli stessi periti d'ufficio ri
tengono molto problematica. 

La parte civile, ieri, di 
fronte a queste affermazioni 
di Mattei ha subito chiesto 
un « accesso ai luoghi », una 
ispezione per verificare se il 
piccolo gradino in effetti po
teva impedire l'afflusso del
la benzina. 

Terza affermazione di Mat
tei: «Io mi alzili perche sen
tii mio figlio Virgilio che gri
dava "papa la bomba": nel
l'appartamento vi erano già le 
fiamme e io cercai di mette
re in salvo i miei figli e di 
Uscire dalia casa; nell'ingres
so vi erano delle fiammelle 
azzurre **d io mi bruciai. Men
tre cercavo di mettermi in 
saivo sentii dell'i gente che 
gridava in strada a Virgilio 
"mettiti in i-alvo, buttali che 
la casa bruna"" . 

Da questo racconto emergo
no due circostanze. Pruno: il 
fuoco era nella ca.-a già prima 

'che fosse ar.erta In pcrta di 
ingresso ioperazione che se-
oondo l'accusa permise al fuo-
OS) appiccato dall'esterno di 

propagarsi!; secondo: mentre 
per 11 resto della casa vi era
no solo fiammelle nella stan
za di Virgilio Mattei le fiam
me erano già alte, tanto che 
la gente dalla strada a gran 
voce incitava 11 giovane a lan
ciarsi nel vuoto. Ancora, Mat
tel ha detto che fu lui ad 
aprire la porta di casa men
tre la moglie ha ricordato che 
fu lei: si tratta di una circo
stanza non decisiva, ma certo 
importante per chiarire molti 
particolari. 

Infine Mattei ha smentito 
un'affermazione di Angelo 
Lampls, 11 missino « preveg
gente » che informò II segre
tario della sezione del MSI di 
Primavalle che ci sarebbe sta
to un attentato. Secondo que
st'ultimo, lo stesso Mattei gli 
aveva dato incarico di infil
trarsi tra gli extraparlamenta
ri di sinistra. Mattol ha smen
tito. 

PRESIDENTE — Le faccio 
anzitutto presente che la sua 
prima dichiarazione, resa evi
dentemente quando era sotto 
choc, fu successivamente mo
dificata... 

MATTEI — Veramente non 
ricordo... comunque lei mi 
chieda. 

PRESIDENTE — Aveva per 
caso dato incarico a qualcu
no perché indagasse su per
sone che potessero avercela 
con lei o con la sede del MSI? 

MATTEI — Per quanto mi 
riguarda lo non ho avuto so
spetti su nessuno, né ho mal 
pensato che qualcuno ce l'a
vesse con me. 

Altro punto in contrasto 
tra la versione di Mattei e 
quella di Lampls è quello che 
riguarda lo strumento che gii 
attentatori avrebbero usato. 

PRESIDENTE — Durante 
le indagini lei disse di avere 

rattoli di vernice. 
Secondo l'accusa il fuoco 

si sarebbe propagato dall'in
gresso trovando esca solo nei 
vestiti appesi ad un attacca
panni. Nell'ingresso sono sta
ti trovati anche 1 resti di una 
tanica di benzina che però 
l'accusa sostiene sia stata 
spinta dentro casa nel tram
busto seguente al fuoco. 

Mattel ha anche detto che 
in casa vi erano un boccione 
pieno di liquido antincendio 
e un estintore: come mal, si 
chiede la difesa, non basta
rono a spegnere le fiammel
le che erano all'ingresso? 

Dopo il segretario del MSI 
e stata sentita la moglie An
na Maria Macconi, la quale 
ha raccontato degli «avverti
menti » di Lampls. Interes
sante comunque è un parti
colare che la madre dei due 
giovani bruciati riferì in 
istruttoria durante il primo 
Interrogatorio. La donna, 
quando ancora non si sape
va molto della dinamica del
l'Incendio, disse che fu sve
gliata da un botto anzi «da 
un sibilo come di aria che 
sfiata: le bottiglie molotov 
fanno cosi». Oggi lo ha con
fermato. 

Telefonata 
fra le fiamme 

La Macconi ha anche par
lato del famoso cartello-firma 
trovato nella palazzina del
l'incendio. Agli atti esiste la 
testimonianza di un agente 
che dice di averlo rinvenuto 
per le scale, mentre Anna 
Maria Macconi ha ieri con
fermato che a lei lo portò la 

aperto la porta di casa, ora ^ , n ^ ' " H ? , ? P ° H V C r l° t r ° 
non è più sicuro. Potrebbe es
sere più preciso? Qui. accan
to a me. sono seduti dei cit
tadini che come ttitti hanno 
sete di giustizia. Anche voi 
chiedete giustizia e noi sia
mo alla ricerca di elementi 
che possano offrire questa 
giustizia, per stabilire se gli 
Imputati siano o no colpevo
li. Ecco perché le chiediamo 
di nlerlre 1 fatti con una 
certa precisione. 

MATTEI — Signor presi
dente a due anni di distan
za ì ricordi si sono affievoliti. 

Su un particolare Invece 
Mattei ha detto di essere si
curo: nella stanza di Virgi
lio, che faceva 11 pittore edi
le, non vi erano sostanze In
fiammabili, solo cementite e 
tinta lavabile. Secondo la di
fesa l'Incendio sarebbe scop
piato nella stanza e avrebbe 
trovato esca In materiali in
fiammabili, appunto come ba-

vato in cortile. 
Sono poi stati interrogati 

due figlie dei Matte! tchc In 
pratica hanno confermato le 
deposizioni istruttorie) e due 
testimoni, il vicino di casa 
Gualtiero Perchi e Marcello 
Schlaoncin. Quest'ultimo ha 
detto di non ricordare con 

ì precisione se era veramente 
uno dei Mattel che la not
te dell'incendio gli telefonò 
per avvertirlo. In istruttoria 
aveva detto di essere sicuro 
e che la telefonata avvenne 
verso le 3.20, La circostanza 
è importante perché se qual
cuno ebbe il tempo di tele
fonare evidentemente l'incen
dio non fu subito violento e 
allora resta da spiegare per
ché Virgilio e il fratello mi
nore non riuscirono a met
tersi in salvo. 

Il processo riprende lunedi. 

Paolo Gambescia 

guato teso a uno studente \ en-
Itmenne. Massimo Uhinolfi, 
della sed.cente sinistra extra 
parlamentare. Contro il gio
vane, che frequenta il secon
do anno di lettere all'univer
sità di Roma, sono stati esplo
si ieri mattina, sotto il porto
ne di casa, alcuni colpi di pi
stola: un proiettile l'ha rag
giunto di striscio al braccio. 

Ghinolfi ha tuttavia l'alto in 
tempo a scorgere i suoi assa
litori prima che scomparisse
ro. Si tratterebbe, secondo la 
te.'it.moniaiua del ferito, di 
due individui, col viso coper
to da un passamontagna, Ter
mi a bordo di una motociclet
ta di grossa cilindrata a po
chi metri di distanza dall'abi
tazione del giovane, in via Fi-
breno 21. nel quartiere V'esco-
vio. Uno dei due, quello se
duto sul sellino posteriore, con 
addosso un « eskimo » e il cap
puccio calato in testa avreb
be puntato la pistola contro lo 
studente, sparando poi uno o 
due colpi. Quanto alle inda
gini, non sembra che la poli
zia disponga per ora di molti 
altri elementi, oltre alla te ! 
stimonianza del giovane. j 

Un altro episodio di provo
cazione si e verificalo nella . 
notte di lunedi, quando è stato 
lanciato un ordigno contro la 
sede del Comitato antifascista 
e antimperialista di Ostia Li
do, il centro balneare a pochi 
chilometri da Roma. L'ordi
gno h,i danneggiato la sara
cinesca della sede, ma i! bi
lancio poteva essere molto 
più grave; nelle immediato 
adiacenze si trova, infatti, un 
deposito di bombole di gas. 

Nuovi elementi, quanto me
no sconcertanti, emergono in
vece a proposito dell'inchie
sta aperta dalla magistratura 
por i tragici scontri di ve
nerdì nei pressi della sezione 
missina di via Ottaviano. Gli 
interrogativi riguardano la te
stimonianza di un giovane 
missino, Luigi Daddio, che in 
un primo tempo aveva soste
nuto di aver riconosciuto Al
varo Loiacono — uno dei due 
giovani accusati di concorso 
nell'omicidio di Mandakas - -
nel gruppetto di individui che 
avrebbe fatto fuoco contro la 
sede del partito fascista. Que
sta versione dei fatti é stala 
sostanzialmente modificala ne] 
cor.-,o dei successivi interroga
tori dell'estremista di destra. 

Daddio non ha infatti visto 
di persona il Loiacono nel 
corso dei gravi incidenti in 
via Ottaviano: la presenza di 
quest'ultimo nei tragici mo
menti che portarono alla morte 
di Mandakas gli sarebbe in
vece stata semplicemente ri
ferita da un « camerata ^. 
Altre fonti aggiungono che 
I ' unico diretto « contatto » 

— se cosi si può dire — tra 
Daddio e Alvaro Loiacono è 
avvenuto, la mattina degli in
cidenti, a palazzo di giustizia, 
dove il giovane, appartenente 
a un gruppo della cosiddetta 
sinistra extraparlamentare, 
era citato come testimone ivi 
pi-ocesso per il rogo di Prima-
valle: e in quell'occasione vi 
fu appunto chi vide lo squa
drista avventarsi contro il 
teste. 

La polizia sta intanto cer
cando un terzo giovane che 
sarebbe* l'uggito con Loiacono 
e Pan/ieri dal luogo degli 
scontri, qualche temilo dopo 
la sparatoria. 

Si cerca, intanto di mettere 
a fuoco la personalità del gio
vane greco rimasto ucciso, Al
cuni torbidi clementi rendono 
certo complessa quest'opera di 
ricostruzione. Alcuni conoscen
ti dello studente affermano, ad 
esempio, che Mandake.s rice
veva in continuazione somme 
- - anche di notevole entità — 
dal KUAN. l'organizzazione 
universitaria missina. Di re
cente, il giovane si sarebbe 
rifiutato di restituire una som
ma più elevata del solito, sem
bra due o tre milioni. E' cer
to che per l'are integralmente 
luce sul cruento episodio di 
venerdì scorso è necessario 
accertare anche tutti questi 
fatti, 

Antonio Caprarica 

Di nuovo respinta la richiesta di libertà provvisoria 

Freda e Ventura 
devono restare 

in galera perchè 
troppo pericolosi 

i Lo ha deciso il sost i tuto procurotore della Cassa-
, zione — Si temo una fuga all 'estero 

Freda e Ventura devono 
! restare :i .:a."ra: IO ha r,ba-
| dito il s p u t a t o procuratoro 
j g e n e i a l c d : . . t i C ' T V d i < a . -
i . v i / i o n e d o ' . ! . C o r ' \ a s . A l . a .-. ,1-
| prema corto si «*rano ippel-
| hi ti ; d:lenv>or. d"i d'.K' \mpu-
| lati della strane d: P.az/a 
i Fontana del V2 dicembri' MH. 
1 dopo eh;- .! 2H ottobre delio ] v^rf:*' . nrd.nam -irò c o l • 

M'orbo anno la segone s'.ru!- ] tu/.onaln dc la H pubbli-i » . 
I tona del.a Corto di aopollo i r d-'t' C'»rr,as non 'ra

di Catanzaro (ivovii r i-ett i- j x u r a p.-rnuv-no .a pò.--e b. In a 
• lo le istanze d: 1.berta pvav- j , 'b- Froda ne; i a -.o di uni 

visoria. ,,'M ;ìb-M'ifi'v ... . 0 : 1 : 1 - 1 
L':narnm:s.s b 'ita c!̂ . r:cor- ! <u '-'iud.c con ,a liua, eso

si deve e.-..-,ero dichi-trata p.-r ! o r a f i ; : » ai! •: ni 1 n 
omessa presenta/.one ck*i ' ten-id-ra- or - d"ll 1 vt-t i 'a 
motivi p:>r Ventura e p.n" 1 d -L'or VM: va ' e " • ,»,c\ ver.- • 
una .sor.e d: ragion, .i.a ' va della t\\.i\ "• fu^va pirf1: 
osprc.vo dalia Curie d'apoc- ' d e / e n ' . t a d*j :ITV/.. di C.P. 
lo di Catan/ tro per Freda. ' e-.-..i ba dm io t r i to d. pnt-r 

Il don. Corna-, ne! suo ' OWJOIT" <• ' , n . ^ m-i t r a^u 
p ire re negativo alla conce-.- ! ''A:>- ' ( 11{ ^ •''••'•l *--\' •'•'"i 
htonr- del p:ovve;i:m:-nlo. ri- | <o.:nnu' 1:. ' L-n-U^ I ^ ' » : 
calca in sOsia:i/ii : moltv | :>- m/Ain <• _ I yvv.o 1 <•:-,) no 
ospres-i d i : -Midic. di nitrito 1 :': J^-' i ' •' '•'''•' ^r.-. .*. prn-
rtVHtìv: alle e i rce la n . - de! , ,«vd.rno:i:o tr.is! • rende-: a.-
fallo e alle qualità morali j • f i l t ro >. 

dell'imputato, intere conu* D. Jronte a ..1.: <on-idern-
requisiil .s.nlomalic. della ! /ioni .-e*, ondo .1 iì<^ t. Cor
ca pacata a delinquere. Freda [ ria.- non as^mi" ne-.-una jm 
e di una particolare penco- 1 portanza « la durata dolla 

j losltà sociale, come dimo.stra carcera lo K- pr^voni.va, rv-' 
' la sua attività criminosa che | la .salute di Froda, ne > FU? 
i « M inseriva in un program- , eondi.'.ion: tamiliari >. 
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Luciana Meloni accusalo dell'omicidio dell'agente Marchlsella 

Un altro della gang che organizzò la rapina in piazza dei Capretta ri 

Preso e accusato d'aver ucciso l'agente 
La polizia l'ha trovato che dormiva a casa sua in una borgata romana - Nega e protesta: «Mi sarei costituito» - Da ladruncolo 
à killer spietato? - Mancano alla cattura Beltramelli e un altro - Il riconoscimento degli impiegati postali • Il gioco della taglia 

Sorpreso ncll'.tppaHiimcntcì 
della .suocera, sui polsi di 
Luciano Melor»!, detto ,<Joa-
qu:n il cileno » .sono scatta
to le immette. L'accusato di 
essere l'uccscrc dell'anelito 
Giuseppe M.irchl.sclla il'agen-
te dì PS colpito durante l i 
rapina alle poste di pla/.za 
dei Caprottnn a Romai, non 
ha opposto resistenza e .si è 
limitato .soltanto a dire: «Io 
non t'entro. Volevo costituir
mi». 

L'arresto e avvenuto qua.sl 
In .sordina lori mattina all'al
ba In via Rovino d'Istria 
n, M. alla borsata Gordiani. 
Tanta arrendevolezza contra
sta con la figura di Luciano 
Meloni, il bandito che. secon 
do l'i ricostruzione l'atta dal 
nucleo Investigativo del ca
rabinieri, avrebbe sparato 
.senza esitazione contro un 
asente dì PS e avrebbe «giu
stiziato)' il giovane Clatid o 
Tiganl, il ladro delle auto che 

servirono ai rapinatori. 
Lucuno Meloni, 35 anni, 

nato alla borgata Gordiani 
dove attualmente abita con 
niogllc e un figlio, e un pre
giudicato per vari reati che 
vanno dai furti, al ricatt., 
alle rapine. Il modesto so
prannome con cui lo cono
scono alla borgata i«er pi
docchio») .se l'è meritato da 
giovanissimo rubacchiando 
piccoli oggetti. Nella rapina a 
piazza del Caprcttari sarebbe 
.stato lr>vccc al fianco di Al
bert Beltramelli, un gangster 
italo-irancese, un «a-stro» di 
prlmn grandezza nell'ambien
te della «mala», dopo le cla
morose rapine a via Monte 
Napoleone a MIHno, al Cre
dit Lyonnaìs di Nizza e alla 
banca federale di Bruxelles. 

E' forse questa «autorevo
le presenza » a trasformare 
Luciano Meloni in un «kil
ler» spieiato? La polizia lo 
considera «un pericoloso psl-

Al processo per la vicenda di Ronchi 

Pochi sforzi per 
chiarire i retroscena 

del dirottamento 
Un d ibat t i to f ret to loso e indagin i a senso unico 
La r ivol tel la osata dal missino mai presa in esame 

Dal magistrato di Firenze che indaga sulle «bobine» 

Interrogato, a lungo, Ialongo 
Sui rapport i f ra il questore Mangano e il boss mafioso Frank Coppola 

Dalla nostra redazione 

l ' a l o !;iionu<i, il c-on^uU-nU1 

! i W . i l r < M IHJS» m.il ' ioM) Kr . tnk 
(Yp; jo I ; i . m v s t . i t n |K' i ' l'uiL'hu.' 
s tn Milli1 u i f : l i n i / . : nn i nuil ' iu-u1 

ìn 'LMTcì^ito «t Uintro d.il v n s t i t u 
lo (HHKUivtur • cluUor C . i ^ . m , 
CIH- inrl.ijM Millo ^f .ur . l i i lo (it 'Hr 
> h i l l . i U - tit'IU' b o b i n e •• v SUL 
I H V S U H I ! L'.IM (li CULTll/ll-MU' t-'hl' 
\ o d o n o in p r i m i i Tilii Vv\ p rò 
l'uriUoi'".1 tfctier.ilo eh Ronui, C\tr-

j im-lo S|>.i«nuu!n v il «nestore 
I Angolo Mungano. I/intorroH-ito-

no, die v <"' svolto nel ina* 
l timo riscrtK) «il ciuwrc dolio 

Mur.iU'. lui inulo |H'i 
i mpporli l't'a il (|iH*->l> 
tf.tno o il bos 
C'iMiit' v nolo 

^l'IU) 
Min-

Frank Coppola. 
HU'st'uliimo so 

stu'iic di ir. *']•<• dato IH milioni 
all'alio l'un/ionario di polizia 
|MT L'aiicolUnv ;ilcum nomi coni 
promi'ltonti dalli- f.unoM.* ivm 
stiM/iom U'iefoniclu'. S.il\ atoiv 
[•VrraiM, il cont'idt-nU' di Man 
K.uio - uhi' adusa Frank Cop 
pola di a\i'iv ornarli//.ilo l'at 
tontato all'alto fun/mnano di 
polizia (il procosso mi/iorà il 
10 ma ivo o \ odi'i'i sul bit nco 
dotfli imputati o'.tiv a Coppola 
«inolio i presunti killer-. Sorcio 
Rofl'i v l'ilo Bossi i — ;ift'erma 
che l'ex procuiMlorc gonoral*? 

Sp.i^nuo'o I'OLO da l'-amiU' tra 
Coppola o Mancano al inombri 
10 del versamento del denaro. 

Il sostituto proeuratore C i s 
ni ha -.MeiTonato Italo lalonjio 
per aooei'tare la natura di tuie-
S'.Ì rappoi'ti ; e per oluodero ;t 
I.dormo lumi su t(iian!o sosti*', 
ne il tee. » ito dello microspie 
l'YancesL-o ti l'eoo il tinaie, al' 
t'orma ohe tu proprio il procu 
rat ore m'nrralo tli lìoma ad av 
vertiro il boss Coppola ohe a\e 
va il t elei olio sotto controllo. 
11 sostituto procuratore Casini 
infatti si recherà nuovamento do
mani «ni carcero dolio Murato 
por interrogare Italo Ialongo. 

Dal nostro corrispondente 
[ TRIESTE. 4 
j A so;,'iure io svolgimento 
' de! processo per il dirotta-
1 monto aereo d: Ronchi, m 
i cor.so da due giorni alle u.v 
! sise di TrlesU1, verrebbe da 

concludere che l'accusa di 
| lentezza, comunemente rivol

ta alla macchina della «Hi-
[ htwln, debba ritenersi culun-
| ntosa. Stamane l'udienza è 
\ durata n.ezz'ora, un la.s.so di 
; tempo peraltro .sufilcìcrite a 
! lar concludere l*:struttorìa «II-
j battimentale. L'unico fatto di 
I un certo rilievo è stato costl-
1 tutto, OIÌ«I. dall'i deposizione 
1 di Graziella C.cutLinl, sorella 
j dell'imputato tcomc noto, 11 

giovane mussino e contumace, 
I al par- del i.i.sci.sta udinese 
i Vincenzo Vinciguerra >. 
1 La donna ha l'ornilo un.» se-
| ne di noti/,;» sulla piatola che. 
| di proprietà del fratello, fu 
! utilizzila da Ivano Boccaccio 

nel corso del tentativo di di-
\ rottamento che doveva risili-
| tar^h lata le. L'arma — una 

cai. 22 di tipo Luger - - 1! 
Cicuttmi .se la portava die-

j t ro perche temeva ,:er la 
; propria incolumità, dopo che 
| aveva ricevuto delle lettere 

minatorie. Come nviì questa 
i pistola era nelle mani del 

Boccaccio durante <d':mpre-
I .sa- di Ronchi? La .sorella 
, non lo sa, ma precisa che 
l Ilarmn non fun-zionava più da 
i qualche lem.». C'è da chic-
, dorsi — se li pistola non 
! .sparava — <\>i «love parti il 
! colpo che l"Y\ ad una mano 
I l'appuntato di PS Michele 
' Barba rossa'•* E conio mal non 
i risulta es.sere .stata di.^po.sta 

una perr/i'i .su quest'arma? 

Sono, questi, solo alcun: de! 
tanti interrogativi che la vi
cenda ed il suo .svolgimento 
giudiziario sollevano. Indagi
ni subito «depoliticizzale» 
dal sol.lo colonnello Mm>ga-
ivll: «quello che diresse le 
indagini .sull'eccidio di Pelea-
no' ; CieuUm: riesce a squa
gliarcela una poi, d'i «lati
tante^, firma l.i domanda di 
liquidazione alla Camera di 
commercio di Udine, prcs.so 
la quale lavorava': Vinci
guerra viene indiznto. Ma 
subito rilasciato; nessuno si 
coùtituiace parte e:vile <6 il 

giudice Istruttore «dimenti
ca» :! reato di interruzione 
di pubblico .servizio nella sen
tenza di rinvio a giudizio. 

Da o»ni fase -- compreso 
il dibattimento in corso — 
traspare una gran voglia di 
minimizzare, 

C'è forse la preoccupazio
ne che affiori qualche com
portamento non irreprensibi
le delle forzo dell'ordine in 
quella tumultuosa serata del 
iì ottobre '72 all'aeroporto? 
Oppure vi è la solita refrat
tarietà n sci vare ne! retro
terra delle trame nere, dei 
«ruppi fascisti, dei collega
menti e delle protezioni? 

Non» si dimentichi che il 
Boccaccio reclutava giovani 
per : campi paramilitari, e 
che Ma lui che il Cieuttlni e 
il Vinciguerra erano in con
tatto con Freda e Rauil. S?uo-
.sto gruppo di neofascisti si 
raccoglieva attorno alla rivi
sta Imperi uni, organo d^'lla 
sezione «culturale*1 del MSI 
di Udine. 

GII elementi olii :n vista 
orano i fratelli Vinciguerra: 
Gaetano, l'« ideologo > della 
compagnia, al processo in 
cor.10 non è stato neppure 
sentito come teste; Vincenzo, 
incriminato a.ssai tardi per 
complicità (aveva accompa
gnato Boccaccio :n Svizzera, 
allorché quest'ultimo acqui
sto :! paracadute che aveva 
con se sull'aereo), appare es
sere il tipico latitante di co
modo. 

Sconcertante, a d'r poco, è 
il fatto che questo noto agita
tore di estrema destra lavo-
ra-vse lino a pochi mesi fa ni 
un'agenzia investigativa pri
vata, In «A 2» di Udine, la-
conte capo al con.sighere pro
vinciale missino Clorindo 
Turco. Sembra che il .".cgua-
ee di Pino Rauli l'osse il vero 
protagonista dei l'attività di 
questo Ulrico, A quali fini? 
Con quali tolleranze? 

Il processo doveva ni ogni 
ia.so .servire a scandali.aro 
questi ambienti, per inqua
drare nella giusta luce e in 
tutte le sue implicazioni la 
iniziativa criminosa del Boc
caccio. Per ora niente di tut
to questo e acuaduto. 

Fabio Inwinkl 

copatico lacilmcixe influenza
bile» che. arrivato ad e.-sere 
il braccio destro di Berga-
mclli. non ha voluto far rim
piangere al « capo •» questa 
scelta, comportandosi con 
freddezza e cinismo. 

Per gli inquirenti 1 conti 
tornano, tutti i vuoti sono 
riempiti, mancano appunto le 
confessioni complete. Stando 
alle notizie fornite dal magi
strato, dai carabinieri e dal
la polizia sembra che non 
sussìstano dubbi sull'Identifi
cazione de: rapinatori e sul 
legame stretto fra i due fat
ti criminosi: l'uccisione dello 
agente Giuseppe Marchlsella 
e l'eliminazione di Claudo 
Tlgani, Gli inquirenti hanno 
alfermato più volte che il 
bandolo della Intricata ma
tassa da loro sciolta è stato 
l'omicidio di Claudio Tlgani, 
messo a tacere perchè sape
va troppo. Il giovane aveva 
in sostanza rubato tre auto, 
ma una volta appreso dai 
giornali che proprio quelle 
erano state utilizzate per la 
rapina alle po.ste, aveva cer
cato di ricattare chi gli ave
va commissionato quei furti. 
Si è arrivati cosi a Silveno 
Dolci e a Laudovmo De Sano 
tis, individuando anche l'am
biente, il bar dove era stato 
messo a punto 11 piano. Oltre 
1 due sono state cosi arre
state anche la proprietaria e 
la cassiera de] bar, Steiama 
Martucci, moglie del Dolci, e 
Simonetta Cacciato. Con gli 
interrogatori di questi quat
tro personaggi e con quelli di 
due giovams.simi, Giorgio 
Bernardini e Maurizio Calo, 
arrestati per aver aiutato il 
Titani a rubare le tre auto, 
gli inquirenti hanno comple
tato il mosaico individuando 
gli altri tre banditi. Stabili
to che '.] Dolci e il De Sanc
tus erano gli autisti delle due 
auto che attendevano i rapi
natori, i tre banditi che as
saltarono le poste sono r.sal
tati: Luciano Meloni, Albert 
Beltramelli e Tiberio Ca.so.i, 
Le loro loto segnaletiche so
no state sottopone ad alcune 
persone presenti nell 'unico 
postale che non hanno esita
to a riconoscere Albert Bel
tramelli e Luciano Meloni 

Per quanto riguarda la 
morte del giovano O.audio T, 
gani. prima ucciso con tre 
colpi d: piatola e poi bruca 
lo m.sieme all'auto rubata da 
la: SIOÙS ) pochi g.orn: prima, 
gli investigato!-: sono riuscii; 
a .stab.hre elio .1 Dolci lo 
avrebbe invitato ad un ap
puntamento por cena re a; 
impaurirlo allineile non par
lasse. Ma Ior.se Tigan: si vva 
già coniidalo con qualche suo 
amico e i banditi hanno cre
duto più opportuno tarlo Kior:, 

Un a ; m port ante ci reoM a n • 
za che è al vaglio etcì periti 
balistici dimo.st rerebbo che lo 
uccisore del Tig.mi è la stes 
sa perdona ohe ha .sparato al 
Marchlsella, o per lo meno 
che i colpi sono partiti da 
una stessa pistola, Intatti gli 
inquirenti avrebbero rilevate 
che la pistola de: due omicidi 
è di tipo non comune e L'I 
.stessi proiettili sono molto 
vecchi come data di fabbrica 
zione. Spetterà comunque a! 
periti confermare questa -pò 
tosi. I1 lavoro compiuto fino 
ra dagli invesfgatoi" e st.ito 
tanto tempestivo e circo.stan-
z.ato da non far scartare an 
ohe l'ipotesi ohe dopo la tri 
glia d: HO m l.on :n lavo-n 
d: eh: torniva noti/'e ufll 
.sulla morte dello a-i^nte d. 
PS. qualcuno del -<g.ro » re-

Ergastolo 

chiesto per due 

imputati della 

morte del CC 

Il mafioso 

Di Cristina 

tornerà 

in carcere 

FERRARA. 4 
Ergastolo per Roberto Ma-

sett: e Virg.lio Floris; un:i e: 
anni e quattro me.si p?r Ma
rmo Negri; a> soluzione p^r 
insufficienza d: prove per 
Giovanni Viti e. pr-rché ;1 
fatto non sussiste, p?r Fiorel
la Bignami: queste le r:ch,e-
sle del pubblico ministero, 
Scolozzi, nel proc?.*.so a cori
co del presunti responsabli 
dell'uccis.ono del. "appuntato 
dei carabmier: Carm,n« D'I
la Sala, avvenuta a Pontela-
goscuro d: Ferrara 1*11 gen
naio V.ÌI:Ì, 

Virgilio Fior.1-. •] L-,ovine 
sardo che compirà 27 anni 
nell'aprile prohs-mo. alla dura 
r:c hiesl a del ra ppivso n t an;n 

della pubbl.ca accusi non s; 
è scomposto. Floris ha sem
pre negato la partecipazione 
al fatto cosi come Roberto 
Masetti. 11 trentaquattrenne 
toccano condannato a 17 anni 
p?r un'altra serie d: reati. 
Masetti era Uscito poco pri 
ma dall'aula della Corte d: 
assise accusando un r.<v.ut.z-
zarsi del dolore ad una feri
ta «I toraci', proeur.it a gì: .n 
un coni litio a fuoco con : 
carabinieri a P:etram.i!a n-'l-
l'appennmo To.sco-Em.liano, 

Più amara la rea/.on * d: 
Marino Ncgr.: «Io non ho 
l'atto mente — ha detto ad 
un giomal.sta — e anche am
mettendo, come pero non o. 
una mia p.irlec.oa'/ione d.ret
ta alla rap.na. und.c: anni e 
passa sono tropp. >>. Il suo 
difensore, avv. Soma Longn,, 
d: Ferrara ha giudicalo la 
p?na r:ch osta >< preoccupan
te »> poiché .( esondo m.te r.-
spetto a: due ergastoli, ù m o 
cliente corre .1 risch o d; ve
dersela confermata 
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P.\LERMO. -1 
Conmica a fare acqua 1 t 

sentenza pressoché ns-^lutn 
ria emessa l'anno sborso dal 
tribunale di Palermo ne, con
fronti dei 114 boss malìos, ac 
casal; d; lar parte della en 
Mddetta i nuo/a ma.'i.i \ l*a 
Corte di Ca-.sa/'ono ha decido 
miai!. tL annullare un ora.-
nan/a dei g.ud.c do.la ^-z n 
ne promiscua d'*! Tribuna/1 

palorm.tano con cu: . : con
cedo v a la I ; b"ri :i prò v v : so r. a 
ad uno de: ripnjj a del rjrt-
'•essono, il eapomaln 4?pnn" 
d: Riesi. Giuseppe DJ CV .-*. 
na. già cassiere della sjo'- 'a 
collegata de'l'EMS, aO. Ch. M 
Si., processato I'OIIT1 mandan
te dell'uccisici ne del l'ai ber g'i-
tore Candido Cium abbattuto 
da un commando d: ass.|V>.n. 
travestiti da intermier: m una 
corsia dell'ospedale civico ci, 
Palermo nella notte tra ,1 27 
e il 28 ottobre l!>70. 

La prima sivione d°.la ("'ir
te ha a.-ioltr \m ricorso p: -
sentalo dal PM nel prore-,-') 
contro l.i nuo\ a niaha, do. '. 
Nestore Ped'i.ie •' (jue-,t- ivi 
richiesto al \r b.i..ale pal'-rm -
tano lem.ss 
mandato d; 
malia torr,« 
OL'n: probab l.ta, 

D Cr.st.na. processa 
assalto ad Agr genio n" 
/o .>.Oi-.-o pi*r msui t ICCIVÌ '1. 
prove a orojx^s.to d< 1 del.ito 
Cium, devo ora al f]ont are 
tutti e du*' ; mud.': d ' .upc ' / ' , 
qiu'llo ch<' lo vede -mpu'.a'.o 
a Palermo por .i.->soca.'..onc a 
do 1 n q aere mal iosa e q uè '. -j 
relal .vo allV .-oi'uz.one de.l'i. 
bergatoro. 
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d: un :I,KV.(, 
tura II , ' ip: 
qmnd'. e-'n 

ni'-i * 

st.ilo nell'ombra 
iellato tutto 

Con l'arresto 
Meloni salgono 
sono incarcera! 
mancano ancor; 
tramo!]; e ']\bci 
la poi./..a sta 
Ital.a e la Ci 
1 estero 

abbai .piat 

ci L.mano 
t setto le por 

All'aop.-l.o 
Albert Bel 

,o Cason che 
•icertando .n 
imma! poi al-

Franco Scottemi 

IN EDICOLA E IN LIBRERIA 

DAVIDE LAJOLO 
A CONQUISTARE 

LA ROSSA 
PRIMAVERA 

•« Se Pavese, di cui è stato biografo fraterno ma sen
za esosa pietà, è un destino con un punto cieco, 
Lajolo proviene da strade molto diverse... con que
sto racconto di una guerra da una casa all'altra. 
Lajoto ci dà l'interpretazione fedele dei fatti, dei pen
sieri, dei sentimenti. Per questo II diario-racconto ha 
avuto molta fortuna anche all'estero >•. 

GIACOMO DEBENEDETTI 

lntroduz>ono d> C'Orqio Amcrdola 
•-/ Tascabili detta SUR- L>'c 1000 
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PAG. 6/ e c h i e not iz ie 
Conclusa la vicenda _del sequestro dell'esponente della CDU 

Lorenz liberato questa notte 
dai rapitori a Berlino Ovest 

| Incolume e in buone condizioni fisiche - Una giornata di incertezze e di attesa dopo l'arrivo dei cinque 

«anarchici» ad Aden - La missione del pastore Al hertz - Nessuna traccia del «Movimento 2 giugno» 

l ' U n i t à / mercoledì 5 marzo 1975 

Indagini della Guardia di Finanza di Genova 

Traffico d'armi 
per rifornire 

bande fasciste e 
gruppi provocatori 
Carichi destinati al Congo Brazzaville sarebbero in
vece rimasti in Italia - Una centrale di smistamen
to individuata in Spagna da un agente-informatore 

B E R L I N O . 5 
P e t e r Lorenz fr i t a t o libe

r a t o q u e s t a n o t t e , pochi mi
n u t i p r i m a de l le 24. L'espo
n e n t e de l la CDU d i Be r l i no 
oves t r a p i t o giovedì m a t t i n a 
In u n a .s t rada del c e n t r o d a 
u n jfruppo di ignot i , è s t a t o 
r a g g i u n t o d a l l a p o t a l i nel 
q u a r t i e r e d i Wi lmersdor f , do 
p ò c h e egli j>tes.vo a v e v a te
l e f o n a t o d a u n a c a b i n a tele
fon ica , a n n u n c i a n d o la pro
p r i a l iberaz ione . E ' incolu
m e , h a d e t t o u n funz iona r lo 
de l l a polizia, e le s u e condi
z ioni f is iche n o n Ind icano se
g n i d i percosse n é d i ecces
s ivo a f f a t i c a m e n t o . Il p r i m o 
Indiz io d e l l a l ibe raz ione e s t a 
t o co l to d a i c ron i s t i , q u a n d o 
h a n n o vis to l a mofli:e de l ra 
p i t o usc i re d a l l a ca sa e al
l o n t a n a r s i a bo rdo di u n ' a u t o 
d e l l a polizia, a t u t t a veloci tà . 

Del r a p i t o r i n e s s u n a t r a c 
c ia . Mis t e ro a s so lu to a n c h e 
su l « M->vlm-nto 2 srlUKno » 
o h e avre)b>"- o r g a n i z z a t o il 
p l a n o di s e q u e s t r a r e Lorenz 
p e r o t t e n e r e la l i be raz ione di 
sei cos idde t t i « a n a r c h i c i » 
l ega t i a.l « g r u p p o Baader -
M e l n h o t t » igll e s p o n e n t i de l 
q u a l e s o n o a n c h ' e s s i In pr i
g i o n e ) . F r a 1 se i e r a inc luso 
a n c h e l ' avvocato H o r t s M«h-
ler, uno del capi de l s u d d e t t o 
g r u p p o : m a Mah le r , che scon
t a 14 a n n i d i c a r ce r e , h a 
r i f i u t a t o di p r e s t a r s i a duel
l a che egl i h a s e c c a m e n t e 
d e r i n i t o u n a « p rovocaz ione ». 

V e n i a m o a l l a c r o n a c a d i 
q u e s t e u l t i m e o r e d i a t t e s t i , 
l a t t a s i febbri le d o p o 11 r ien
t r o d a Aden del p a s t o r e Al
b e r t a che a v e v a svol to la fun
z ione d i « g a r a n t e », accom
p a g n a n d o i c i n q u e « a n a r c h i 
ci » nel paese a r a b o e r i tor 
n a n d o con ti loro « b e n e s t a r e » 
p e r la l iberaz ione di Lorenz . 

Nel t a r d o pomer igg io , a p p e 
n a g i u n t o a Ber l ino-oves t , 
A lbe r t z h a l e t to a l l a televisio
n e — c o m e r i c h i e s t o d a l rap i 
tor i d i L o r e n z — u n a d i c h i a 
r a z i o n e de i c i n q u e e ne h a 
m o s t r a t o su l t e l e s c h e r m o le 
f i r m e a u t o g r a f e . 

Ne! messagg io l e t to In te
levis ione d a Alber tz . con mol
t a l en tezza e s c a n d e n d o le sil
l abe . I c i n q u e « a n a r c h i c i » 
a f f e r m a n o c h e il g o v e r n o sud-
y e m e n i t a h a concesso loro 
l 'as i lo pol i t ico e d a m p i a l iber
t à d i m o v i m e n t o . «CI s l a m o 
r i u n i t i a n c o r a u n a vo l ta c o n 
U s e g r e t a r i o d i S t a t o sud-ye
m e n i t a — d i c e la d i ch i a r az io 
n e — il q u a l e ci h a c o m u n i c a 
to , nel s a l o n e d e l l ' a e r o p o r t o , 
l a dec i s ione d e l suo g o v e r n o 
d i concederc i 11 p e r m e s s o d i 
sogg io rno , ci h a d a t o la s u a 
p a r o l a d ' o n o r e c h e noi po t r e 
m o v ivere Uberi e I n d i s t u r b a t i 
In t e r r i t o r i o s u d - y e m e n i t a e 
no i a b b i a m o d a t o la n o s t r a 
p a r o l a d ' o n o r e c h e Lo renz sa
r à l ibe ra to s a n o e s a lvo ». I 
c i n q u e a f f e r m a n o /poi c h e Im
p e g n e r a n n o t u t t e le loro e n e r 
gie .per f a r vivere al loro 
c o m p a g n i a n c o r a In ca r ce re 
« u n g io rno cosi merav ig l io 
s o c o m e que l lo v i s su to oggi ». 
S e g u o n o le f i r m e a u t o g r a f e , 
che , c o m e si d e t t o , Alber t z 
h a m o s t r a t o In te lev is ione . 

S u b i t o d o p o Albertz h a de t 
t o : « F i n o a c h e Lorenz n o n 
s a r à n u o v a m e n t e fra no i n o n 
vi s a r à m o t i v o d i gioire . O r a 
1 r a p i t o r i d e b b o n o t e n e r e im
m e d i a t a m e n t e fede a l l a lo ro 
p a r o l a d ' ono re ». 

I l l ungo v iaggio di r i t o r n o 
d e l B o e i n g de l l a L u f t h a n s a , 
c o n a b o r d o 11 p a s t o r e Alber tz 
e r a In iz ia to ne l le p r i m e ore d i 
• t e r n a n i , dopo ohe le l u n g h e 
e labor iose t r a t t a t i v e c o n le 
a u t o r i t à d e l l a R e p u b b l i c a de -
m o c r a t t c a - p o p o l a r e de l lo Ye
m e n de l S u d s i e r a n o con
c luse . 

L 'aereo è d e c o l l a t o d a Aden 
• I l e 6,55 (o ra I t a l i ana ) d i s t a 
m a n i , d i r e t t o a d Addis Abe-
ba pe r u n o s ca lo t ecn ico e 
p e r il c a m b i o de l l ' equ ipagg io . 

S u b i t o d o p o 11 suo a r r i v o a 
F r a n c o f o r t e , 11 p a s t o r e Al
be r t z , c h e a p p a r i v a m o l t o 
s t a n c o , è s t a t o t r a s f e r i t o ne l 
s e t t o r e m i l i t a r e a m e r i c a n o 
d e l l ' a e r o p o r t o , d a dove a l le 
16,48 è r i p a r t i t o c o n un a e r e o 
spec i a l e a m e r i c a n o pe r Ber
l i n o ovest . 

I n t a n t o d a Aden 11 min i 
s t r o degl i e s t e r i s u d yemeni ta , 
c o m u n i c a v a f o r m a l m e n t e a 
B o n n ohe 11 suo g o v e r n o h a 
dec i so di a c c e t t a r e l ' Invi to de l 
g o v e r n o f ede ra l e e d i conce
d e r e p e r t a n t o 11 pemesso d i 
sogg io rno a l c i n q u e « a n a r c h i 
c i » , al lo scopo di s a l v a r e la 
v i t a di Lorenz . T a l e no t i z i a 
h a fo rn i to la c o n f e r m a c h e 11 
g o v e r n o de l l a R P T è d o v u t o 
I n t e r v e n i r e d i r e t t a m e n t e p e r 
s u p e r a r e le p e r p l e s s i t à de l le 
a u t o r i t à d i Aden , dopo il ri
f i u t o d i a c c e t t a r e 1 c i n q u e 
a v a n z a t o d a t u t t i 1 gove rn i 
a r a b i i n t e r p e l l a t i 

Le t r a t t a t i v e con le a u t o r i t à 
d i A d e n n o n s o n o s t a t e facil i . 
I n i z i a t e a l l e 21,55 d i Ieri s e ra , 
s i s o n o p r o t r a t t e per m o l t e 
o r e e s i s o n o I n t e r r o t t e più 
vol te . U n po r t avoce de l l a Luf
t h a n s a h a p rec i s a to che le 
a u t o r i t à d i A d e n n o n vole
v a n o c o n c e d e r e pe rmess i d i 
sogg io rno a l c i n q u e « a n a r 
c h i c i » e d e r a n o , a l m a s s i m o , 
d i spos te a p e r m e t t e r e u n a so
s t a t e c n i c a per 1 r i f o r n i m e n 
t i . I n t e r r o t t e a m e z z a n o t t e , 
1« t r a t t a t i v e s o n o r i p r e se s ta 
m a n i a l l e 8 con 11 d i r e t t o In
t e r v e n t o , pe r 1 c a n a l i diplo
m a t i c i , de l gove rno di Bonn . 
Alla f ine , c o m e si è d e t t o , si 
s o n o conc luse p o s i t i v a m e n t e . 
N o n si s a qua l i s i a n o 1 ter
m i n i de l l ' accordo In tercorho 
f r a B o n n e 11 S u d - Y e m e n : 
B o n n c o m u n q u e h a comuni 
c a t o di r i n u n c i a r e a qua l s i as i 
d i r i t t o d i e s t r ad i z ione verso 1 
c i n q u e Ques t i u l t imi , <L loro 
vol ta , h a n n o r i n g r a z i a t o li pa 
• t o r e Alber tz e B o n n , • 
• « t i m o d o In oul sono s t a t e 
U l u l i l i l i 1" ( t ra t ta t ive . 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 4. 

La G u a r d i a di F i n a n z a di 
Genova h a forn i to oggi il pri
m o a n n u n c i o ufficiale su u n a 
i n d a g i n e m corso d a t e m p o 
e re la t iva a un possibile va
s to traffico di a r m i compiu 
to con navi por t a c o n t a i n e r » 
e con a l t r i mezzi d i t r a s p o r t o . 
Per ora q u e s t a not iz ia ufficia
le par la g e n e r i c a m e n t e di 
« Indagin i di polizia giudlzla 
ria al f ine di a c c e r t a r e pr?s-

Interrogazione sull'inchiesta di Rieti 

Perché trasferito a Roma 
il procuratore accusato 

di proteggere i fascisti? 
Fra tun iche Riorno dovrebbero essere tr-tsmessi in Cassazione 

gli alti del procedimento per il campo paramil i tare (li Pian di 
Ha.scino e per la sparator ia nella quale fu ucciso Ginncarlo 
Riposti. Un'istanza, in tal senso, come abbiamo riferito nei giorni 
scorsi, è stata avanzata dall 'avvocato Pietro D'Ovidio che difende 
l'ex procuratore della Repubblica di Lanciano Mario D Ovidio ac
cusato dai magistrati di Rieti di a \ c r protetto il sanhiibilino Lu
ciano Bruno Bennrdclli amico di Esposti e avamposto fascista 
in Abruzzo. K' accaduto che il Consiglio superiore della mag.s tra-
tura . dopo la scoperta delle collusioni tra i fascisti collegati a 
Pian di Rascino e settori d e l l ' a p p a r a t o .statale aveva disposto 
il t rasferimento a Roma del procuratore di Lanciano D'Ovidio. I qua l i p a r t i t e d i a r m i ed e 

q u i p a g g l a m e n t ! mi l i t a r i de
s t i n a t e al Congo • Brazzavi l 
le s a r e b b e r o s t a t e d i r o t t a t e 

so le p r inc ipa l i d i t t e i t a l i a n e 
p r o d u t t r i c i d: a r m i ed equi
p a g g i a m e n t i mi l i t a r i se ci 
s i a n o « t a t e e spo r t az ion i di 
ta l i p rodo t t i verso il Congo • 
Brazzavi l le ». L ' in fo rmaz ione 
ufficiale p ro segue : « L a que
s t u r a di Genova è s t a t a offi
c i a t a di svolgere a c c e r t a m e n 
ti de l caso con r i f e r i m e n t o ad 
a l c u n e not iz ie s e c o n d o le 

Ma Rieti si trova nello stesso distretto di Corte d'appello della 
capitale e cosi il difensore del magistrato ha presentato un'istanza 
in base all 'articolo GO del codice di procedura e r e vieta alla magi
s t ra tura eli un distret to di occuparsi & una inchiesta nella quale 
è coimolto un giudice c'ie presta sel'\ izio nello stesso distretto. 

L'on. Luigi Anderlini, presidente del gruppo misto della Camera , 
ha n \ o l t o un'interrogazione al ministro della Giustizia con la quale 
chiede di sapere t se è a conoscenza delle r ag ion che hanno in
dotto il Consiglio supcriore della magistratura a t rusler iro a Roma 1 . IXmr . i fn ' J j ' "^ . . ^ 
I 'e\ procuratore della Repubblica di Lanciano, dott. M a n o D ' O M - I S o B o n i in 
dio. già sottoposto A procedimento da parte della magis l ra 'u ra ' v q ' ' 
reatina in relazione a. latti di Pian di Rascino dell 'ostale del 11)74 

t e r r i t o r i o I t a l i ano ». 
Ind i sc rez ion i d a noi rac 

co l t e In fo rmano c h e in r e a l t à 
la G u « r d l a di F i n a n z a , su In
ca r i co del s o s t i t u t o p rocura 
to re F r a n c o Tes t a , a v r e b b ? 

cosa come 200 
perquis iz ioni In f abbr i che di 
a r m i e In depos i t i di d i t t e 

Il pastore Heinrich Albertz al suo arrivo a Francoforte, nel 
pomeriggio di Ieri, da dove ha proseguito per Berlino-ovest 

e alla fuga di uno degli imputati, tale Luciano Benardelli 
Anderlini inoltre chiede di sapere <•' ^e è stato sufficientemente ' 

valutato che mentre l 'allontanamento da Lanciano del dott D'Ovidio I 
appare in sé giustificato, il suo t ra f e r imento alla Corte d'appello | 
ili Roma mette in moto il meccanismo previsto dal l 'ar t . tiO del i 
codice di procedura penalo che blocca l'inchiesta messa in atto 
dalla nitigistratura reatina, r im in il caso D '0 \ id io allo decisioni i 
d i l la Corte d: cassazione per hi designazione di altri uffici mudi- I 
/ini'! che dovranno occuparsi della questione, venendo di fatto a 
costituire un altro increscioso caso che anche se paragonalo con 
le decisioni prese nei confronti di al tre persone imolicate nella 
ciueslione può ulteriormente rafforzare la convinzione ^'he l'appli
cazione formale delle leggi six-sso ser\ e a eluderne la vera so
stanza ». 

Le ripercussioni della manovra monetaria USA 

Il ribasso del dollaro accresce 
il malessere sul mercato mondiale 

Le banche centrali europee continuano ad assorbire la valuta statunitense — Rilanciato il mer
cato dell'eurodollaro dominato dai gruppi finanziari internazionali — La linea della Banca d'Italia 

Le b a n c h e cen t ra l i de l l 'Eu
r o p a o c c i d e n t a l e l in par t ico
la re que l le d e l l a Svizzera e 
de l la Repubb l i ca federa le te
d e s c a ) m u g u g n a n o m a h a n n o 
c o n t i n u a t o a n c h e ieri a d ac
q u i s t a r e do l l a r i pe r i m p e d i r e 
un d e p r e z z a m e n t o m a g g i o r e 
de l l a v a l u t a s t a t u n i t e n s e . L'im
p e g n o preso in t a l senso a lcu
n e s e t t i m a n e f a v i ene r i spe t 
t a t o a n c h e se . con t u t t a evi
d e n z a , W a s h i n g t o n a t t u a u n a 
pol i t i ca che acc resce ogn i gior
n o la s p i n t a a l la sva lu taz io
ne, a n z i c h é d i m i n u i r l a . 

L ' ampiezza de l l a crisi n o n è 
a n a l o g a a d a l t r e p r e c e d e n t i , 
p e r c h é 1 ges tor i de l t ras fe r i 
m e n t i di cap i to l i sono cau t i , 
d o p o I f a l l iment i b a n c a r i del
l ' a n n o p a s s a t o , e m u o v o n o pac
chi d i do l l a r i d i d i m e n s i o n i li
m i t a t e , con maggior i sudd iv i 
sioni ne l t e m p o e fra 1 d ivers i 
paes i . Gli s tess i e s p o r t a t o r i d i 
pe t ro l io c h e r ea l i zzano forti 
avanz i f inanz ia r i 11 p i azzano 
in m o d o più d i spers ivo , s ia 

pe r r a g i o n i d i p r u d e n z a sia 
in conseguenza del le p e r d i t e 
già s u b i t e con la s v a l u t a z i o n e 
del loro aver i l iquidi In dol
la r i . 

I paes i grossi I m p o r t a t o r i d i 
pe t ro l io n o n s a n n o , In u n a si
t u a z i o n e del genere , se r i d e r e 
0 p i a n g e r e : Il d e p r e z z a m e n t o 
de l d o l l a r o r i d u c e 11 costo del
le Impor t az ion i d i pe t ro l io , 
c o n t r i b u e n d o cosi a d a l l ev i a r e 
1 d i s a v a n z i de l le b i l ance del 
p a g a m e n t i , m a ne l lo s tesso 
t e m p o r e n d e p iù c a r e le loro 
e spor t az ion i m a n i f a t t u r i e r e e 
qu ind i le f rena . La sva lu ta 
zione, c o m e mezzo di modif i
ca u n i l a t e r a l e ne l t e r m i n i d i 
seambio . a t t i zza la gue r r a com
merc ia l e , p r o v o c a n d o n u o v e 
r i to r s ion i . 

I paesi e s p o r t a t o r i d i pe t ro
lio r eag i scono 1n m a n i e r a d i 
ve r sa — a l cun i ch i edono d i le
g a r e il p rezzo del pe t ro l io a d 
a l t r e m o n e t e ; a l t r i u t i l i zzano 
l 'occasione de l la s v a l u t a z i o n e 
p e r a n d a r e I n c o n t r o a l l a r i -

Per la riforma e il sindacato 

In assemblea a Napoli 
oltre mille agenti PS 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI . 4 

La riorganlz.zaz..one de l l a 
polizia per u n a più efficace 
lo t ta a l la c r i m i n a l i t à , u n a mi
gl iore u t i l izzaz ione d e l l ' a t t u a l e 
o r g a n i c o e la c reaz ione de l 
s i n d a c a t o del le forze di P S : 
ques t i gli a r g o m e n t i d i b a t t u t i 
ne l co r so de l l ' a s semblea , svol
t a s i ieri s e r a in u n t e a t r o cit
t a d i n o per Iniziat iva de l l a Fe
d e r a z i o n e p rov inc i a l e u n i t a r i a 
CGIL . C I S L ed UIL. 

Al l ' incont ro h a n n o pa r t ec i 
p a t o o l t r e mil le t r a a g e n t i , 
so t tu f f ic ia l i , ufficiali e com
missa r i d i P S . o l t re a l d i r e t 
tore de l la r iv i s ta Ordini' Pub 

c o m a n d a t i d i serv iz io e q u i n d i 
imposs ib i l i t a t i a p a r t e c i p a r e 
a l l ' a s s emb lea . Nell 'Isola e f.-
u l to un a g e n t e c h e e r a s t a t o 
t r a ! p romoto r i de l l a p r i m a 
r i u n i o n e svol tas i c i r ca un me
se a d d i e t r o In un a lbergo, 

Nel d i b a t t i t o s o n o interve
n u t i — s o t t o l i n e a n d o l 'un i ta 
de l le forze po l i t i che democra 
t i c h e n e l l ' a f f r o n t a r e in Pa r l a 
m e n t o la b a t t a g l i a per l 'elimi
naz ione de l d e c r e t o di mi l i ta 
r izzaz ione del co rpo di P S -
i c o m p a g n i on. Se rg io F lami -
gnl . vice p r e s i d e n t e de l l a com
miss ione In t e rn i de l la C a m e r a 
e d 11 soc ia l i s ta on . An ton io 
C a l d o r o : I s eg re t a r i naz iona l i 
de l l a CGIL. G iuseppe Vtgnola 

Mico. F r a n c o Fedel i , che h a j ?, de l !a_UIL, L u c a n o R u f . n o : 
t e n u t o la re laz ione I n t r o d u t t 
va ed ha s o t t o l i n e a t o c h e con 
le r a pp re s a g l i e e d [ t rasfer i 
m e n t i , in a t t o d a p a r t e di 
q u a l c h e q u e s t o r e od ufficiale, 
si r i s ch i a di t r a s f o r m a r e gli 
a g e n t i in « c o m m e s s i viaggia
tor i ». m a n o n s: può ce r to 
I r e n a r e la p resa di cosc ienza 
c h e o r m a i è r a d i c a t a in t u t t i 
! d i p e n d e n t i de l l a polizia per 
a v e r e il r i conosc imen to dei lo
ro du ' i t t i più e l e m e n t a r i , 

F a c e n d o eco a q u e s t e d l c h . a 
raz ion i , un a g e n t e h; 
t r a gì . a p p l a u s i - « / ; trai.'cri-
mento non e; /« puwa, per
che l'Italia si estende dalle 
Alpi alla Sicilia, più in ''l del j 
confini non ci possono man
dare e 

Alla p re s idenza e qu in to , 
t r a g'.i a l t r i , un t e l e g r a m m a 
degl i a g e n t i de l C o m m i s s a r i a 
t o d i I s c h i a : e r a n o s t a t i t u t t i 

s e g r e t a r i o de i m e t a l m e c c a 
nici n a p o l e t a n i , S i lvano Ridi . 
Urano p r e s e n t i i m e m b r i de l l a 
s e g r e t e r i a p rov inc ia le de l la 
F e d e r a z i o n e s i n d a c a l e un i t a 
r ia . Mor ra . R imesso ed Espo
s i to , l s e g r e t a r i dei s i n d a c a t i 

b r a c c i i X ' ' 1 ' d e i l a ^ u o l à U d c d g < i ' I n t e r m i n i s t e r i a l e e di un Uf 
o r a c c . u m i , at-i a scuoia , u t ^ i . ; <-.„irt E ^ f l » u u in„^rt„r.i< HI . n . 
a u t o f e r r o t r a n v i e r i , o l t r e a de 

ch ies t a s t a t u n i t e n s e di r idur 
r e 11 prezzo — m a t u t t i av
v e r t o n o c h e la r ego laz ione de
gli s c a m b i m o n d i a l i p e r l'In-
t e r m e d l a r l o del d o l l a r o e un 
s i s t e m a o r m a i s u p e r a t o , so
p r a v v i s s u t o al c a m b i a m e n t i 
profondi degl i u l t imi d u e an
ni solo a c a u s a de l l a res i s ten
za s t a t u n i t e n s e ad a d e r i r e a 
u n a c c o r d o di r i f o r m a del si
s t e m a m o n e t a r l o . 

U n m i n i s t r o del K u w a i t , 
R a s h e d a l Rashed . h a dichia
r a t o Ieri a u n a de legaz ione 
f rancese c h e « 11 ruo lo s to r i co 
del do l l a ro c o m e v a l u t a Inter
naz iona le 6 t e r m i n a t o » e c h e 
« tocca o ra a l l a C o m u n i t à eu
ropeo e ai paesi p r o d u t t o r i d i 
pe t ro l io r i s a n a r e il s i s t e m a 
m o n e t a r l o I n t e r n a z i o n a l e ». SI 
t r a t t a d i m a n i f e s t a z i o n i d i vo
l o n t à pol i t ica che h a n n o In
d u b b i a m e n t e u n peso m a de
vono f a r e 1 con t i con la real 
t à . Il r i bas so a t t u a l e del dol
la ro ò c o n s e g u e n z a di u n a ge
s t ione del la crisi de l l ' econo
m i a c a p i t a l i s t i c i che f> r i m a 
s t a — nei suol t r a t t i d i fondo 
d e t t a t i d a l l ' o r i e n t a m e n t o de
gli S t a t i Uni t i — in p a r t e in
c o n t e s t a t a e in p a r t e a n c h e 
i m i t a t a da l governi de l l 'Eu
r o p a occ iden ta l e , del Giappo
ne e di mol t i a l t r i paesi . 

Il gove rno di W a s h i n g t o n 
r eag i sce «I la crisi e c o n o m i c a 
(la p r o d u z i o n e a u t o m o b i l i s t i c a 
a m e r i c a n a è scesa del 32 r£ 
n e l p r i m i d u e mes i d e l l ' a n n o i 
con u n a m a n o v r a m o n e t a r i a , 
cioè r l d u c e n d o l ' In teresse ban
c a r i o p e r gli i nves t i to r i — 11 
t a s s o base e o r a 8.25 (;, u n o 
dei p iù bassi del paesi cap i t a 
listici — e a u m e n t a n d o con 
m i s u r e fiscali I prezzi per 1 
c o n s u m a t o r i col r i n c a r o di t re 
do l l a r i su l la benz ina . V e n g o n o 
cosi c r e a t e condiz ioni es t re 
m a m e n t e favorevoli pe r 11 ca
p i t a le c h e r i m a n e , t u t t a v i a , 
Ubero d! scegl iere fra l ' Impie
go n o n solo fra se t tor i m a an 
che fra que l lo a l l ' I n t e rno e 
quel lo a l l ' e s te ro , s u l l a base 
del le a s p e t t a t i v e di p rof i t to 
del le s ingole Imprese . L ibe r t a 
a senso un ico , a n c h e al livello 
del r a p p o r t i fra S ta t i po iché 
m e n t r e 11 g r a n d e cap i ta le fi- [ 
n a n z i n r l o USA r i m a n e l ibero 

i d i s v i l u p p a r e la sua p e n e t r a - j 
I z lone in Euroixi e in ogni al-
| t ra p a r t e d° l m o n d o canna l i - j 

s t ico . p rop r io ieri il so t tese - j 
« r e t a n o al Tesoro USA J a c k ; 
B e n n e t ha d i c h i a r a t o al Se
n a t o che ^ già s t a t a d e c i s i 
la c reaz ione di un C o m i t a t o 

— r i l a n c i a n o con g r a n forza 
il m e r c a t o de l l ' eu rodo l l a ro , 
cioè di quel depos i t i -p res t i t i 
c h e le a u t o r i t à m o n e t a r i e la
sc iano p r o s p e r a r e a l d i fuori 
d i ogni cont ro l lo , e che si 
p ropose In p a s s a t o e si r ipro
pone o ra c o m e p r inc ipa l e tea
t ro de l l a specu laz ione f inan
z ia r la e m o n e t a r i a « al d i s o p r a 
degl i S t a t i ),. 

E ' q u e s t a « filosofia ». t u t 
t av ia , c h e si r i t r o v a al fondo 
di u n a dec i s ione c o m e que l l a 
p resa da l l a B a n c a d ' I t a l i a e 
d a l Teso ro di m a n t e n e r e l'In
te resse di m e r c a t o al l ivello 
del 18 <•,-. Quel livello di in te
resse s t r a n g o l a cer t i t ipi d i 
I n v e s t i m e n t o m a c o n s e n t e d i 

| o p e r a r e p r a t i c a m e n t e In con-
I d iz ioni d i « f r o n t i e r a a p e r t a » 

a i m o v i m e n t i d i cap i ta l i . So
p r a t t u t t o c o n s e n t e di t iraTe 

} a v a n t i a n c h e in p resenza di 
r i s u l t a t i d i sas t ros i de l l a poli
t i ca e c o n o m i c a c o m e quel lo 

' che h a c o n d o t t o l ' I ta l ia , ne l 
1074, a d a c c u m u l a r e u n disa
vanzo ver le sole merci di 2.337 
m i l i a r d i di l i re con gli o t t o 
paes i de l la C o m u n i t à e u r o p e a , 
d i savanzo d o v u t o essenzia l 
m e n t e a l l ' as f i ss ia de l l e s t r u t 
t u r e p r o d u t t i v e agricole , pun 
to c o n v e r g e n t e di sce l te na
zionali e i n t e rnaz iona l i . La 
m a n o v r a m o n e t a r i a del la cri
si. In q u e s t e condiz ioni , e sol
t a n t o u n a m o m e n t a n e a sana
t o r i a di u n a l inea d i sa s t ro sa 
che p r o d u c e pe rò , a s u a volta, 
alti-I gravi d a n n i . 

r. s. 

spa r s i in t u t t a I t a l i a . 
L 'esi to di ques t i r appor t i è 

o ra a l l ' e s ame de! P.M. d o t t o r 
T e s t a c h e si t i ene a s t r e t t o 
c o n t a t t o con 11 suo col lega 
m i l a n e s e d o t t o r F l a s c o n a r o 
(si t r n t t a . c o m e è noto , d i 
uno del P.M. che si occupò 
del g r u p p o F r e d » e V e n t u r a 
e condusse una I n c h i e s t a sul
le fo rmazion i p a r a m i l i t a r i fa
sc i s te SAM). 

Il c o m u n i c a t o de l la G u a r d i a 
di F i n a n z a forn isce la p r i m a 
buse c o n c r e t a a t u t t a la se
r ie d i ind isc rez ion i c h e d a 
t e m p o e r a t r a p e l a t a sul traf
fici d ' a r m i d e s t i n a t e a rifor
n i r e i g rupp i p a r a m i l i t a r i fa
scis t i e le a l t r e f o rmaz ion i 
cons imi l i , f i n a n z i a t e d a cen
t ra l i I n t e rnaz iona l i de l l a pro
vocazione. Come si r i c o r d e r à 
u n a p r i m a Indiscrez ione e r a 
t r a p e l a t a pochi g iorni p r i m a 
del s e q u e s t r o del g lud lc? Ses
si ad ope ra del le cos idde t t e 
« b r i g a t e rosse » a p ropos i to 
di in ter i ca r i ch i di a r m i sco
pe r t i d e n t r o c o n t a l n e r s sbar
ca t i a Genova. Sossi , ne l cor
so de l la s u a p r ig ion i a e sub i t o 
d o p o la sua l iberaz ione , esplo
se in c l amorose accuse su un 
v a s t o t raf f ico d ' a r m i c h e a-
v rebbe co invol to un viceque
s t o r e ed a l t e p e r s o n a l i t à del 
m i n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o . Que
s t e accuse v e n n e r o poi r idi
m e n s i o n a t e da u n a s e n t e n z a 
i s t r u t t o r i a de l g iud ice Umber 
to Cas t e l l ano c h e fini per r in 
v i a r e a g iudiz io 1 t i to la r i del
l ' a r m e r i a D i a n a di Genova 
l>er u n c o m m e r c i o Illegale di 
a l c u n e c e n t i n a i a di r ivoltel
le. A ques to p u n t o u n a nuo
v a se r i e di ind iscrez ioni r ive
lava c h e 11 traffico d ' a r m i In 
ef fe t t i e r a I n t ens i s s imo ed a 
vas to r agg io e ven iva cope r to 
con f in te e s p o r t a z i o n i d i r e t t e 
a l Congo-BrazzavlUe. I ca r i 
chi f i n ivano poi non s o l t a n t o 
In Africa, m a s o p r a t t u t t o In 
I t a l i a e In a l t r i paes i , con ri
f o r n i m e n t i mass icc i alle orga
nizzazioni p a r a m i l i t a r i fasci
s t e , a l i m e n t a n d o ino l t r e a lcu
ne o rgan izzaz ion i d i provoca
tor i p s e u d o rivoluzlonaTi de l 
t i po del le c o s i d d e t t e « b r i g a t e 
rosse ». 

A b b o n d a n t i In formazioni in 
p ropos i to a v r e b b e racco l to lo 
a g e n t e « AZ » c o m e v iene re
g i s t r a l o E n r i c o Mezzani , no to 
i n f o r m a t o r e de l la F i n a n z a 
c l a m o r o s a m e n t e c o m p a r s o al
la r i b a l t a de l i a c r o n a c a pe r 
a v e r ucciso in p ieno c e n t r o 
di Genova il g iovane pregiu
d i c a t o Gioacch ino V o l p e Mez-
zani a v r e b b e t r a sco r so a l c u n e 
s e t t i m a n e in S p a g n a a c c a n t o 
a l l a mogl ie de l d e p o s t o presi
d e n t e del Congo-Braz'zavllle 
c h e c o m a n d ò 1 m a s s a c r i nel 
Blafra . La d o n n a . J a n i n e 
Jou lù , s a r e b b e a c a p o dell 'or
gan izzaz ione per li traffico 
d ' a r m i che a l i m e n t a 1 g rup
pi golpist i . Essa , p a g a n d o le 
a r m i con i favolosi depos i t i 
d i d i a m a n t i e s p o r t a t i In Spa
gna dal suo paese , av rebbe 
a n c h e f a t t o a r m a r e ed equi-

p a r l a r e :n t e r : co i r .ngcnt ! di 
m e r c e n a r i . Uno dei basisi 
i t a l i an i del t r a f f e o d ' a rmi 
s a r e b b " un p r e g i u d i c a l o , ex 
a d d e s t r a t o r e di m e r c e n a r i vis
s u t o 13 a n n i .n Afr.ca. Costui 
ha cos t i t u i t o a Genova una 
f a n l o m n t . c a soc ie tà « E u r o p 
Africa » con la qua le mano
v re rebbe in d o g a n a le par t i 
t e d ' a rmi da « c o l l o c a r e » . 

Giuseppe Marzolla 

Rinviata 
la scelta 

« tecnica » 
per la TV 
a colori 

E ' s t a t a r i n v i a t a « d: qual
c h e g .orno » 1« r . u n i o n e del 
Consigl io S u p c r i o r e Tecn ico 
del le Te lecomunicaz ion i , g ià 
Inde t t a pe r oggi, merco led ì 
5 marzo , «a l lo scopo di esa
m i n a r e ì c r i t e r i per la scel ta 
del s i s t e m a di te levis ione a 
colori in I t a l i a » 

Nel d a r n e not iz ia , un <o-
m u n i c a t o del m i n i s t e r o in
f o r m a che ta le r invio e s t a t o 
dec i so « per c o n s e n t i r e di con
c l u d e r e il ciclo d! prove e di 
e s p e r i m e n t i in corso sul pro
to t ip i di a p p a r e c c h i uti l izzan
ti il nuovo s i s t e m a I S A » . 

Nella r i un ione ora postici
p a t a il Consigl io Supc r io re 
del le Te lecomunicaz ion i do
vrà p r e n d e r e In e s a m e I si
s t e m i di TV a colore già in 
funzione in E u r o p a , e cioè 
Il s i s t e m a « PAL » ( tedesco-
o c c i d e n t a l e ) e SECAM (fron-
cebe i. ma a n c h e 1 p iù recen
t i s t u d i « i t a l i an i », come a p 
p u n t o 11 s i s t ema « ISA » pre
s e n t a t o da l l a S E I M A R T e dal-
l ' INDESIT . 

T u t t i ques t i s i s t emi si ri
f a n n o a quel lo a m e r i c a n o 
« N T S C » (il p r i m o impiega
to su l a rga s c a l a i , di cu i h a n 
no cerca to di e l i m i n a r e 1 di
fe t t i , e s s enz i a lmen te quelli re
la t iv i al le f requen t i a l te raz io
n i d i c o l o r e 

I pa re r i del Consigl io sa
r a n n o v inco lan t i pe r 11 mi
n i s t r o del le Poste , m a 11 pa
r e r e de f in i t ivo s p e t t e r à al 
C I P E ( C o m i t a t o in t e rmin i s t e 
r i a le per la p r o g r a m m a z i o n e 
e c o n o m i c a ! c h e d o v r à — qua
lo ra si d e c i d a pe r la TV a co
lore — scegl iere il « s i s t e m a » 
e f issare d a t e e m o d a l i t à per 
la sua i n t roduz ione d a p a r t e 
d e l l a RAI-TV. 

Disposta 
una indagine 

valutaria 
sull'affare 

EGAM-Fassio 
Una va lu t az ione de l la consi 

s t e n z a pat r imonia- lc de l Por
tafogl io de l l a VUlain-Fassio li
s t a t a d i s p o s t a — i n f o r m a un 
c o m u n i c a t o — dal m i n i s t r o 
de l l e p a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i 
Bisagl la per ver i f icare la con
g r u i t à del prezzo de l l 'opera-
izone c h e h a p o r t a t o l 'EGAM 
al l ' acqu is iz ione del 33 pe r cen
to de l l a soc ie t à genovese. 

Il collegio di e spe r t i inca
r i c a t o de l l a va lu taz ione , c h e 
d o v r à p r e s e n t a r e 1 r i su l t a t i 
e n t r o un mese , è cosi compo
s to . P r e s i d e n t e : Car lo Mar-
z a n e (ex r ag ion ie re genera
le de l lo S t a t o e a t t u a l e pre
s i d e n t e della Cassa di Rispar 
m i o di R o m a ) : M e m b r i : Eu
genio Carbone ( d i r e t t o r e ge
n e r a l e de l m i n i s t e r o del l ' In
d u s t r i a ) ; Giuseppe Fauc i (di
r e t t o r e gene ra l e de l m i n i s t e r o 
del le P P . S S . ) : R e n a t o Can to 
ni ( agen te di borsa a Mila
n o ) ; Agost ino G a m b i n o (ordi
na r lo di d i r i t t o c o m m e r c i a l e 
a l l ' u n i v e r s i t à di Venez ia ) . 

Per sollecitare la soluzione della vertenza 

Oggi a Roma una delegazione 
della «Gazzetta del Popolo» 

Previsto un incontro con l'on. Salizzoni, sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio — Sette mesi di autogestione del quotidiano torinese 

legazioni dei Consigl i d i fab
b r i c a dell 'Alfa Sud, del l ' I ta! -
.sidei'. d e l l ' I t a l t r a f o e di aUre 
i n d u s t r i e n a p o l e t a n e ; r app re 
s e n t a n t i d i mag i s t r a tu r a , de

do t to i m o c r a t i c a e de l la c o m m i s s i o n e 
giustizia, de l PCI 

T u t t i «1: agen t i , so t tuf f ic ia l i 
e funz ionar i m t o r v e n u t 1 han
no r i b a d i t o la vo lon tà di a r r i 
vare in t e m p i brevi a l la co.->U-
t u / I o n e del s i n d a c a t o co. lega
to con le g r a n d i o rgan i zza / i o 
ni d o : l avo ra to r i . 

g. m. 

f i d o s t a t a l e incar ica t i di va
gl iare « che sii I n v e r t i m e n t i 
es te r i negli S t a t i Uni t i s i ano 
compa t ib i l i con l ' in te resse del-
la naz ione » Il c h e e un m o d o 
p e r d i r o t t a r e verso l 'Europa 
occ iden t a l e t a l u n i a p p e t i t i del 
n e o c a p i t a l i s m o a r a b o . 

La .liberta dei g ruppi f inan
ziari s t a ben al d i s o p r a del
l 'urgenza del la r ip resa p rodu t 
t iva, per i d i r ì g e n t i di Wash
ing ton . Dì qui a n c h e negl i 
USA u n a n a s c e n t e con tes t a -
zlone s indaca l e per l ' opera to 
dei i rruppi m u l t i n a z i o n a l i che 
o r a — d o p o l a s t a s i del 1974 

T O R I N O . 4. 
D o m a n i a R o m a l'on. Sa-

l izzom, so t tosegre ta r io al la 
' presidenza- del Consiglio, ri-
i ceve rà una delegazione tori

nese de l la « G a z z e t t a del Po
p o l o » , d i cui f a ranno p a r t e 
il c o m i t a t o di r edaz ione , i 
r a p p r e s e n t a n t i del consiglio di 
fabbrica, G ianca r lo Carcano 
de l l a s e g r e t e r i a naz iona le del
la f e d e r a z i o n e S t a m p a , i r ap 
p r e s e n t a n t i s indaca l i de i poli
grafici . Al l ' incont ro par tec ipe
r a n n o i s eg re ta r i del la Federa
zione S t a m p a e Macar io pe r 
le t re organizzaz ioni s inda
cai : . 

A ques to incon t ro viene da
ta u n a notevole i m p o r t a n z a , 
a n c h e perché la s i tuaz ione del 
g iorna le , è inut i le nasconder 
lo, si l a s e m p r e p iù difficile. 
L ' au toges t ione , d o p o la sor
t i t a d i C a p r o t t l , d u r a da l me-

, se di agos to e si e o r m a i on-
l t r a t i ne l l ' o t t avo mese, smen-
' t endo d ' a l t r a p a r t e c lamorosa

m e n t e quan t i al l ' inizio non se 
la s en t i vano di d a r e c r ed i to 

[ alla lot ta dei g io rna l i s t i e 
| pol lgra i ic l uni t i . 
i La ba t t ag l i a condot t i ! d a 

ques t i l avora tor i t e s t i m o n i a 
d a un la to un m o d o di com
b a t t e r e il processo di concen
t raz ione del le t e s t a t e , e da l 
l 'a l t ro si impone c o m e u n a im
p o r t a n t e esper ienza di lo t t a 
un i t a r i a e di pa r t ec ipaz ione 
d e m o c r a t i c a in un quo t id i ano , 

L ' incon t ro di d o m a n i a Ro
m a vuole a n c h e s ignif icare 
che in ques to m o m e n t o si im
p o n e c o m e indi lazionabi le u n a 
soluzione ser ia , fa t ta non sol-
U n t o più di paro le , d i p romes
se e Impegni m a i m a n t e n u t i . 
Dopo q u e s t o lungo per iodo d i 
au toges t i one ffioma-lurti e poli-

fraficì del la ^ Gazzet ta » in
t e n d o n o d i r e " b a s t a i a ques to 
s t a to di p r eca r i e t à d e t e r m na 
t i dalla s . t u a ^ o n ? ( m a n z a 
r ia . su cui . o l t r e t u t t o , g r a v a 
un incer tezza d . n a t u r a g.u 
r idica 

L ' in t e rven to governa t ivo de
ve i n n a n z i t u U o s a l v a g u a r d a r ? 
i livelli occupazional i e fa
vor i re la l ibe r tà e l 'evoluzio
ne d e m o c r a t i c a del g iorna le . 
La difesa di q u e s t a an t i ca te
s t a t a m P i e m o n t e r a p p r e s n-
t a un c o n t e n i m e n t o al quasi 
monopol io de « La S t a m p a » 
e nel c o n t e m p o e una d l le . , i 
che g u a r d a al . superamento 
della vecchia ca ra t t e r i zzaz ione 
i la ((Gazzetta d.'l Popo lo» pe r 
ann i e s t a to un o rgano ufi.-
d o s o de l l a Democraz ia Cr.* 
s t i ana i per d iven t a r e s e m p r e 
p iù un o r g a n o t he r a p p r e s e n t i 
e i n fo rmi l 'opinione pubbl ica 

Lettere 
air Unita 

Anche gli emigrati 
vogliono 
« contare <H più » 
Caro rompaono direttore, 

sono un opcrtro, e t impie
gato alla London Dnck dì 
Brdtard dove ho divorato fin 
dal ; V5, 7 auto QUI con il 
contratto dall'Italia, e poi ho 
avuto un ntcìdentc nel 1%1 
Da quel atomo appetto ini Ci
ro la pensione di invalidità 
Sono andato aalt uffici conso 
lau n Brd'ord e a Londra 
dove tono stato accolto con 
la solita pratica paternalistica 
e ancora aspetto Proprio vi 
febbraio ricorrevano t ?n an 
ni della Tira 7>crma"cn~a al
l'est ero Onesti nostri cover 
vanti e la DC in prima fila 
ci hanno mandato all'estero e 
ci hanno detto » urranaìutc-
vì » Qui a Bcd<ord le scuole 
sono pocìie Non et \onc asi-
h-mdo I! consolato non fun
ziona e noi lavoratori non ab 
biamo nessuno che difende i 
nostri diritti. Non abbiamo j;-< 
luogo dove possiamo variare 
dei vostri problemi La vita 
che si ia QUÌ è sempre casa 
e lavoro, ment'altro, e w per
sonalmente sono disoccupato 

Il governo italiano deve 
smettere questa politica per
chè no: enuaratt siamo stufi 
di essere trattati come bestif 
vogliamo essere considerati 
come essert umani e conta 
re di più. 

COSIMO ROMA 
(Bedford • Gran Bre tagna) 

Notizie « saltate » 
o manipolate 
per conto della DC 
Cara Unità, 

non so quanti telespettatori 
se uè stano accorti via, per 
la prima volta, credo, un te
legiornale — quello delle ore 
21 di mercoledì 26 febbraio — 
non ha detto una sola parola 
ne sulla DC, ve su Fanfani, 
Era forse il segno che la no
stra televisione aveva deciso 
di non essere più di parte7 

Ct si avviava forse verso una 
informazione più obiettava, 
corretta e meno noiosa'' Nien
te di tutto questo. E l'even
tuale stupore, par chi cono
sce i sistemi della RAI-TV, 
non c'è neppure stato. La spie
gazione stava nel fatto che 
quel mercoledì, se avessero 
voluto farci assorbire come 
sempre Fontani e colleghi, a-
vrebbero dovuto per forza di 
cose dare notizia della grave 
decisione autoritaria assunta 
il giorno prima proprio dalla 
direzione della DC e in pri
ma persona dal suo segreta
rio- lo scioglimento, cioè, del 
Movimento giovanile de II 
fatto era troppo scottante e 
l'hanno tenuto cos'i nascosto 
Di contro, dimostrando una 
slacciata faziosità, t dirigenti 
della RAI-TV hanno però pre
sentato in apertura dei tele
giornale, un lungo notiziario 
filmato sugli incidenti avve
nuti in Portogallo dove cen
tinaia di giovani della sini
stra extraparlamentare hanno 
assediato per ore i parteci
panti ad un convegno della 
DC eli quel Paese Dai com
menti si tentava di far capi
re una cosa sola- sono quelli 
di sinistra che mettono in pe
ricolo la rinata dcrr^razia 
portoghese, sono t « ^,si » 1 
violenti, gli autoritari ecc. 

Credo che, anche in conside
razione dell'approssimarsi del
la campagna elettorale, l'Uni
t à debba denunciare con maa-
gior forza la faziosità politi
ca della nostra televisione, ap
parsa palesemente con l'epi
sodio che accennavo. Come 
si è fatto durante il referen
dum, sarebbe necessario do
cumentare ogni giorno all'opi
nione pubblica il modo come 
certe notizie vengono manipo
late o quelle che « saltano » 
del tutto. E non sono suffi
cienti i trafiletti IM battaglia 
per un'informazione obicttiva, 
nell'ambito della conquista 
della riforma dell'ente radio-
tclci'lsivo, deve trovare un 
più ampio spazio sul nostro 
giornale se vogliamo — come 
affermava in un recente edi
toriale suf/ 'Unita il compagno 
Pajetta — che Fanfani e il suo 
partito non continuino ad es
sere « zuprxi » quotidiana del 
telegiornale. 

GIORGIO QUAGLIA 
(Vil ladossola- NbvnnO 

Vita grama per gli 
agenti delFaero-
porto di Linatc 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di guardie 
di PS in servizio presso l'ae
roporto di Linate (Milano), 
A Ltnate siamo 220 guardie, 
la maggior parte accasermati 
in un vecchio stabile di tre 
pianr ogni piano e composto 
di sei vani che misurano me
tri 10 per S, m ogni vano ct 
sono 14 posti letto con uva 
distanza massima tra un letto 
e l'altro di ÙO centimetri Que
sto per gli agenti. In compen
so vi e qualche grosso diri
gente della PS che ha spazio 
in abbondanza per .sé e per 
la sua famiglia (con tre agen
ti a disposizione e un auti
sta semnrc pronto: questi ser
ve anche per accompagnare 
la signora a fare la spesa o 
al cinema: e mentre la signo
ra e a vedere il film, l'auti
sta resta in macchina ad a-
spettare) Intanto noi. se to
gliamo recara m centro a 
Milano, dobbiamo andare a 
piedi o fermare una 7nacchi-
na per cliiederc un passaggio, 
facendo la figura dei cretini. 

Caro direttore, ci creda 
anche se a firmare la pre
sente siamo in pochi, il mal
contento e generale tra di 
noi. Abbiamo parlato dell'al
loggio, ma anche il cibo 1a 
letteralmente schifo, tanto 
che molti cercano di man
giare in caserma il meno pos
sibile, dando così fondo ul 
magro stipendio che piendia 
mo f il tutto consumnio in 
un locale malsano e antigie
nico), E' anche per questo 

< he "o; auspichiamo un sin
dacato — i ome hanno tutti 
Ci tilt ri lai oratori — che ci 
attenda d'u soprusi e che dia 
a! totpo di Pb una fisionomia 
duersa da quella attua'e. Un 
corpo di polizia, cioè, che sta 
nu-ttivcmente al servizio di 
tutti i cittadini, nello spinto 
della Costruzione re pubbli-
e a "a 

LKTTKRA FIRMATA 
da numeros i adenti di PS 

(Milano L.nn 'c l 

I n coni portamento 
assurdo « in 
nome «lei turiamo» 
Earcgio direttore, 

parlando con una raguz •a 
spastica ospite di un istituto 
in una cittadina della provin
cia di Trento, vii sono con
vinto che il tatto accaduto la 
estate scorsa ri un centro cli
matico della riviera — dove 
un acstore di trattoria si è 
ritintalo di servire un gruppo 
di spastici — non è purtrop
po isolato Questa ragazza mi 
diceva infatti che per lei co
me per le sue amiche ravprc-
senta un notevole problema 
entrare in un pubblico cser-
e.zio perche :« genere l'in-
presso suscita notevoli e i isi-
bili reazioni di disanvunto da 
parte dei oes'ori Non e raro 
poi il caso m cui questo di-
sapvnnto sr esprime in aperti 
inviti ad effettuare rapidamen
te In consumatone e a levar
si dai piedi per non distur-
oare la t :s-ta d<*i clienti A 
quanto vii ha fatto cavile la 
mia interlocutrice l'avverato
ne verso In vrcscnzi dcnlt sna-
sUci sarebbe determinata dal
la minaccia che ne derivereb
be all'incremento del turismo. 
A smeaaztone r*cl vroprm 
com portamento il aestore di 
un mibhhco esercizio avrebbe 
detto «I tedeschi venaono uni 
a coderai la natura e non per 
vedere in atro rsse-^i anorma
li >> 

Un costume vcneralizzato, 
dunque, questa ripulsa verso 
vostri simili, già colmti da 
una arande sientura'' Se e 
cosi, ognuno di noi à tenuto 
a dare il provrxo contributo 
per sconfiggerlo 

C M. 
(Firenze) 

Il patrimonio 
naturali* del 
Delta Padano 
Egregio signor direttore, 

,sw//'Unita del 21 febbraio 
scorso, a pagina J. e apparso 
un articolo da! titolo « Il par
co di Comacchto » e con un 
sommano, la cui prima parte 
dice testualmente' « L e valli 
sono s ta te prosciugate per due 
terzi , senza pero venir mei -
se a coltura • Distese brulle 
e s emiabbandona te h a n n o pre
so il pos to di un eccezionale 
" h a b i t a t " » . L'autore dell'iti-
colo, Mario Passt, insieme ad 
altre affermazioni assai discu
tibili e frutto, probabilmente, 
di non esatta conoscenza dei 
fatti, afferma che alla bonifi
ca compiuta dall'Ente Delta 
Padano, in una parte delle 
valli di Cornacchia, non sono 
seguiti la messa a coltura e 
l'appoderamento, « E n o r m i di
s tese brulle e semiabbando . 
na te — egli scrive — h a n n o 
p reso u pos to di un eccezio
nale "hab i t a t " pe r pesci e uc
celli ». 

A parte che occorre aver 
sempre presente che la bo
nifica della laguna cornacchie-
se fu reclamata a gran voce 
ed insistentemente da tutte 
le organizzazioni sindacali e 
politiche dei territori interes
sati, sarebbe bastato che Ma-
rio Passi si fosse recato sul 
luogo o avesse chiesto infor
mazioni, per esempio, alla re
dazione ferrarese dev 'Uni ta , 
per rendersi conto che le vai' 
li comacchiesi prosciugate so
no giù totalmente messe a col
tura e, m gran parte, appo
derate, tranne quelle piccole 
zone nelle quali per la natura 
del terreno, la messa a col
tura non è ancora material
mente possibile. E' evidente 
che. su questa imvostazione 
totalmente errata, l'attendibi-
hta e l'obiettività del resto 
dell'articolo risultano torte-
mente intaccate. 

Dott. AMEDEO BEXATI 
Capo dell'Ufficio s t a m p a 

del l 'Ente Delta Padano 
t Bologna » 

Pr ima di tu t to ci consenta 
il capo dell'Ufficio s t ampa del
l 'Ente Delta di non ri cono* 
s re rgh alcun t i tolo pe r scn* 
tenziare circa 1'attendiblbtà 
dei nost r i ar t icol i . Vogl iamo 
anche dirgli che non abbia
m o bisogno del suoi suggeri
ment i pe r consu l ta re la no
stra redazione di F e r r a r a 
q u a n d o si t ra i la di «scrivere 
sul Fe r ra rese . Comunque , nel
la zona delle valli bonificate 
noi ci s iamo Mali, e nella 
par te a sud ovest dell» Valle 
d''l Mezzano, verso .V^c'TtA 
' p e r non dire della V«"e GÌ-
raldiO a b b ' a m o appun to vi
sto quelle enormi estensioni 
che denunciano un 'opera di 
bonifica cui non hanno fat to 
seguito la messa a coltura e 
l ' appode ramen to dei t e r r en i : 
t an to e vero che in ques te 
aree il p iano pi lota del par
co di Comacchio orevede ad
d i r i t tura di p rocedere alla fo
restazione. 

La fame di te r ra dei brac
c a n t i ferraresi nel dopoguer
ra, che t ra l 'al tro snintreva 
a1 la boni fifa, non ci e icno-
t'i, e l ' abbiamo s r r i t ' o Da al
lora :l m o v m e n t n o p e m ' o 
della pmvinf ia — in «-eguito 
nncht j ad una valutazione cri-
t in i dei n s u l ' a t ] di r e n e bo
nifiche — di cammino ne ha 
c o m m u t o mol to , sulla v r a 
da delle scelte non solo eco
nomiche ma cul tural i . Ne è 
aoDunto tes t imonianza il prò-
r e t ' o del « p a r c o a fini mul
tipli » pe r la difesa e la valo
rizzazione del matrimonio na
tural is t ico, economico e sto
rico del paesaggio vil l ivo, pe r 
il quale l 'Ammln s f a n o n e pro
vinciale di Fe r ra ra è giusta-
men 'p ni l 'avanguardia in l ' a 
lia Forse e l 'Ente DPlta Pa
dano che non ha t enu to il 
passo con i tempi (m p) 
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« Conversazione in Sicilia » a! Sangenesio 

Alla ribalta il 
«mondo offeso» di 

Elio Vittorini 
ì Impresa generosa, ma non priva di rischi, quella di fra
li sporre per la scena il libro del grande scrittore italiano 
L'adattamento di Mario Moretti e la regia di Nino Mangano 

t 

10 ero, quell'inverno, in pre
da ad astratti furori... Aicol-
tiamo, dalla voce pacata del
l'attore Luigi Pistilli. 11 cele
bre, superbo esordio del capo
lavoro di Elio Vittorini, e con
trolliamo appena, In noi, una 
emozione simile a quella che 
el colse, tanto tempo fa, alla 
prima lettura. 

Conversazione in Sicilia fu 
scritto fra 11 '37 e il '39 Nel 
19*2, In piena guerra, alla se
conda ristampa In volume do
po le avare tirature iniziali, 
incontrò l'aperta ostilità del 
fascisti. Lo ricordava lo stes
so Vittorini nel suo Diario in 
pubblico, e la circostanza vie
ne evocata in una sorta di 
prologo a questa riduzione tea
trale del romanzo, curata da 
Mario Moretti per la coopera
tiva teatrale « Il Collettivo », 
e che ora si da a Roma, al 
Bangeneslo. 

11 significato politico e so
d a l e dell'opera, Implicito ben
ché spesso trasparente nella 
•uà forma allegorica, è dun
que tratto In luce sùbito. Con-
venazione in Sicilia, come 
sappiamo, narra 11 viaggio di 
Silvestro, che torna per poco 
alla sua casa natale, nel cuore 
dell'isola, dalla nebbiosa Mila
no: ritrova la madre, e con 
lei la propria Infanzia, e l'am
bigua figura del padre, ferro
viere, poeta sentimentale, 
gran corteggiatore di dorme, 
amante del teatro; mn fa an
che nuove amicizie, con arti
giani e popolani, che soffrono 
per il « mondo offeso » ; e par
la, col fratello morto sul cam
po di battaglia (un'eco della 
Spagna) ; e acquisisce la con
sapevolezza di « altri doveri », 
giungendo alle soglie di una 
vera coscienza rivoluzionaria, 
quale l'autore andava matu
rando in quegli anni. 

Impresa generosa, tuttavia 
non priva di rischi, quella ten
dente ad attribuire al testo 
vlttorlnlano. trasposto alla ri
balta, non solo il senso pro
fondo e ultimo, ma pur l'Into
nazione aperta, dichiarata, di 
una protèsta antifascista e 
classista. Anche perché ciò 
• w l e n e non tanto mediante 
un lavoro sul e dentro il lin
guaggio originale, cosi inten
samente lirico, quanto attra
verso Interpolazioni e visua
lizzazioni talora smaccate. Al 
di là della censura e dell'auto
censura. Imposte dalla situa
zione dell'epoca, 11 concetto 
•incora vago di «genere uma
no operalo», ad esemplo, cor
risponde al grado di tensione 
Ideologica, proprio allora di 
Vittorini e di altri Intellettua
li di punta; la sua successiva 

mil.^ia comunista avrebbe po
tuto semmai suggerire una ri-
scrittura completa di Conver
sazione in Slatta alla luce de
gli sviluppi ulteriori, e del re
sto contrastati, del suo pen
siero e della sua creazione'ar
tistica. Qui, Invece, sono as
sunte in blocco Intere pagine 
(soprattutto dialoghi) del rac
conto, e vi si annettono poi 
didascalie esplicative, quando 
non siano prolungamenti reto
rici, ridondanze oratorie, con 
qualche margine di folclore, 
che la regia di Nino Mangano 

, non evita e le musiche di Tito 
I Schlpa Jr. sottolineano, incon

gruamente richiamando, pe
raltro. In più casi, la funzio
ne del songs brechtiani, diffi
cilmente applicabile all'argo
mento. 

La prima parte dello spet
tacolo, che si tiene più stretta 
al timbro colloquiale, è anche 
la migliore: ne scaturiscono 
ben disegnati 1 personaggi del 
piccolo siciliano che non rie
sce a vendere le sue arance, 
quelli del poliziotti Col Baffi 
e Senza Baffi (un po' meno 
l'emblematico Gran Lombar
do), e il clima generale sem
bra giusto, soprattutto quan
do si ha il confronto affettuo
so e polemico fra 11 protagoni
sta e la madre, che l'attrice 
Anita Laurenzi Interpreta con 
vigore e calore, restituendo ot
timamente uno degli aspetti 
principali del libro. 

Nella seconda meta, la rap
presentazione cede spesso al
le lusinghe del pittoresco, 
d'una teatralità abbastanza 
esteriore e posticcia, pur là 
dove paia sollecitata dalla 
stessa fonte letteraria, come 
nell'episodio del cimitero, con 
gli anonimi personaggi plran-
delllanamente in cerca d'au
tore (ma d'un autore che sia 
Shakespeare, e non Pirandel
lo). Il finale recupera, per for
tuna, un tono di felice chiaro
scuro, che é poi quello cui si 
Impronta la spoglia scena (di 
Mischa Scandella, come 1 co
stumi). 

Di Luigi Pistilli ò da apprez
zare la misura dell'impostazio
ne vocale e gestuale, quasi 
d'un distaccato testimone. 
Della Laurenzi si è detto so
pra. Fra gli altri, in evidenza 
Paolo Falace, Roberto Della 
Casa, Giancarlo Padoan; ma 
da ricordare anche Marcello 
Bertinl, Anna Lello, Laura 
Ambesl. Riccardo Pcrruccnpt-
ti. Mariella Palmlch. Applausi 
cordiali alla « prima ». Le re
pliche romane fino al 30 
marzo. 

Dfl StOSSrtJ i Ultime riprese di « Beate loro 

a Roma il 

brechtiano 

« Cerchio 

di gesso 

Avventure burlone ma 
con presa di coscienza 

Aggeo Savioli 

» 

Va in scena stasera a Ro
ma, al Quirino, /( cervino di 
gaso del Caucaso di Bertolt 
Brecht, con la regia di Luigi 
Squarzlna e l'impianto sce
nografico di Giantranco Pa
dovani, Interpreti principali 
Lilla Brlfrnone. Lea Massari, 
Eros Pagnì. Lo spettacolo 
esordi nel marzo dello scor
so anno al Metastaslo di Pra
to e passò quindi a Genova, 
dove, con quattordici recite, 
concluse, nonostante 11 suc
cesso, I! breve ciclo di rap
presentazioni della stagione 
1973-74. Gli impegni cinema
tografici e televisivi della 
Massari Impedirono che II 
cerchio di gesso potesse te
nere 11 cartellone lino ad 
esaurire la grande richiesta 
di pubblico. 

« Purtroppo anche questo 
anno — dice Ivo Chiesa, di
rettore artistico, con Squar-
Zina, dello Stabile di Genova 
— sarà necessaria una con
trazione delle recite, sia per 
gli Impegni che continuano 
a legare la Massari, sia per 
l'alto costo dello spettacolo: 
Il cerchio di gesso Infatti, 
occupando sessanta persone, 
fra attori, orchestrali e tec
nici, viene a costare due mi
lioni al giorno. E' un peso 
economico tremendo, che nep
pure a teatri esauriti può es
sere alleviato. Questa la ra
gione — conclude Ivo Chie
sa — per la quale, contrarla-
mente alla tradizione dello 
Stabile di Genova che tiene 
In scena l suoi spettacoli per 
periodi assai lunghi (di Ma
dre Coraggio per esempio fu
rono date 245 rappresentazio
ni con 200 mila spettatori) 
dobbiamo limitare, anche 
quest'anno, le recite del Cer
chio di gesso». 

Già dato nell'attuale stagio
ne a Milano per venti gior
ni, lo spettacolo rimarra a 
Roma due sole settimane. 
Dopo un «decentramento» in 
Liguria, ritornerà a Genova. 

Sabato, all'Argentina, con 
un ritardo di qualche giorno 
sul previsto. 11 Teatro di Ro
ma presenta la novità di Ro
dolfo J. Wllcock L'abomine
vole donna delle nevi, regia 
di Franco Enriquez, protago
nista Valerla Moriconl. L'abo
minevole donna dette nevi si 
annuncia come una tragi
commedia In versi, Impernia
ta sulla vicenda d'uno veti 
femmina, catturato fra le 
montagne d'Abruzzo e inse
rito, contro la sua volontà, 
nella società attuale Le sce
ne sono di Bruno Garofalo, 
1 costumi di Elena Mannini, 
le musiche di Gino Negri. Ro
dolfo J. Wllcock, anglo-argen
tino di nascita, vive e lavora 
in Italia da molti anni. 

Il cinema polacco 
si ispira alla 

storia nazionale 
Le lotte operaie a Lodz agli inizi del secolo 
nel film « La terra promessa » di Wajda 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 4 

Esaurito, a quanto pare, 11 
grande tema della guerra, la 
cinematografia polacca più 
autorevole e affermata mani
festa la tendenza, con poche 
eccezioni, a rivolgersi sempre 
più addietro nel passato, nella 
illustrazione di grandi temi 
della storia nazionale. 

Alla regola generale non 
sfugge neanche lo stesso An
d r e j Wajda, il numero uno ri
conosciuto del cinema polac
co, il cui ultimo film, La terra 
promessa, è stato scelto per 
rappresentare la Polonia nel 
« confronti internazionali » ci
nematografici in corso a Var
savia e in alcune altre città. 

La materia del film è for
nita dall'omonimo libro di 
Reymont, autore di romanzi 
umanitari, uno dei quali. / 
Contadini, gli valse un Pre
mio Nobel nel 1924. L'amblen-
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in questa società disorientata 

IL MONDO 
scrive per chi ha il coraggio 

di capire. J ^ g ^ 

te di questo racconto e Lodz, 
la grande citta tessile, còlta 
nel momento della massima 
espansione del suo sviluppo 
industriale, quando la classe 
nobiliare polacca tenta di In
serirsi nel mondo capitalisti
co dominato da imprenditori 
e f.nanz'cri tedeschi ed ebrei. 
E proprio nel rappresentanti 
di questa aristocrazia patriar
cale (il padre e la fidanzata 
del giovane protagonista) ven
gono identificati ì valori uma
ni e <c nazionali » destinati a 
perdersi nel connubio con lo 
spregiudicato e brutale capi
talismo di matrice estranea. 

Wajda ha girato questo film 
servendosi delle strutture ar
chitettoniche ancora sopravvi
venti della Lodz fra i due se
coli, e Integrandole con una 
rlcostru/ione attenta e rigoro
sa di Interni, di ambientazio
ni sociali, di rapporti umani, 
che fanno del film una specie 
di prezioso documentario sto
rico. Soltanto l'ultima inqua
dratura, con uno straccio ros
so stretto nella mano di uno 
scioperante abbattuto dalle 
pallottole della polizia, prean
n u n c i un successivo momen
to della storia nazionale, quel
lo che vede proprio Lodz pro
tagonista delle grandi batta
glie operale del 1905. Ma que
sta nuova Lodz proletaria e 
cosciente, della quale proprio 
nel gennaio scorso si è cele
brato solennemente il settan
tesimo anniversario, resta 
esclusa dalla «terra promes
sa ». A quanto si è sentito, 
questa assenza e s tata rile
vata dasli stessi operai di 
Lodz, per 1 quali il film era 
stato proiettato in antepri
ma. 

Contemporaneamente alla 
Terra promessa, un'altra ope
ra di Wajda è stata presen
tata al pubblico varsaviese. 
Si tratta di Pilato e gli altri, 
un film realizzato ne! '71 per 
la televisione della Germania 
federale, sulla base di un epi
sodio del Maestro e Marghe
rita di Bulgakov. 

Pur nell'assoluta fedeltà al 
testo letterario dell'autore rus
so, Watdn ha situato la vicen
da di Gesù in un mondo con
temporaneo, nel quale tutti i 
personaggi vestono abiti mo
derni, all'lnfuorl dolio stesso 
Gesù e di Pilato, come ad ac- ; 
centuare visivamente l'estra
neità del dramma centrale ri
spetto al mondo circostante. 
La stessa croccfissionc si svol
ge ai morginl della città, su 
una collina di rifiuti, in mez
zo a pezzi di carta sollevati 
dal vento e a carcasse di vec
chie automobili, a! boidl di 
una autostrada alla periferia 
<ì. una grande c.tta moderna 
Solo t*',stlmone consapevole e 
Matteo, che vive l'.i'-tonla d?l 
Cr.sio in un delirio C~ rvo.Ui 
impotente, mentre un altro 
personaggio comprarne'lente, 
Giuda, viene eliminato discre
tamente dalla pollala segreta, 
come testimone Incomodo d! 
una vicenda che sarà meglio 
dimenticare. 

Un bel giorno, 11 produttore 
Franco Cristaldi e 11 regista 
Carlo DI Palma, stanchi di un 
cinema sovrappopolato di cop
pie maschili, hanno pensato 
di assumere l'iniziativa per ri
stabilire un più giusto equili
brio. E' nato cosi, da un copio
ne scritto da Barbara Alberti 
e Amedeo Pagani, 11 film Bea
te loro. Interpretato da Clau
dia Cardinale e Monica Vitti, 
protagoniste assolute, eroine 
e no. Non si t ra t ta poi di una 
cosi sconvolgente novità. 

Mentre le riprese di Beate 
loro — un titolo che, secondo 
autori ed I n t e s e t i , travisa il 
significato ultimo e profondo 
del film e dovrebbe perciò es
sere sostituito con E se li li
beriamo tutti? — volgono al 
termine, il regista Carlo DI 
Palma, gli sceneggiatori Al
berti e Pagano, la Cardinale e 
la Vitti, il produttore Cristal
di si sono incontrati con 1 
giornalisti sul set. 

« Come può una donna ave
re una di quelle avventure — 
dichiara Barbara Alberti — 
che sono solitamente concesse 
all'uomo? Dovrà inventarla, 
come fanno le nostre protago
niste, nella misura in cui la 
finzione cinematografica glie
lo permette ». 

«Claudia e Monica — dice 
Carlo DI Palma — in questo 
lilm intraprendono un lungo 
viaggio attraverso l'Italia, In 
sella ad una potente motoci
cletta. La prima è sprovvedu
ta, -sempre entusiasta e credu
lona; la seconda è fanfarona, 
trascina l'amica con pigilo 
spericolato, ma poi è reticen
te nel passare all'azione dopo 
Unte smargiassate: ambedue, 
alla fine, trovano il coraggio 
necessario e fanno piazza pu
lita In una bisca clandestina 
di Napoli: gioco, cazzotti e 
tanti tanti soldi, che. però, 
"non danno la felicità", come 
si sostiene spesso». 

Giunti infatti all'epilogo, e! 
sarà la tanto attesa « presa di 
coscienza» anche per questi 
due bulli in sottana: come tie
ne a precisare Amedeo Paga
ni, Beate loro sarà un film in 
certo modo attento a! proble
mi della condizione della don
na, pur senza prediche fem
ministe. 

Con Beate loro, Franco Cri
staldi ha deciso di adottare 
una formula produttiva già 
collaudata in passato con Lu
chino Visconti per Le notti 
bianche e Vaghe stelle del
l'Orsa e col compianto Pietro 
Germi per L'uomo di paglia e 
Divorzio all'italiana. Nemme
no questa è una novità: si 
t rat ta del sistema che preve
de la partecipazione agli uti
li del regista, degli sceneggia
tori e degli attori del film, 
secondo percentuali che rap
presentano l'unica valutazio
ne preliminare. 

« Mi rendo conto che non 
si t rat ta — afferma Cristaldi 
— di una soluzione ottimale, 
ma e pur sempre un rimedio 
all'attuale stato di cose. Un 
produttore dliflcllmente può 
dare agli autori e agli Inter
preti il loro giusto compenso: 
m questo modo, invece, essi 
diventano azionisti del film 
e percepiscono di conseguen
za la "quota commerciale" 
che loro .spetta. Non stiamo 
qui a discutere il valore arti
stico di un film, ovviamente, 
ma la cifra commerciale che 
ad esso corrisponde: potrà cs 
sere sincera a bugiarda, siamo 
tostretti a tenerne conto ». 

Tra gii 'mmmentl progetti 
di Cristaldi figurano nove 
film, prodotti sempre secon
do questi formula Tra gli au 
tori: Maivo Bellocchio, Nan
ni Lo> Franco Brusat' 

SELLI FOTO- Clawlia Car
dinale e Monna Vitti in una 
scena del film. 

Ghaplin commosso per 
l'investitura a «Sir» 

il settimanale del 
Corriere della Sera 

"perla maggioranza 
pensante" 

LONDRA, 4 
Charlie Ch.iplm e htalo no

minato uti ina Imeni'1 cava
liere dell'Impero britannico 
da ElI.s.ibi'Uu II, nel ror.so di 
una cerimonia M'olta.s) ogai ,i 
RiKkmtfham P.ilaco Subito 
dopo essere .stalo Invertito 
del titolo di «S. r» . 11 prunde 
cineasta ha dichiarato di MMV 
UI'M m;i"-n!hcamcnte e d) 
es.sere rimasto commos.so pel
li ricono.>timonto attribuito-
Kli « r..i regina - ha detto -
mi ha ringraziato per il rn^o 
lavoro e mi ha assicurato di 
aver visto tutti i miei film, 
anche se non ne ha citato 
nessuno come suo favorito ». 

«E' stato uno del più gioiosi 
eventi della mia esistenza»' 

ha aselunto, sempre riferen
dosi alla cerimonia eh» ha 
sancito l'ingresso ncH'csffl-
bìishment di quello che un 
tempo era ^olt«nlo un piccolo 
uomo della strada. 

Chaplin ha approfittato 
della sua presenza a Londra 
per compiere nostalgiche vi-

\ site nei quartieri della sua 
giovinezza e per discutere 
sulla realizzazione del suo 
annunciato film The freak 
(«Il capriccio»», del quale 
lia Ria scritto Li sccncK,cjÌ<v 
tura con la collaborazione 
delle fidile Josephine e Vic
toria. 

Charlie Chaplm compirà 86 
anni il prossimo Iti aprile. 

Mostre a Roma 

Leo Lionni 
scultore 
botanico 

immaginario 
LEO LIONNI - Galleria 
« Ciak », piazza del Popolo 
3; fino al 5 marzo; ore 10.30-
13 e 16,30-20. 

Poche le mentre in Italia 
di Leo Lionni (Amsterdam 
1910). l'ultima a Homa e del 
'64. Un lungo soggiorno ne-
irli Stati Uniti dal 1939 al 
1960 dove ha molto lavorato 
come pittore, scultore, Km-
fico e docente al nuovo Bau-
haus di Black Mountain. 
Aveva avuto parte, negli an
ni venti, nel « Secondo Futu
rismo » ed era stato pittore 
astratto. La mostra attua
le comprende sculture, disegni 
e pitture dal '70 in qua. In 
Kiwi pir te prodotte nello 

• studio di Radda in Chianti. 
Lo presenta, con verità e 
chiarezza, il poeta inglese Pa
trick Creagh. 

Lionni da forma a una rie 
chLssima vegetazione un po' 
terrestre e un po' d'altro pia
neta. Bisognerebbe essere 
uno specialista botanico per 
dire cosa, nelle sculture e nei 
disegni, è vero e cosa di 
pura immajrlnazlonc. Ma la 
qualità straordinaria di que
sta vegetazione sta nella pas
sione per l'organico che 6 
di un'Intensità che ricorda 
quella « mangia-macchine » di 
Max Ernst. L'uomo e l'anima
le sono esclusi dalla figura
zione: 6 come se dovessero 
ancora entrare nella scena 
terrestre o raggiungere un 
pianeta molto lontano. Ciò che 

è strano e bello e che tutte 
queste piante, pure assente 
l'uomo e l'animale, richia
mano grandi spessori della 
stona, una dimensione orga
nica come perduta o allon
tanata e, soprattutto, un 
grande desiderio di espan
dersi nella vita un po' co
me fa la pianta di Lionni 
che getta 1 semi Intorno an
che quand'è morta. 

Lionni scultore e disegna
tore ha uno stile freddo da 
botanico; ma 11 suo modo 
di dare forma è un «troir.-
pe-l'oell » culturale e lirico per 
restituirci coscienza dell'eros 
e dell'organico attraverso me
tafore ironicamente didasca
liche. Ma il dizionario di tal-
fatta botanica non c'è: e la 
vita nostra e vivente 11 di
zionario, sembra dire Lion
ni, e uomo-botanico poeta 
sarà colui che sapra ricono
scere 1 « girasoli lunari » e 
avrà sguardo per 11 grovi
glio di radici morte e rinate 
che sostengono 1 germogli 
(tra le sculture più potenti 
sono certi spaccati della 
terra) . 

Lionni unisce 11 calco dal 
vero di certe parti vegetali 
all'immaginazione surreali
sta più libera e Ironica. La 
tecnica « fredda » dà credibi
lità di catalogo alla fantasia 
organica. La poesia non sta 
tanto in ciò che è verdeg
giante di queste forme quan
to nel fatto che questo ligu-
rato mondo, fosse quello no
stro oppure di altro pianeta, 
sembra tutto da scoprire. 

da. mi. 

Pollini 

suona per 

i giovani 

I l pianista Maurizio Poll ini 
niel la foto) terrà oggi alle 17 
at Teatro Olimpico un con
certo straordinario riservato 
ai giovani roman i ; in pro
gramma la « Sonata op. 143 
in la minore » àì Franz Schu-
bert. I l prezzo del bigl ietto 
è di 500 l i re. In serata, al
le 21, Maurizio Poll ini suo
nerà, sempre al l 'Ol impico, a 
teatro esaurito, nel quadro 
della normale stagione della 
Accademia Fi larmonica 

in breve 
Il Bolscioi negli Stati Uniti 

.MOSCA, 4 
Il ha.,etto e in <ompacn.a oper.-.tHH del Bo.sro: di 

Mosca s, reche'anno in touinrc n o e : Stati Uniti dal 22 
aprile til JU luz. u 

Un solo spettatore per la Sagan 
PARIGI. 4 

A poche ore Ì\,ÌHA ' ,r: ma eh P'unu dan\ ì habe, una 
commedia <h Francese S.iir<tn, n protf.-.unma nella citta
dina, di Puy imi contro d<-, .1 Rancia , 30 (KK) abilantn .solo 
un biglietto era stato venduto j rn .'era dal botteghino del 
tea'ro, 

OLTÌTI la d , re/ono del teatro hn cW .-.o di annasare lo 
spetta eolo. 

Cominciate le riprese di « Histoire d'O » 
PARIGI, -i 

Il rodist.i Just J.ietk.n <• l'.i'ii <<* .Syl.in Kristel hanno 
commento nirci a U/.cs, ne.la Fra n e i meridionale, le ri
prese di Urlone dO. il celebre romanzo cro'.xo che porta 
la firma di Più. .ne Re.isre e < ho. secondo moli., sarebbe 
stato scrìtto m realta da Jean P.iulhan 

Tra uh interpreti del ii'm li-rurano anche Christiane 
Minai/oli e Anthony S'^el Dopo .'uscii* di Emmanuclle. la 
Kristel aveva dichiarato che « non avrebbe mai più inter
pretato parti eroi.che >. 

Si è aperto il Festival di Cortina 
CORTINA. 4 

Un film luon concorso. lleadiiig far gioii/, sull'ultima 
cdii.one dei Campionati del mondo di calcio, realizzato dal 
regista Michale Samuel.son e presentato dalla Gran Bre-
tasna, ha aperto il XXXI Festival .nternai.onale di c!n<--
matoKrai'a sportiva di Cortina 

L'Italia ha esordito con .1 iilm Io e la Maiciaìonpa. del 
reeista Marco Sala, dedicato alla famosa sa.ra di pran 
fondo trentina. 

Audrey Hepburn torna al cinema? 
HOLLYWOOD. 4 

Audrey Hepburn potrebbe tornare al cinema dopo otto an
ni di inattività comparendo accanto a Sean Connery in un 
film che s! sta preparando negli Stati Uniti. 

Sidney Poitier torna sul « set » 
HOLLYWOOD, 4 

Per il 10 marzo prossimo è stato fissato l'inizio delle riprese 
di You brtter brlieve it <« E' meglio ciederci »*. del quale sarà 
regista e interprete principale Sirinov Po.tier II lavoro è t ra t to 
da un bonet to di Richaid Wcs'.ey. 
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oggi vedremo 
PORTOGALLO, UNA STORIA 
EUROPEA (1°. ore 20,40) 

Da Salazar a Cadano è .1 t.tolo della seconda puntata del 
programma realizzato da Valer.o Ochetto e Luciano Gre$ro-
retti. La prima parte della trasm..ss.one e dedicata al declino 
del regime salazar.ano che dovette far fronte alla resistenza 
armata dei movimenti di hberaz one m Angola, in Guinea, nel 
Mozambico e ne! contempo, ad una sempre più diffusa e 
combattiva opposizione interna .ru.data dai partiti an* -
fascisti operanti nelle più dure cond.zionl di c.andestìnita. 
Verranno r.evocate, .n particolare, a e amorosa impreso del 
capitano Galvao e la nobile figura de] generale Humberto 
Decado, fatto assassinare dai sicari del regime. Nella seconda 
parte. Portogallo, una storta europea esamina la cr'si di suc
cessione a Salazar. ammalatosi gravemente nel 1908 (vivrà 
ancora per due anni In stato di vm-incoscienza ' : Marcelo 
Gaetano assume le red.ni del comando. Int-anlo. in Africa, 
matura la rivolta e la presa d! coscienza degli stessi militar; 
impegnati nella repressione 

LE NOTTI BIANCHE (2°. ore 21) 
Il regista Luchino Visconti ha realizzato nei \>7 quest'adat

tamento del nolo romanzo di Fiodor Dosto.evski. del quale si 
conosce un'a.tra trasposizione cinematografica, a^sai più re
cente: Quatre nuiti d'un réveitr A. Bresson. Il f.lm — .nter-
pretato da Marcello Mastroiannì, Maria Schell, Jean Mara..s 
Clara Calamai e Corrado Pani — e quasi una delicata paren
tesi nell'impegno di Vibcont! \erso temi storici e sociali: cro
nologicamente esso s: colloca, infatt., tra Senso e Rocco e i 
suoi fratelli. 

MERCOLEDÌ' SPORT (1°, ore 21,40) 
La rubrlcn sportiva del mercoledì propone stasera un ser

vizio da Tonno per l'incontro di calcio Juventus-Amburgo, 
valevole per ! quarti di finale della Coppa UEFA. 

programmi 
TV nazionale 
10.30 

12.30 
12.55 

13,30 
14,00 
14,15 
16,00 

17,00 
17,15 

17,45 

Trasmissioni scola
st iche 
Sapere 
Inchiesta sul le pro
fessioni 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Insegnaro oggi 
Trasmissioni scola
st iche 
Telegiornale 
Oul comincia l'av
ventura del signor 
Bonaventura • Il 
raccontondo 
La TV dei ragazzi 
«Dtsney land. Gian
nino, l i coguaro so
l i tar io » 

18.45 

19.15 

19,30 

19,45 

20.00 

20,40 

21,40 
22,45 

Sapere 
Cronache Italiane 
Cronache del lavoro 
e del l 'economia 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Portogallo, una sto
ria europea 
Mercoledì sport 
Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19.00 Al le sette del la sera 
20,00 Concerto della sera 
20,30 Telegiornale 
21,00 Le nott i bianche 

f i l m . 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ORCi 
7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 
19, 21 o 2J , C: Mattutino 
nimicale; G,25: Almanacco; 
7,10: i l lavoro oyyi; 7,23. Se
condo me; 7,45; Ieri al parla
mento, S: Sui giornali di sta* 
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed lo, lOi Suc
ciale CR; 11,10: Incontri) 
11,30: Il medilo del maglio; 
12,1 Oi Quarto programma; 
13,20i Ciromiko; 14,0Si L'altro 
suono; 14,40; Il siynor Dina-
mito <3)[ 13,10: Per voi gio
vani; 10t I I giratolo | 17,05: 
FrtortlMimo; 17,40: Program* 
ma per I ragazil; 1 Si Munca 
In; 19,20i Sul nostri mercati; 
19,30t Musica 7; 20 .20: An
data e ritorno; 21,15: Corne
rei i; 23: Oaat *l por lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORC; 
G.30. 7,30, 8 .30. 9 ,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
1C.30, 13,30, 19,30 e 22,30; 
G: Il matti mere, 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: CUOIUJionio con; 
8,40: Come e perche; 8,55; Il 
discohlo; 9,35* Il signor Dina
mite ( 3 1 ; 9,55* Canzoni per 
tutti; 10,24i Una poesia al 

giorno; 10,35: Dalla voatra 
parte, 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,40i Scusi posso va
nirà a prendere un catta da 
lei7; 13,35: Dolcemente mo-
slruoso; 13,50) Come e per
che; 14, Su di gin; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40,' Carerai] 
17,30. Speciale GR; 17,50) 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,55) 
Quelli del rock and roll ( l ) j 
20 ,25: Cilicio: Juventus-Ambur
go: 21,39: Dolcemente mostruo
so; 21,49: Popoli; 22,50) 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORC 8,30: Concorto di aper
tura; 9,30) La radio par ! • 
scuole; 10: La settimana di M. 
Do Falla, 11) La radio i>»r ìm 
scuole; 11,40) Maestri dall'In-
tcrprclozionc, 12,20: Musicisti 
italiani d'ouul: 13i La musica 
nel tempo; 14,30: Intorniano; 
15,10: Il di storio in vetrina; 
15,45: Avonguardia, 16,20) 
Poltronissima, 17,25: Classa 
unico, 17,40: Musica fuori 
schema; 13,05i ... • via discor
rendo; 18,25- Ping-pong; 18,45) 
Piccolo pianeta) 19.15; Con
certo della tere; 20 ,30: L 'V I l l 
centenario della riforma velde-
•e; 2 1 : Giornale del Terzo • 
Sette arti; 21 ,30; L'Interpreta-
nono dello sinfonie di Miniar . 

LIBRERIA E D I S C O T E C A R I N A S C I ! ' 

Via Botteghe Oicure 1-2 Rama 

Tutti i libri e i dijchi iuliini ed esi. 
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Domani alle 18 indetta dall'ANPI contro le provocazioni e le violenze dei fascisti 

MANIFESTAZIONE POPOLARE A SS. APOSTOLI 
Appello dell'Associazione partigiani per una ferma e civile risposta di massa - Le adesioni di consigli di fabbrica, forze politiche antifasciste, organismi unitari - Oggi incontro al ministero degli Interni 

del Comitato per la difesa dell'ordine democratico - Affollato attivo nella sezione Borgo-Prati dei comunisti della zona Nord - O.d.g. di condanna votati nelle scuole, nelle fabbriche, sui luoghi di lavoro 

Con una manifestazione popolare unitaria, I democratici, gli 
•ntifasciitì, 1 lavoratori romani daranno domani allo 18 in piazza 
Santi Apostoli una nuova prova della fermezza e della vigilanza 
opposta dalla città alle torbide manovre eversive delle forze rea
zionarie. L'appuntamento popolare è stato indetto dall'ANPI pro
vinciale che — come afferma un comunicato diffuso ieri sera — 
e Invita I lavoratori, i giovani, gli antifascisti a manifestare per 
dare una risposta ferma, civile, democratica al teppisti fascisti 
che In questi giorni hanno inquinato la vita della città, per sotto* 
lineare la necessita di una estesa vigilanza di massa e per richie
dere un deciso intervento dello Stato e delle autorità repubblicane 
volto a stroncare la strategia della tensione e della provocazione, 
k aggressioni fasciste e ogni forma di violenza, e a garantire un 
clima di convivenza civile e democratica ». 

« L'ANPI — prosegue il documento — salutando l'ampia inizia
tiva unitaria antifascista già presente nella nostra città ed espri
mendo la sua piena adesione alle decisioni di alto valore politico 
assunte l'altro giorno dal Comitato di coordinamento per la difesa 
dell'ordine democratico, invita tutte le fone democratiche romane 
a fare della manifestazione un nuovo momento di incontro e di 
Impegno comune nel nome della Resistenza e della Costituzione 
repubblicana » 

Momenti significativi della mobilitazione antifascista sono già 
venuti In questi giorni con gli attivi dei comunisti in Federazione 
a, ieri, nella sezione Prati, con ta protosta del lavoratori del 
cinema, che sono infatti rimasti chiusi per per 4 ore, con la 
sospensione del lavoro per venti minuti da parte del personale 
della Banca d'Italia, con le prese di posizione dei docenti e stu
denti dt numerose scuole. 

Alla manifestazione vanno intanto glunqendo le adesioni d' orga
nismi democratici, partiti politici, consigli di fabbrica Tra qH altri 
1 consigli di fabbrica della FATME, della Selena, della Voxson; la 
cellula comunista e 11 nucleo aziendale socialista della FATME, che 
hanno promosso una partecipazione organizzata. Stamane I rippre-
sententi del comitato di coordinamento per la difesa dell'ordine 
democratico avranno un incontro al ministero dell'Interno al fine 
dt sollecitare un energico Intervento contro le violenze dell'estrema 
destra 

Si apre venerdì 
il congresso 

del PCI di Roma 

L'ufficio stampa della Fe
derazione comunista romana 
ha emanato un comunicato In 
cui è detto che per consen
tire la partecipazione di tutti 
I comunisti romani e della 
provincia alla manifestazione 
popolare Indetta dall 'ANPI 
giovedì alle ore 18 a piazza 
SS. Apostoli contro la strate
gia della violenza e della pro
vocazione e per Imporre, nel
l 'uniti di tutte le forze demo
cratiche, un clima di convi
venza civile e democratico, 
II X I I congresso della Fede
razione romana del PCI — 
«he doveva Iniziare I suoi 
lavori giovedì pomeriggio — 
si aprirà alle ore 9 di venerdì 
al cinema Palazzo. 

Iniziato il 
rimboschimento 

delle pendici 
di Monte Mario 

Sono iniziati i lavori di 
Ttmbosohimento del tratto 
delle pendici di Monte Mario 
sovrastante la strada panora
mica che collega piazzale Ciò 
dio alla via Trionfale H\ 
trovato, cosi, concreta reallz 
«azione 1 Impeuno assunto 
dall'assessore allo ambiente 
Elio Mensurati dopo 1 incon 
tro con il sottosegretario alla 
agricoltura Carlo Felici du 
•"ante il quale M e stabilita 
una collaborazione fra 1 a/len 
da forestale dello Stato ed 
11 comune di Roma 

L'area interessata è molto 
vasta e vi troveranno dimo
ra, diverse essenze Arboree 
scelte con particolare cura 
tenuto conto dell orognfla, 
delle condizioni pedologiche 
del terreno e delle funzioni 
estetiche L'assessore Mensu 
rati , ne! corso del sopralluogo 
effettuato con 1 tecnici della 
azienda forestale e del servi 
«io giardini ha concordato 
un intervento anche per le 
zone laterali Immediatamente 
attigue alle corsie, dove, al 
posto di vegetazione sponta
nea e sterpi, dovranno essere 
piantati oespugliantl e siste
mati prati 

Con la rimozione di alcune 
baracche che ancora insistono 
nel luoghi e con 1 esecuzione 
del lavori che dovrebbero es 
•ere ultimati in un massimo 
di due mesi si dai a «ite pcn 
dici un «spetto mdubblamen 
te più degno completando la 
veste arborea dell Intero com 
prensorlo di Monte Mario, 
dando «neh enei contempo a 
villa Maizantl una continuità 
logica ed un valore panora 
mlco più organico 

E' in edicola 
Lazio '70 

L ci edi:cl<i » La/iu 71)* 
con uno spp alt sul con 
grosso ck! P ir ito Ine tre 
su que o ninie-o de la r w 
sta s^no pibblic iti 
C.ioigio r PROSI Editoriale 
DocumcnUt/icnL Oic\ r i i 
Ranalh Regione e Assi 
stenza ospedaliera 
Giudo CJU I t>d" > Vm 
Francesco Pacino Ni / i o 
[>a Opinioni sulla crlmina 
lità e l'ordine pubblico 
Pietio \ l li Processi uni 
tari a Latina 
\lbeito \b i m ^ Stampa 
di partito e informazione 
Lazio 70 
\oli_ o i* o l-\i / Montever 
de un quartiere antifascista 
(r u IO Bt 1 . ti L l l o K t 
!a A proposito del decen 
tramento • Roma 
Hruno Ci c u c i i Leo 1 irdo 
[.m/a li trasporto ferro 
viario nel Lazio 

Nella citta si sviluppa 1 Ini 
xiattva antifascista Ieri - in 
segno di protesta contro la 
airgiesslonc fascista di dome 
n ca scorsa al cineclub Teve 
re i cinema sono rimasti 
chiusi 4 ore 

Cent'naia di compagni han 
no preso parte Ieri seta ali at 
tivo dei comunisti della zona 
Nord nella sezione di Borgo 
Prati Concluso dal! Intervento 
del compagno on Gabriele 
Giannantonl il dibattito è s t i 
to vivace e appassionato, tale 
da fornire un punto di orlen 
tamento per lo sviluppo della 
vigilanza antllasclsta Nel pò 
meriggio, 1 lavoratori ospedn 
Iteri del S Spirito avevano 
compiuto una vasta opera di 
propaganda democratica nel 
quartiere affiggendo manife 
t>ti e distribuendo volantini 

Per oggi e invece prevista 
alle 17 una riunione del comi 
tato antifascista della XIX 
c'rcoscrlzlone con 1 segretari 
delle sezioni dei partiti demo
cratici Prese di posizione de 
nunce delle intollerabili wo 
lenze squadrlsttche adesioni 
alla manifestazione di domani 
continuano a giungere senza 
bosta II comitato di quart-e 
re Prcnestlno composto dal e 
sezioni di PCI PSI PRI PSDI 
e DC dal gruppo glovan'le 
della patrocchla di S Leone, 
dopo aver denunciato in un 
documento unitario la situa 
zione intollerabile creata nel 
la citta ad opera delle squa 
dre lasciate annunc'a la prò 
pria adesione ali appuntamen 
to popolale In piazza SS Apo 
stoli Analoga presa di pos' 
zlone è \enuta da PCI PSI, 
PRI PSDI DC e consulta gio 
vanllc di Cinecittà 

Sdegno e condanna e stato 
espresso dalle organizzazioni 
sindacali CGILCISL-UIL del 
Parco Prenestmo Vagoni letto 
nonché dal gruppi politici de 
mocratic (PCI PSI PRI 
PSDI, DC PLI) della sesta 
circoscrizione che hanno ade 
rito alla manifestazione di do 
mani 

Ordini del giorno antifascl 
stl sono stati votati nel dopo 
s.to ATAC Trionlnle dalle or 
ganizzartonl sindacali del la 
\oratori e dalle torze Doliti.he 
democratiche fireserit* nella 
azienda, contro 1 ci.ma d. 
tensione che si e tentato di ' i 
stauraie a pazza Rso i^ . 
mento Delegazioni di la\oia 
tori si sono recate dal pielct 
to dal questore dal m nistio 
dell Interno per chiedere che 
le lorzc di polizia pongano 
fine alle violenze squadristi 
ohe I giornalisti e l dipen 
denti della dilezione centi ale 
della RAI dal canto loro han 
no protestato per la faziosa, 
informazione fornita da lente 
radlo'«levUlvo A.la Selen a 
la cellula comunWa e il nu 
eleo azìendfl.e sOvlaiista han 
no a oio volta sf iato un io 
lantlno imitai lo di condanna 
delle int m dazioni e delle pie 
varlcazlonl 

LUnlone sindacale del pei 
sonale del.a Banca d i u l i a a 
sai, \olta condanna seveia 
mente la rcuudcscen/a di uo 
icnza laicisti e eioita aila 
mas , m i ug ' anza demociati 
ca P"i e\ tate che si .a-,ci 
spazio a provocaz oni ta i da 
taverne II d.sp eSais de a 
evcisioic fascista Un asi .m 
1. ea ant ' la cista si e te Ulta 
nella mattinata al eco sci"n 
tilico «Cinnlzzaro > ili EUR 
mentie un telcgiammi d pio 
te,ta per la faziosa intc-mu 
zione to-nlta dal a ìa'Uotek 
visione su fattici! questi g or 
ni e stato Inv i to al dl 'cttoie 
del Telegiornale dal docenti 
dal peisoialc non inscenante 
dagli student < dm genitori 
del liceo Tasso in Va S ci' i 
Condanna dei gesti squadri 
st ci e adesione alla man le 
staz one di domani sono ve 
nute pine dal 1 \endito-t de. 
mercati r ona.L del a ciL a 
r un'ti nel congie^o provi ì 
e a'c de \NVAD oic in zza 
zione de-nocrat ca devi, ira 
bulanti romani 

Ferma presa di posizione delle forze democratiche 

Condannate in Comune 
le intollerabili 

aggressioni fasciste 
Vetere: « Una precisa manovra politica d elro la strategia del'a provocazione » 
Denunciata l'inerzia delle forze di polizia - Chiesto l'intervento delle autorità de'.!o 
Stato - Indegna gazzarra dei missini che insultano e minacciano il sindaco 

Riaperta 
la terza pista 
a Fiumicino 

La ter-sa pista dell aeiopor 
to di Fiumicino e t.tat« ria 
pcrta al traffico ieri pomeri» 
irlo dopo ima chiusura di 13 
giorni effettuata per riparale 
alcuni jruastl nelle strutture 
antincendio 

Dando notl/ia del ripristino 
di questa struttura la d ^ r l o 
ne del traffico T»rtu del Leo 
nnrdo da Vinci ha confermato 
le restrizioni pei 1 uso m 

I quanto la plsti non dispone 
della s t rumentinone per il 
«volo comandato» Gli atter 
raffgi restano quindi cont.cn 
titi sulla pista numero 3 
solo tra le ore 9 e le 16 ed 
esclusivamente In condizioni 
di visibilità ottimali 

1 i ! i u i n i t d< u h li M ì Oli i 
\ a n o i It i t i t o l l u ib ih i > i o \ o I 
c u / i o n i f t s u s k li i n n o n u l o ] 
x ' r i u n t e c o in C imp ido t f l i o 
il s i n d a c o i p u t i d o 1» s e d u t i 
li«4 c h i e s t o u n a e n e i u n a rf'io i 
I H de l t Poi A di p o h / i i t 
d t l ' a m a c i s t i i lu i t IH 11 i p u I 
\ c i i / m r i e i i e p i c s s i t n c d i O R D Ì ' 
a l t i \ i t a \ oli i i su*. \ t l ' n o I,i I 
k fidili i d t m o t r i l i u i i t p u b I 
b it m, i n i l i d il] i Re11* s ( i i / j ' 

D o p o a \ i n e s p i i s s o n r c i h 
di t o t d o g l i o t s d e g n o pt i l i 
i n o i U di Ilo s t u d i m i . 
t s i n n u di 
d i k t s D i n d i 
tp i i l im i nU 
fi! i\ t s tu i / on< 
n ulta intorno 

M kis M in 
i dt min. 11 o 
ì li \ i n d o 1 H 
dt tt i m i n H is 

I > I O U ^ O ]>4 -

I « i ofio di l ' i m n tilt 
c int i fiiuppi i m t i s i M i i he I n n 
nu M I H i i l o kli t p i s o d i di \ io 
li i v t e t | u t 1 t f oi m i/11 n i t s i i i 
]) u I u n i ni i n t a d i i l t ni 1 fiioto 
del i r i p r u \ o t i / i o n t i s t r u i t e A 
f i lone d t m o t i i l u o i ini 1 i 
s c i s i t di cu i 1 i n n o p n l t t 
fi] . indi ni i ss i p n p O i i n It i o u e 

[ soci«ih i s i n r ì i n i i i p u t i t i U n 

Lo sciopero è stato promosso dai sindacati CGIL, CISL, UIL e dallo SNASE 

OGGI CHIUSE SCUOLE E UNIVERSITÀ 
Insegnanti e non docenti in corteo alle ore 9 da piazza Santa Maria Maggiore al ministero della Pubblica 
Istruzione dove parlerà Camillo — Assemblee con genitori e studenti hanno preparato la giornata di lotta 

Offgi iet teranno eh iu>e t it 
te le scuole del'a citta e de! 
.a provincia, dallo materne 
ali università per lo sciopero 
di tutto 11 perdonale docente 
e non docente .ndetto dal 
sindacati di categoria CGIL
CISL-UIL a cui ha aderito 

Legati con 
le cravatte dai 

rapinatori 
L i lu inn t i l e c i t i « i n i b n \ , u l i a ' i 

o p ò h h i n n o i i p T iti d i 70 
ni a n e m ur r i t i p iù p J h ' 
t e e i u «tiri u t b <i^ca l u t o 
o r i s t i a \ c i s o le >\ 10 in u n 

a,--) t u a n u r t o di \ n Bt s s i n e r i i 
n 24 il n ì li t e r e \ J U I o 

r t t g o \ < m . t i n i i i di pis 'et l i 
e c o n il \ o H o m a s t e r i ' o s i n o 
e n t r a t i no l i a p o a i i m o n t o d e l l a 
f an i i f i l i a l ' i l x r i c h e si ti t n a il 
pi m o pi i n o p i s s u n lo p e i m i a 
fine*- l a c h e d a s u l t o u i l c 

D i p o u c i k t f a t o o n t i b a \ a 
tflia o t u ' U i ( . o i n u i " ; ti d e l l a 
f a m s i i h a n n o s w i ' i g i i l o l a c a 
s a tu ju tvc ido I M I t o ) l a u t o d e l 
p a t h o » di t i s a 

L a p c l i / i a s t i o r i ti l , i / a n e l o 
pe i e t i v u t di in l \ i d u u e i 
tn_ l a i n a ' o i i S u b o d o p o il 
t l t l tO S^tlo s i >, ut) 1 1 tU T 
la /m i petti di b'iveo t noi i 
pelo dei bau l *i PL I si h i nessu 
na ti ne ì i 

t anche io SNASE I lavoiatoi' 
dCila scuola daranno vita 

i questa matti na ad un corteo 
che pai tira alle 9 da pazza 

I S Malia Mv?KÌore per con 
eludei ÌJÌ a ministero della 
Pubblica Istruzione (in v.ile 

I Trasteverei dove prenderà la 
parola Leo Camillo seprreu 
rio della Camera del Hvoro 

Lo sciopero e stato prepa 
rato nel giorni scorsi da «f 
fol'ate assemblee nelle zoi.e 
.sindacali nell ateneo e nel 
centri delii provincia a cui 
hanno partecipato, assieme 
agli Inscenanti e al bidelli 
molt1 student e Ben'tori Gii 
obiett vi della slornatri di lot 
ta infatti oltre * riguardile 
i più pressanti piob'emi del 
la tUegoiia - come '1 pun 

I tuale pagamento degli scip°n 
l di la r st iuttura/ion" d-trli 
| utile, amminibtrativl la ton 
I c ie t i «ittj uione dei diri'ti 
] sindacali interessano anche 

tnmi p ti 'eneiali come il di 
ritto allo studio lo sblo o 

I d"!!-* legjfi regionali sull as 
sìsten/a 4-c.ola,»tica e 1 rPan 
ciò dell edilizia scolastica e 

I univcisitrira che sono stati 
I i 'H base delle pi ittaforme 

uVliu*c nelle e ie/oni p°r ' 
dccietl de "Riti 

I Su tutt i punti della \ei 
j ten/a lo orsaim//a?ionl sin 

dicali d™'U scuola apr i ra i 
no li t r a t u t vi asMem" al 

I mmSteio del'-x Pubbl ca 
Lstru/iono anche l responsa 

b li de Piovvcditorato del 
1 umvei&ita dell opera univer 
aitarla della d're/.ione p (o 
v'nclale del tesoro e 'e arri 
minStrn/ 'on1 lo-ali dai Co 
munì alla Regione 

La giornata di lotta che 
ìnteresseik oltre 70 m la la 
voratori della scuola tra 'n* 
segnanti e personale non do 
cente, saia anche un momen 
to di ulteriore pressione a 
sostegno della vertenza na 
zionalc dei pubblici d ortn 
denti Domattina 1 lapp-"1 

sentanti del lavorito"! d°l ^ 
scuola si n c o n t r c n n r o al r* 
10 con il Prcvv-i *jre i s h 
htudi L Ì n u i c n e er i stati 
chiesta daM° ortrini/Z'ì/ cni 
s n d r t ' i della SCJOW dopo 
due precc1"ntl in n cn t r che 
ciano stat g'ud enti in-o'ìd 
sfacent' I s ndac iti h inno 
anche r'chlesto uni imi io 
ne con 1 m n'stto d*"i P I 
e con la R^pion" 

Sul prob'omi dell ateneo io 
mino e delle alMe u n i v i s i t i 
d"l Lazio e i n t e r v i u t o h r 
con un telegramma ln\ Tto 
•\\ m n'stro Ma'Titt1 il pi" 
sidente della g unta • es o 
naie Sant'ni depo a\ °i t 
chiesto su quesi tem un n 
cr-Ttio ha i t o r d i t o li ne 
c s s ta deh! pres°rt i / ione 
del decreto °gce pei li t̂ 
t u / o n t delle n u o v U I \ T 
sita che ' t Rni:ic ìe ha tr a 
niiv dunto ncll° ^ed <i Tor 

Vergara Viteibo e Ci->s no 

ASSEMBLEA A PORTA SAN GIOVANNI SULL'ORDINE PUBBLICO 
Si e svolta ieri, nei locali delift sezione de) PCI di Porta S Giovanni, una affollata assem 
blea aperta sui terni dell'ordine pubblico e della criminalità La man fostazione, introdotta 
da un'ampia e documentata relazione dell'avvocato compagno Fausto Tarsitano, ha costi 
tuito un'importante occasione di confronto politico — a cui hanno preso parte anche rap 
presentanti delle forze democratiche del quartiere — sul problemi della giustizia, della 
violenza, sia politica che comune, e sulle iniziative unitarie da portare avanti per dare 
una risposta democratica alla richiesta di democratica convivenza che viene dai cittadini 

Lo ha denunciato un gruppo di genitori al preside e al Provveditorato 

Fece picchiare gli alunni per «tenerli buoni» 

i i iihiHin m » illa Costituzione 
V I s u » t u m j j t s s o il d i s c o r 

ti d t 1 s nddi.i> t i i^u I a t o ina* 
k isti i lo [ M i d i h i U s o a d < \ J-

l i n t o m e ha n s t c ì u t o so t 
l o l i n t a l o il t o n i p a n n o \ e t e r e -
u n p r t t i v ) g i u d i z i o s u l i c r e s p o n 
s i b i l l a pò u b i p u g e l i c i d i ) 
i m e n t e d t l g n u t l i m a d i 
U f i s i o * a n t i d t m o i r a l i t a t h e s i 
L i i u di j i i t i o d u r u n t l l a t i p 
t i k T u t t a v i a t s u e p u r o e 
d t o i d i n n i i n i if a s t i n t a w i o 
si itt sul I u n n i pi i t h e i t o n 

C < M m i s s n SÌ iti n tssc i u u n i 
ndt Mi i L , I / / I I I . I fa l l r i u il 

s u i e m i i K t t n v o M t o n t o 
i b u n li d t a tfiu.nl i i , x i 
s o n i m i n i il s n d H O — ^u 
blr> i i n U i z / a l a < i e s p i l i t i t o i 
I r r m t / / i d t i n o t i i ». i d iMa a s 
s t m b l t t 

S u b i t o d o p o D a i ida h a p r t s o 
1 i p i m i i il t i p o g r u p p o t o n s i 
1 u< d t l P C I t o m p a t f n o I g o 
\ e e i t 1 q u a l e n i I t o r s o di 
un u n g o e a i c o m e n t i l o in t e i 
\ i n l o h i t e n t e n n a t o 1 a t l e n 
/ u n e d t l l a a s s e m b l e a M I u n i 
sc i i di n o d i pol i t u s o l t r i i i u 
c h i >intl n o n i 11 i su i m t r o d u 
/ o n t 

\ t l ì J tfiov ) ^i t i l u c s t o 1 
i t p o ^ i u p p o i o n i u n s t i l i s p i 
r a l d i p " o \ o t d / i o n t < v i o l e n z e 
m o k i i b li rt s e p i r l i t o l a r m t n 
It u u t < ni q u i s i a f a s t pt» 
l i ' i t i K t h i u o t l u *a t n 
p r t si n / a di u n a p r i 11~-1 m 
n o v i i p o i l i t a t h e m n i i l a r e 
i n d i e KHH u t \ uu i N i a s i 

1 K / / U — i pi o t t s s i uni lHi i in 
a l t o ti a It i o i / e d i m o u i t i c h c 

Sent i L i t i t h e o d n n o 
s ' i m o D i m i s i o m i . i i a R o i n » 
si a s s e t i A ini t i s t e n d o d i 
i p i s o d i (ti v o i n / i l a ^ c s t a ne i 
( juai I n ! i r i t i t boi K i l t n e e 
st u o k S n t ssu si ( f a l l o u s o 
di il m i d i ì u n t o Cosi e s i a l o 

i S i n R isi o a V"*' — H t 
u l ' i m i n t n n in v i» Otl iv l a n o 

l'I t l l t l l qiK s i i IKlriSIOIlL 
e in liti i h a s p u t a l o la 

n i / i tftniMk d e l l a po l i z i a 
o d t i . i f o i / t d t l l o n l i n e P e i 
t h e n o n si t ^ io o c u l a t a 
n » nU P< 11 hi n o n st t ^ru\ 
v i 'u o H p n v e n n o i fii i \ i irit 
dt i l i di pi i / / r i l i C od o <- le 

i t u ssiv e s i o n i b a n d e in \ ì 
Ot iv i io tfli a s s liti ii c i n e 
i l u b l i v t i t a la s t d o de l P C I 

B o l e t i P i a t i T u l ' o q u c s ' o 
m n p u ò a v v e n n i p t r t a s o 

1 i s t i s s T s t i I t i — s e m p r e 
p u timi i r ilt t dal MSI 
pi o s t o n i r o e il p e s t d t f p J 
L,ITK r i l i / / i to a p p n o d o l e r m i 

I ii il i i s s i si m s c n s c c in U T 
| ( p i i i l i o p iu m i p i o di u n d i s e g n o 

P i t o t e n d o n e ul * iLUti7/are 
i t i m i i dt le pi ov ot I / J O u 

Qui st i sii iti tf a tfiov <i a i T » 
si si i d i u t i l i / / it i d a q u e i 
tfiu ipi p o l i t i t i int t r e s s \\\ a 
b o t i n o i p i o t o s s ] u i m ' o s a o 
t o m i t ^ t n / i u n i i i: M t r a e 
r u i H d t m o t i a l l i b o Ci s n o o 
otf^i r o r / t n e i DL r n P b D I 
t hi p u n ì i n o n u o v a m e n t e 
n i II m i m m i n / a d i l l i i l ez ioni r o 
n o n i i ili i p i r i l is i d e l l a v i U 
poi l u i t i 11 ri v i s i o n e t r a le 
lo*vt d i m o t i i t i t h e e p o p o l a r i 

In q u i lo q u a d r o si col ex a 
I m o l o s\ o l io rial MSI e ùd 

b i n i l i ih p i o v o s i / i o n e lx*nc 11 
d \ i d i ili d t l l t t o s i d d i t t ì si 
i n s t i i o \ l r ip ti i m i nt n i 

O L I I I i o l i i n / 1 defili e p i s o d i 
di i n s o i L i n t e s q u a d r i s m o t tfri 
v i O t t o i - i u n i i i j / n t n i p r e s 
s in < in t h u d o i i u n i m p i t f n o 
d t p i r t c d i lo n i i o r i l a p e r 
s i i o n t n t t f o i / e u i M \ r ri 
ri tul i i i li s u u z i o n i d e m o c i i 
t t h t d i 11 i t ip i o tf u i n i e 
u n t i m i di t o n \ i v o n / T t n o 

' i q u i st* si n ^ u si s o n o t. a 
i h il t m n ' i t s p H ssi i p i r t i 
m i Ti t s t i t io J i n n o ) i r l o d< 1 

t o il t t v pt m i i ì on i ]x ] 11 d 
l o s i (U i o il ni d n o i Hiou 
i h m n d i / o n i s o n o \ e n u t o 
d i I \ \ P 1 t l e u n t e m o n n ri il 

i p m i ( i i o s / i o n i 
P u u d ì n lo i p i o a d o i o \ e 

r t i l i on ci t » Di St fini 
P s l ) li i n s i i l o p u i t o i r 

nu t i i ni i s s i d p - e 

(vita di partito 
; 

Al ministero della P 1 

Stamane dibattito sulla 
condizione femminile 
St i m a m a U 10 W ti in n 

s n o d i i P u b i ) 1 t , i N i u / o n 
\ i i l i i s t i M a ) s t i u i un 

ti l ì i t l i i siili t t o n d i / o u rii i 
do in i u l ì u o r > t n i ' i su 
v ta i il i i i P il i p u i ino 
l i t o n p I M I i \ r i i i a 11 S t i o n 
if»C D l r tn i 1 l ' t u t i ì IDC ) 
h [ u t i n i P ^ t ) t M 1 'i ini 
pp la 1 t d t i H / onc C C l l t 1SI 
H I 

AVVISO ALLE SEZIONI — I 
i c j ro ta r i dolio sezioni elio non 
hanno ancora provveduto sono prò 
gali di lor ritirare» uryonle mate
riale presso I u lhc io dot tora la del . 
la Federazione 

COMMISSIONE FABBRICHE E 
CANTILR I — Al lo Ore 1S in Pe-
doraziono si riunisce la Comniis-
sionc Fabbri e lio e Cantieri aliar 
«iota ai responsabili dolio cellule di 
fabbrico O d y < lmpc<jno della 
desto operaia contro lo squadrismo 
lasciata o le provocazioni » (Fa 
loml) 

ASSLIVBLCC — Rc-jOla Campi 
tolti ore 17 30 assembleo con 
elett i dello scuole Portonaccio ore 
19 att ivo vertenza Lazio ( M Mul i 
no) Carbalcl la oro 17 30 ottoni 
bica (emminllc (Ansuini) Monte 
vorclc Vecchio oro 19 att ivo problo 
mi dolla scuola Castel Verde oro 
20 30 r iunione VHJ lanzo (Po lonc 
ro • Ponella) Casal Morena ore 20 
assemblea artigiani (Bo t to ) , Cro i 
talorrata ore 18 assemblea sullo 
scuola (Marciano) V Manova di 
Cuidoma ore 17 convegno sulla 
scuola (C Panel l i ) 

COMITATI D IRETTIV I ~ 5nn 
Basilio ore 19 l f ung i l i ) Monto* 

vordo Nuovo ore 19 Porta Moti-
yioro ore 19 Valle Aurel io oro 19 i 
( l acobc l l i ) , Aurel io ore 20 Bai- | 
duina ore 21 Trasenti oro 18 30 
Ardoo oro 19 comitato diret t ivo e 
<jrup|io (T aylo lo) Lavimo oro 
18 30 (Corradi) 

CCLLULC A Z I E N D A L I — Co-
inuml i AVVISO i responsabili 
delle coltulo e delle zone passino 
alle sezioni terr i tor ia l i por r i t i rare 
materiale di propaganda per la ma* 
ni [cut i l onc anlilascistai ATAC 
Trionfale ore 18 30 a Trionfalo 
dibat t i to Uni t i n o situazione poli 
t.ca (Mafho lc l t . ) ATAC Tor Ver 
<jala ore 18 a Torre Maura [ f i l a 
del tesserarnen1o ( Tioricl lo) Edili 
LUR oro 17 20 nelle me ise del 
Cini ieri Ainlx Oiiatta Cransp l lo 
Odorisio Bataclavn S i i tu s lnr 
ranno assemblee sul le no i v o 
Icnza estroni imo e situazione pò 
litica » STETCR ore 17 a San 
Giovanni i c y r o l e m ( M i r r a ) RAI 
TV ore 18 30 a Mazzini assemblea 
(Damol to) PP TT ore 17 30 a 
Via La Suczii C D 

UNIVERSITARIA — Ore 21 
Gomitalo d rc l l i vo in serto M i g i 
stero ore 20 30 tu Federazione 
comitato d i rothvo, Fuori seda • 

Op«ra umv oro 17 alla Casa del 
la studentessa (V del Dormii ci) 
Comitato diret t ivo 

CORSO TOGLIATT I — Borghe 
stana oro 20 30 discussione IV le 
nono (Frodduzzl) 

CORSO POLITICA ECONOMI
CA — Cellule Centrale del h t l c 
Hot , Turismo oro 17,30 a Esqui 
I n o crisi del 1929 » I l lezione 
(Dolla Zoppa) 

CIRCOSCRIZIONI — Gruppo 
V I I Circoscrizione ore 20 n Quar* 
t icciolo (Cenci) 

ZONE — Civitavecchia > la 
riunione di ma nd amento di Cam 
pagnino e slata rinviala a lunedi 
10 nllr> 19 30 a Compattano (Bac
che!! > 

r G C I — Scltcbouiii ore 20 30 
assemblea costitutiva Nuova Gor 
d i i m oro 17 congresso circolo 
(Pompei) Primavatlc or i . 10 30 
Cellula Morosi ni Mazzini ore 16 
att ivo Circolo Vel t roni Torrovoc 
dna ore 17 Bott ini Albano oro 9 
segreteria di zona. Labaro oro 17 
Impicciai oro seyrotcno, Montospac-
calo ore 19 (Bet t im) Porla Mag
giore oro 17 30 dirett ivo • Gio
vani • quartiere (M lcucc i ) . 

Pt 1< in 11 buon i i d i v 
f H * \ i p k t li u t „ i l u n n i t h t 

I i hi u i h t i\ m u ( I t i t i i m i / 
. / i jmi M uni i II 1 i i t i i c h h ( 
I < p sud O il t u i s i n l i l x u s p o n 

s ih \ un p i u l t s o n di tppl i \ 
I / on li t n u hi i st i o il nu i 

t I i il i i n M ippi) rii JÌI i tot i 
I (ii I i s un i n u il i Bui si i i 

S 1 u n r i /o ni u n i It u i a m 
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L'Alleanza dei contadini conferma la sua partecipazione alla giornata di lotta del 12 

Dalle e agne impegno unitario 
a «vertenza Lazio» 

' I l governo si impegna a garantire l'occupazione alla Mac Queen e alla Voxson — Oggi incontro per la Maccarese mentre 
prosegue lo « sciopero alla rovescia » — Assemblea permanente alla Tecnedile — Da 10 giorni in lotta alla clinica Don Bosco 

:' La biglietteria della stazione Termini durante lo sciopero di Ieri dei lavoratori addetti ai trasporti. Alcuni passeggeri 
attendono la riapertura 

!' Tragico incidente sul lavoro in un cantiere di Val Melaina 

MUORE DISSANGUATO EDILE 
INVESTITO DA UN CARRELLO 

I'" Luigi Caprioli, 64 anni, un pendolare di Tivoli, lavorava alla sostituzione di un cancello in un isti
tuto di suore — Vani i soccorsi dei compagni di lavoro e di alcune monache—Aperte due inchieste 

Un operalo di 64 anni è 
morto mentre si acclrwreva a 
montare un cancello di fer-

' ro nell'Ingresso di uno sta-
:blle di un Istituto di suore. 
; H tragico Incidente sul lavo-
' ro è avvenuto in via Ateneo 
' Salesiano 81, davanti l'isti

tuto Intemazionale «Maria 
AuslUatrlce ». 

Luisi Caprioli, questo 11 no
me dell'operaio, era un lab
bro specializzato nel montare 
cancelli di ferro. Come fa-

f-ceva ormai da due o tre gior
ni, Ieri e andato insieme ad 
altri collochi di lavoro della 
di t ta « Pcssina », davanti lo 

' Istituto per finire un lavoro 
1 che era stato commissionato 
. da diversi mesi. Le suore, in-

;• fatti, avevano stabilito di 
cambiare il vecchio cancello, 

I. ormai malridotto, per sosti-
• tulrlo con tino nuovo. 

Il lavoro di ieri mattina 
• consisteva nel riempire di ce-
; mento la base su cui poi sa-
frebbe stato montato 11 can-
'cello stesso. Dopo l'Intervallo 
del pranzo 2ll operai avevano 

; [ripreso a lavorare. Il compi-
' ' to di Luisi Caprioli era quel-

,lo di «spalmare» 11 cemento, 
versatosi! da un mezzo mec-

I. canteo nella buca. Ed è prò-
[ .prto a causa di questo picco

lo, ma pesante mezzo di tra
sporto che l'operalo ha tro
vato la morte. L'autoveicolo, 
prima di scaricare 11 cemen-

, to, ribaltando il plano poste- I 

riore, ha investito In pieno 
il fabbro, procurando?!! un 
grosso taslto sotto 11 collo che, 
stando ad alcune testimonian
ze, gli avrebbe reciso la ca
rotide, causando la morte 
Istantanea dell'operalo, per 
dissanguamento. A nulla sono 
valsi I tentativi di soccorso 
dei suol compagni di lavoro 
e delle stesse religiose. Sono 
state le stesse suòre a chia
mare l'autoambulanza, che è 
risultata però inutile per lo 
Infortunato. 

Luigi Caprioli era nato a 
Perugia, ma da diversi anni 
risiedeva a Tivoli con la sua 
t'amislla. E' stato 11 figlio ad 
apprendere per telefono la tri
ste notizia, dalla polizia del 
I distretto. L'operaio lavora
va, da pochi giorni, con una 
ditta appaltatricc, al cancello 
dell'Istituto Internazionale 
« Maria AusSllatricc ». che 
ospita, tra l'altro, un centro 
di opera sociale, dove si svol
gono corsi per telescriventisti 
e stenodattllografl. 

Il corpo dell'anziano fab-
tro, dcrao lo contestazioni di 
legge, è stato portato all'obi
torio dell'istituto di medicina 
legale dell'Università, dove 
sa r i sottoposto ad esame au-
toptlco. Sull'episodio sono sta
te aperte due inchieste: una 
promossa dalla Procura, della 
Repubblica ed un'altra dallo 
ufficio del Lavoro. 

Ieri mattina a Palazzo Valentin! 

Incontro dei capigruppo 

sul bilancio preventivo 
Nei prossimi giorni promosse consultazioni con 
Comuni, consigli di circoscrizione e sindacati 

Il bilancio di previsione 
del 1975 della Provincia 
di Roma è stato sottopo
sto ieri mattina all'esame 
dei capigruppo dei partiti 
democratici — escludendo 
i rappresentanti neofasci-
sti — prima di essere sot
toposto alla discussione ed 
all'approvazione del con
siglio. Questo tipo di ini
ziativa, del tutto nuova per 
la giunta di Palazzo Va-
lentini. costituisce l'inizio 
di una serie di consulta
zioni tra l'amministrazione 
provinciale e le organizza
zioni sindacali, i Comuni 
e i consigli di circoscri

zione per l'elaborazione 
del documento programma
tico. 

Questo modo di gestione 
democratica, sollecitato da 
tempo dal gruppo comuni
sta, si qualifica soprattut
to per la possibilità, da 
parte degli organismi con
sultati, di incidere e di 
contribuire realmente alla 
elaborazione del bilancio. 
Ciò che viene sottoposto 
alla discussione, infatti, 
non è un documento già 
deciso e strutturato rigi
damente, ma una bozza di 
proposta, suscettibile di 
variazioni e di completa
mento. 

Un gioielliere ieri pomeriggio in via della Serenissima 

CHIUSO NEL RETROBOTTEGA E RAPINATO 
;I1 negoziante, urlando, è riuscito a richiamare l'attenzione di un portiere 
che lo ha liberato — Trafugati gioielli e argenteria per un valore di 3 milioni 

Aveva appena aperto la 
gioielleria. Due, armati e ma-

:»oherati, sono entrati nel ne-
I gozlo e, minacciandolo, lo 
> hanno rinchiuso a chiave n^l 
. retrobottega. Poi, in tutta 
tranquillità l due malviven
ti hanno riempito un grosso 

• Micco di preziosi - - per un 
valore complessivo di oltre tre 
milioni --• e sono fuggiti su 
un'auto guidata da un terzo 

• complice. Soltanto qualche 
minuto più tardi ti gioiellie
re, urlando a squarciamola e 
tempestando la porta con pu
gni e calci, è riuscito ad at
tirare l'attenzione del portie
re dell'edifìcio ed è stato li
berato. 

La rupina è avvenuta ieri, 
alle IR. nella gioielleria di via 
Serenissima 24. !1 proprieta
rio e Anton.o Galletti, di 34 

' anni, abitante In via Scipio 
Seghele 30. ri Galletti aveva 

Scontro frontale : 
,un morto 

Inciderle mortale Ieri nr.it-
t.na, a l> S,:i(J. a! terzo e', io 
metro della Ca^ta. Un tur-

• goni- <; Ape ». condotto da Lui-
"gì Greco. 48 anni, via Cam

po San P.etro HI, si è t,con-
. trato ccn una «S'mca». Il 
' conducente dell'» Ape» f- mor 
r to pochi minuti dopo il suo 
•• ricovero «U'ospedalo. 

appena aperto 11 negozio e si 
accingeva a .-.ustemare la mer
ce in attesa del primi clien
ti. Non si è nemmeno accor
to dell'arrivo del ripìnatorl. 
<t Stai buono, non fare scher
zi»; si è sentito dire da qual
cuno che gli stava alle spalle. 
Quando si è girato si è tro
vato di fronte 1 due malvi
venti. Avevano il volto coper
to da calzamaglia, uno di lo
ro impugnava una pistola, l'al
tro un fucile a canna mozza. 

I due banditi hanno pensa
to eh risparmiare al Galletti 
lo spettacolo del saccheggio 
del suo negozio. Sempre mi
nacciandolo lo hanno costret
to a ritirarsi ne', retrobotte
ga, poi hanno chiuso la porta 
a chiave. In pcctli si-ccndi 
hanno arraffato tutta l'argen
teria e l gioielli che erano 
e.-ipor-tl. e li hanno '.uHiati in 
un grosso sacco. Inane, senza 
che nessuno si accorgesse di 
loro, sono saliti sull'auto che 

I era rimasta ad aspettarli con 
i il motore acceso e si sono di-
I leguati. 
I Antonio Galletti ha trascor

so circa un quarto d'ora chiù-
! so nel retrobottega. In tutto 
! questo tempo non ha l'atto al

tro che urlare, battere con 1 
pugni siill-i porta, in modo da 
richiamare l'attenzione di 
qualcuno e di essere liberato. 
In su-> ii'uto. infine, è arriva, 
to il portiere dell'edllicio che 
ospita anche la gioielleria. 

(piccola cronaca ) 
Ricorrenza 

Noi A. anniversario della scom
parsa della sua coro Gisella il com
pagno Ottorino Caimani, la ricorda 
con immutato ottetto. Per In ri
correnza ho sottoscritto duo abbo
namenti o « Rinosc tri » da desti
nare a duo sezioni dello provincia 
di Cosenza. 

.di traffico a fianco d, ciascuna in-
d'eaio: via Mozzolantì: chiusura 

j al Irettico veicolare, lotto eccono-
I ne por quello locale, noi trotto 
I compreso tra viri 5. lyino Papa e 

via Fodclco Borromeo. Via doull 
Armenti! chiusura al traffico veico-

I loro, nel trotto comp-eso tra vi a 
Tor Cervorn o piazza Colonna, 

Culle 
Il compagno Giancarlo Boldrmi, 

rotchvista ullo CATC, e padre per 
la seconda volta. Al compagno 
Cioncarlo, filo mogi e Claudia, al
lo neonata, <jli ou'jui i doi com
pagni della Cellula, di tutti i col
lochi di lavoro e del.'Unita. 

E' nota Mann Zecchi. Ai com
pagni Vittorio e Amoriya, yen.to
ri dello piccolo, od alla stessa 
Maria, i più affettuosi outjun dei 
compoyni della seziono di Quar-
ticciolo e doll'Un ta. 

E' nata E menno la Olivieri. Ai 
compoyn I Angolo e Mano o olla 
piccola E man uè la i più aHotfuo^i 
aucjun dei compoyni della seziono 
Nuova Tuscolnna e dell'Unita. 

Mostra 
Emilio Mancini esporrò dal 6 

al 22 marzo una serio di rami, 
serkjrohe, litografie e stampe. La 
mostro del noto pittore marchi
giano avrà luo<jo ol centro cul
ture le por l'informazione visiva, m 
via Ripetla 22 

Diffide 

Traffico 
Ln R,partizione comunale del 

Traffico intornia che in dipenden
za dello osccu/iono di lavori e fino 
ol .oro terni,ne, nello sottoindicnto 
strade sono istituite 1* discipline 

Ls compoy.ia Ida Cu costa dello 
seziono finocchio ho smarrito le 
tessero del PCI del 1973-74-75 
n. 00D3691 . La presente vole anche 
come dillida. 

La compoyno Gii onda Vivaldi 
della sozionf Con tocche ho smar
rirò lo tesoro del PCI del 1975 
n. 089G905. Lo presento vale anche 
corno d.tlido. 

II compagno Claudio Adam' del
lo sor,ono Monti del Pecora-o ho 
smnrnto la fossero del PCI 1975. 
Lo presento vaio anche come dil* 
fida. 

Il compagno Rumo Luciani dello 
seziono Val Moìa.na ha smarrito la 
tosscio del PCI 1975 n. 089939' ! , 
Lo presente volo onche corno dil-
fld». 

1 II 12 inaivo ,i fianco (io! Wvo-
I r.i.on chv ;ir. il ranno a inanifc-
I stare nel corso dt-!'o •Nciuix-ro 
I «ownilc per la ^ \'crli'<i1'9 Ui-
| /io v ci diranno ant/lic i conta-

dim. L'adooono alla Riornata 
, di lotta ù slj'.,i pi-e.su tialI'AI-
1 Iran/a conta dm i per sottolinea* 
1 re la validità della piattaforma 
' unitaria dei sindacali re^iorm-

Li. sopratu'.to per ciucila parti-
che riRuard-t più specificata-

, mente l'agricoltura. IV.iliwa-
, xione delle torre incolte, l'appli-
i cazione delle letfja regionali. 
, L'azienda confidili.i, infatti, 
, si trova noi*h ultimi tempi in 
! estrema difficoltà, vuoi per il 
; raddoppio dei prezzj dei con-
I cimi e dell'aumento di-I costo 
1 di tutti i me/7.1 tecnici neces

sari alla coltivazione delle ter-
1 re, vuoi per la inadotfualezza 

del reddito dell'impresa colti va-
1 trice. Proprio per (juesto l'Ai-
! lean/a contadini, unitariamente 
: alla coopera/.ione agricola ed al 

Cery.ro delle Forme Associati-
j ve, ha deciso di indire per ù 
> 9 apri-le una giornata di lotta 
I regionale: si vuole sollecitare 
1 anche l'applicazione delle leggi 

regionali sul ci veli to agrario. 
Le banche, infatti, si rifiutano 
tuttora d: erogare i mutui a^e 

| volati, mentre il premio di 25 
, mila lire por i \ iteli; fissato 

dalla Regione per incentivare la 
1 zootecnia, n mi anno di distrili-
j /.a, non e sta<o ancora eroga-
• to. Soltanto in questi giorni co-
, minci.mo a circolare nelle a/aon-
| de gh addetti al controllo degli 

animali, quindi, chissà fra quan
to tempo i contadini riusciran
no ad avere i contributi. Al 
centro della lotta dei contadini 
vi e anche il problema del vino 
della parità previdenziale {il 
rece-nto aumento dei minimi di 
pensione non riguarda i colti- ' 
vatori diretti) e la concessione 
gratuita delle medicine negata 
dalle farmacie per il mancato 
pagamento de'lo notule da parte 
della Cassa Ma*uà di Coltiva
tori Direlti. 

« L'iitili/.zasione dello terre In
colte, gli investimenti, i punì 
di sviluppo agricolo — spiega 
Agostino Bagnalo, segretario re
gionale dell'Alleanza Contadini 
— ob.citivi centrali nella piat
taforma dei sindacati per la 
« vertenza La/jo », non possono 
non trovare concordi i contadi
ni che di un rilancio reale del-

| l'agricoltura si wno fatti sem-
i pre promotori, anche con lun* 
j ghe battaglie. Per questo aderi

ranno alla manifesta/ione del 
' 12 considerandola come una 
| prima tappa per lo sviluppo 
I dell'iniziativa, che si conclude

rà con la giornata di lotta del 
9 aprilo». Manifestazioni, as- I 
semblee e comizi, stanno intanto | 
preparando la partecipazione al
la lotta del 12 marzo. 

Di agricoltura si discuterà 
stamane anche all'ItUersind, do 
ve riprendono le trattative per 

I l'azienda eh Maccare.se. nella 
I quale da giorni i lavoratori .stan

no facendo lo * sciopero alla 
rovescia •*. cioè coltivano quei 
terreni che la direzione vorreb
be abbandonati a so stessi. Sul
la vertenza, che si trascina da 
due anni, e vede le partecipa-
'AIOJTÌ statitii orientate a far ca
dere gli ettari di terreno ferti
le sotto i colpi della .speculazio
ne, si sta impegnando il movi
mento sindacale nel suo com
plesso. Uno dei .punti al centro 
della « Vertenza Lazio » rigxiar-
da proprio l'utilizzazione e lo 
sviluppo del complesso agrico
lo di Fiumicino. 

MAC QUEEN E VOXSON -
Una prima sclranta, anche se 
per. ora si tratta soltanto di 
impegni verbali. Nel corso di un 
incentro svoltosi al ministero 
del Bilancio, il ministro Andreot-
ti si è im.'oegnato a far inter-
\enire l'KNl tessile come mag
giore azionista all'interno del 
pacchetto della fabbrica di ab
bigliamento di Pomezia. dove 
da mesi 81(1 lavoratori sono a 
zero ore, e dove si parlava ad- ' 
dirittura di chiusura dello sta- j 
bilimento. La lotta tenace del- j 
le lavoratrici continuerà per im
porre i! rispetto delle diehia 
razioni. Per la Vo\on. Andreotti [ 
ha af remili to di aver ottenuto , 
dalla multinazionale inglese | 
liMI. una dilaz.cne nelle epe- , 
razioni di vendita fino a Urto 
ma ivo: m<:tn'o, sempre secon- [ 
do le dichiarazioni del ministro, 
si starebbero compiendo pres
sioni sulla GKPI per un suo in
tervento all'interno [leilo stabi
limento metalmeccanico dove P 
in pericolo il posto di la\oro di 
duemila persone. 

TECNEDILE — Al termine di 
un'assemblea con la federazione 
Li voratori delle costruzioni, l 
d'pendenti dei cani eri dell'Ini-

l mobiliare Beni, hanno deciso 
di r.manere in assemblea pnr 
manente all'interno del posto 
di lavoro, bloccando qualsjasj 
atthità produttiva e commercia
le dc'l'azi'-nda; quest'ult-ma. co
me è noto, V'iva edificando 
eent.naia di appartamenti extra 
lusso chiamati « -\ppia Archeolo
gica » propr.o di fronte all'Ap
pi.! Antica. 

DON BOSCO - Da dieci gior
ni i dipelici' evi del'a ci enea S. I 
tìiovanni Bos.'o a! Tuscolano 
sono in sciopero per il man.alo 
pagamento d.-llo siipendjo di 
ger.«uio e di numerosi arretra 
t; de: mesi scorsi, In quo^a 
s.tua/ione, l'clla quale i lavora
tori non sono asstJut.inutite re 
s"]xwisab'.li. restano \ uoti i cen
to posti letto della clinica. 

MARINO — Grave decisione 
d<'l sind ico di Marino che ha 
sospeso por sei mesi senza sti
pendio il rappresentante smela-
ca'e della CtJJL, Luigi Zu//i, 
e a jxi del ser\ izio di nettezza ur
bana, do-po a'.ergj negato por 
c.r.quo rne>i la rappresentan
za nelle commissioni par/etiche, 
La CCirL-CISLUIL e i partiti 
demooratici hanno chiesto la 
immediata revoca del provve
dimento. 

ANDREA CHENIER 
ALL'OPERA 

Stasera, aito 21 in obb. allo se
cando serali replico di « Andrea 
Cnen.er » di U. do-dono (rappr 
n 32) concertato e diretto do! 
maestro Oliviero De r-abritiit. Rt-
cj<a di Walter Cotoldi Tassoni, mno
stro dsl coro Augusto Parodi, sce
nografo Peter Hnll, coreografo Wal
ter Zoppolini. Interpreti principali: 
Ginn [ranco Cec chele, Uva Liuobue, 
Anna Di Slns.o o Pinro Coppuccill,. 
Lo spettacolo vorrà replicato sa
bato, m abb. olle terze, olle 2 1 . 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala di 

Vis del Croci) 
Venerdì alle 21 ,15 concerto del 
Trio Trieste (Dario Do Roso pia
noforte, Alberto ZancMovich vio
lino, Amedeo Baldovino violon
cello) logl. n. 17. In programma: 
Rovel. Bitìtietti in vendita vener
ar dalle 10 alle 14 in Via Vitto
ria o dalle 19 in poi in Via d»i 
G'cci. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Concilia
zione, 4 ) 
Domenica alle 17,30 (turno A) • 
lunedi elle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Jcrzy Semkow 
C tacjl. n. 1 9 ) . In programmo: 
Mozart, Martin, Brahnis. Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Au
ditorio dalle ore 10 alla 13 e 
dalle 17 alle 19. Domenica delle 
16,30 in poi; lunedi dalle 17 in 
poi. Biglietti finche all'Amencan 
Express P.zza di Spaqna 38. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Tel. 6S68711 

Domani alle 21 Ottetto Vocale 
Italiano; Mirella Cerroni, Mar,a 
P,a Girelli, Enzio Boschi, Giusep
pe Marchetti, Manu Cecilia Ros
selli, dementino Zorillo, Neno 
Mazzini, Claudio Piccm.. Musiche 
d> Jaiicqu.n, Costely, Dopres, De 
Seimisy, Di Lasso. Mozart. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Stasera olle 21 al T. Olimpico 
(P.rza G, da Fabriano) concerto 
del pianista Maurizio Pollini 
Ctagl. n. 22) In programmo: 
Schubert, Schumsnn, Chopln. Nel 
pomeriggio del 5 olle 17 sempre 
all'Olimpico, Pollini suonerà la 
Sonata n. 143 di Schubert per gli 
studenti iscritti alla • Sessione 
giovanile » ed oll'ARCl. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracatilni 
n. 46 - Tel. 3904777 ) 
Alle 21 ,15 all'Auditorium « D u e 
Pini » (Via Zandonai 2) concerto 
del violoncellista Aldo D'Amico 
ol pianoforte Sergio Cataro, Pro
grommo: Beethoven, Hmdemith, 
Debussy. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo, 28) 
Alle 21.30 concerto di musiche 
contemporanee con il Duo Miche
le lannaccone percussione • Gian
carlo Schiaìiini trombone. Musi
che di: Fcldman. Curron, Erikson, 
lannoccone, Schiatfini. 

PROSA - RIVISTA 
CENTRALE (Via Calta, 4 - Tele

fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle 21,15 « ti diavolo bianco» 
di Webster. Con; M. Kustermann. 
Regia Cioncarlo Nonni. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnla 19 -
Tel. 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle 21 ,15 la Compagnia Mar
co Messeri in « Penelope al tuoi 
Piedi » comico do Delirio Amo
roso di Tre Clown. Con: Silvia 
Bnjazzi, Marco Messeri, Mino Al
di ieri, Orazio Strabuzzi, Regia 
Marco Messori. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 -
Tel. 4 7 8 5 9 8 ) 
Alle 21 ,30 il Centro in collo-
boroitioiic con • Il Festlvol Opero 
Barga » presenta * Un bel di ve
dremo » (Storia di Butteri!y dì 
Puccini) di Ruggero Rimini. 

DELLE MUSE (Via Forti, 4 3 -
Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Allo 21 ,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Petrollnl • (biogra
fia di un mito) di De Chia
ra e Fiorentini • « Cortile » 
di F.M. Martini con G, Isìdori, 
M, Fiorentini, L. Gatti, La Verde, 
V, Venturini. Chitarre Paolo Gatti 
e Roberto Polsmelll. Coreografie 
M. Dani, Musiche A. SalMo. 

DE' SERVI (Via del Mor taro 2 2 -
Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Venerdì alle 21 ,15 la Coop. del 
Servi presento la novità comico 
gialla « I l penultimo «al ino * di 
Sammy l-ayod con, Platone, De 
Merik, Novella, Altieri, Massi. 
Regia F. Ambroglini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 -
Tel. 462 .114 ) 
Alle 21 ,15 la Compagnia di 
prosa di Romolo Valli presento 
« Tutto per bene » di L, Piran
dello. Regia G. De Lullo. 

E. FLAIANO (Via Santo Statano 
del Cocco, 16 • Tel. 6 8 8 5 6 9 ) 
Allo 21 fornii. Paolo Poli pres. 
« La nemica » due tempi di Dario 
Niccodemi. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati -
lefono 3 8 0 5 0 2 ) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 19 • Tel. S659424) 
Alle 21 ,15 « Donne, donne «ter
ni doi » di A. Cerlianl, con L. 
Dal Fabbro, M. Martino, C, Ri
catti, 5, Scalli, 

PARIOL1 (Via G. Boni , 2 0 < Te
lefono 8 7 4 9 5 1 ) 
Alle 21 lo Compagnia del Tea
tro Italiano di Peppino De Fi
lippo In « Le metamorfosi di un 
suonatore ambulante • farsa in 
due parti con musiche originali 
d, Poppino De Filippo. 

Q U I R I N O (Vie Marco Minehtttl 
n. 1 - Tel. 6794S85) 
Stasera alle 21 prima II Teatro 
Stabile di Genova pres. « Il ter* 
chlo di gesso del Caucaso • di B. 
Brecht con Lilio Brignoli*, Lea 
Massari, Eros Pagni. Regia Luigi 
5quorzmo. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 18 • Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 21,15 lo Compagnia di 
Silvio Spaccasi pres. « Lei ci cre
de al diavolo In mutande? ». Re
gio L. Procacci. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 14 -
Tel. 6S42770) 
Stasera alle 21,15 X X V I Stagio
ne dolio Stabile di proso di 
Roma di Checco e Anita Durante 
e Leila Ducei, con Sanmartin, 
Pczzmgo, Pozzi, Raimondi, Merli
no nel successo cormeo « L'esa
me x di E. Liberti. Regia C. Du
rante. 

SANGCNESIO (Via Podgora, 1 -
Tel . 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 21,15 la Cooperativa II Col
lettivo di Roma pres. n Conversa* 
zione in Sicilia » di Elio Vittorin,. 
Adottamento teatrale di Mario 
Moretti. Scene e costumi di Mi-
sho Scondella. Musiche Tito Schi-
pa jr. Regia Mino Mangano, 

SISTINA (Via Statina 129) 
Alle 21 Garineì e Giovanni ni 
pres. J. Dorelli, B. Valori, P. Pa
nelli nello commedia mus. scritta 
con I. Fiastn « Aggiungi un pe
tto a tavola » scene e costumi G. 
Coltellacci. Coreografie M. Doni. 

T. A U D I T O R I U M S. LEONfe MA
GNO (Via Bollano 38 • Piazza 
S. Costanza • Tel. 8537.16) 
Otitii olle 17 « Uomo! » spetto-
colo « musical » di Chlllemi-S^-
nacoro con F. Chillemi, M, Gom
mino e 24 onori cantanti. Scene: 
C. Villa; costumi: M. Ambrosino; 
coreografie R. Greco. Regia M. 
Landi. Recite straordinarie per la 
Regione Lozio al prezzo unico di 
L. 1000. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl • 
Colombo I N A M • Tel. 3 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 21 la Comp. Ugo Foscolo 
pres. « La strana sensazione del 
signor Forsen ». Regia Silvano 
Borgia. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina) 
Sabato alle 21 « L'abominevole 
donno delle nevi » di J. Rodol, . 
Wilcock. Regia F. Enriquez con 
Valerio Monconi, Pina Cai, Pro
duzione Teotro di Romo, 

TORDINONA (V. Acquasparto 16 • 
Tel. 6 5 7 2 0 6 ) 
Allo 21,30 prima « Su canliam... 
ridendo e cantando qualcosa ti 
Fo... « testi di Dario Fo. Musiche 
Jonnocci-Corpi. Con: M. Polsini, G. 
Mazzoli, F. Alessandro. Reg.o Ar
turo Corso. 

VALLE • ETI (Via do] Teatro Val
lo • Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 21,15 Tino Buozzelli prò- < 
senta « Nemico del popolo » di | 
H, Ibscn. Regio E. Fenoglio. Con: ' 

E Schermi e ribalte 
T Biondi . M De dento 
Lonijuo5co, R. Paolell,. 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di L IANA, NANDO • 
RINALOO ORFEI (Viale Cristo-
foro Colombo • Fiera di Roma) 
Lunedi e martedì umeo spella
celo ore 16,30. Altri giorni due 
spetlaco.. ore 16,30 e 2 1,30. 
Vis.ta allo zoo dolio 10 pili* 15. 
Prenotoziom teletoni 57.64 00 -
59 59.54, 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungolevero dei Mellinl 

n. 3 3 / A - Tel. 3604705) 
Allo 21,30 il Pantano presento 
o Orlco » da Orfeo Negro d, Vi
li, cius De Moracs, 

ALLA RINGHIERA (Vìa doi Rlari 
n. 82 • Tel. GSG8711) 
Alle 21,30 ultima settimana co-
baret show di Mimino e Franco. 

AL CEDRO (V. lo del Cedro, J2 -
S. Moria In Trastevere) 
Alle 21 ,30 « Il compleanno dcl-
l'Inlant» » novità as*. del Grup
po Albatro con F. Bozzoli., D. 

Dugoni, P. Moritesi, W, e T, 5J-
vestrini. Regio dot Gruppo. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Te-
lelono 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 21,15 Antologie dolio ricerco 
il Potegruppo pros. » Lo conquisto 
del Messico » da Artoud, Regia 
Bruno Mazzoli. Allo 22 ,30 - Le 
120 giornale di Sodoma * da De 
Sade, Regio G. Vasihco. 

CIRCO PARCO DEI D A I N I (Villa 
Borghese' da Via P. Raimondi) 
Alle 21 •< Lutero o Muitzcr » ov
vero'infroduz'ione olla contabilito 
di Dieter Forte. Novità assoluto 
dei Gruppo Teatro A. Prertoto-
ZJOHI olla casba dolio ore 20 . 

CONTRASTO (Via E. Levio 2 5 ) 
Alle 19 scena: pubblico il Tea
tro e II quartiere. Incontro con 
il POPOIO d,retto do Franco 
Merletta. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 -
Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ) 

Alle 21,30 ultimi giorni il Grup
po Spenmentozione « I Folli Tea
tro Vitato » in u Frammenti di 
un pomeriglgo di un fauno » di 
Nino De Tollis. Da Mallarmé 
con; M. Faggi, S. Chiari, G. D'An
gelo. Regia dell'autore. 

META-TEATRO (Via Sor., 38 -
Tel . 5 8 9 4 2 8 3 ) 
Allo 21 ,30 lo Comp. di Moto-
V ir tu eli In « I l Conte di Lautrca-
mont rappresenta I canti di Mal-
doror » con P. D'Orazio, M. Lo 
Corte, S. Soltaralll, Valentina, N. 
Vosil, Regìa Pippo DI Morca. Sce
ne D. Pesco e E. Rosai. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tle-
polo 13-A • Flaminio • Tele
fono 393719 ) 
Alte 21,30 ulhmi giorn, « Kad
dilli M di Alien Ginsberg. Regia 
Giancarlo Sommari ano. Musiche 
Domenico Guaccero con E. Ma-
goio, Soko, C. Trioni), S. Santo-
spogo. 

PROMOTION (Via S. Francesco 
a Ripa, 5 7 ) 
Riposo 

SPAZIOUNO (V.lo del Paniorl 3 -
Tel. 5 8 5 1 0 7 ) 
Alle 21.30 «Richiamo» teatro 
di Claudio Remondi e Riccardo 
Caporossi. 

TEATRO-CIRCO SPAZIOZERO ( V . 
Galvani • Testacclo-Mattotoio) 
Alle 20 ,30 spettacolo del collet
tivo teatrale Spaziozero a 12 di
cembre! ouverture ». Circo riscal
dato. 

CINE-CLUB 
ARCI TEATRO DEL PAVONE ( V i . 

Palermo 28 . Tel. 4 0 1 1 0 1 ) 
Sorrisi di una notte d'estate (16-
18) 

r iLMSTUDIO 70 
Alk 1 7 ' 9 2 l 23 « Passione „ d. 
Imim,'i BL-nimon 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
i^M A II Lume rosso (19-21-
231 
^al.i 13 La dove scendo il fiume 
(21 23) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borgheso) 
Allo 10 e olle 20.30 Rei* segna 
de! e nenie d'en ino: One « Soyno 
di una nello d'eslale „ di Tinltn. 

POLITECNICO (Via Ticpolo 13 a -
Tel. 333719 ) 
La via del petrolio (19-21 .30) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINCLL1 

Due contro la citta, 
DR * e r.v sta d, 

TRIANON 
Spettacolo tcetrele 
ber » 

VOLTURNO 
Peccato carnale e r 
ijl.arcllo 

CDII A. Delon 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar

do, 33 - Tel. S88S12) 
Allo 22 ,15 spettacolo scritto da 
Oreste Lionello « I l doppio or
gano » e « Rapiamoci cosi (sen
za rancore) » con E. Grassi. G. 
Poqnanì, R. Licary e la porteci-
pazione di E. Eco. Al piano P. 
Roccon. 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Via del 
Flenaroll. 30 /b ) 
Alle 21,30 il Gruppo Ricerca Tea-
troie « La linea d'ombra » pres. 
• Sogni e contraddizioni dalla vi
ta e dall'opera di Cesare Pave
se » di Angiola Jonigro, Segue di
battito. Ingresso L. 1000. 

CITTA' DI ROMA MEDIANICA 
(Via del Cardello 13 - Telo-
Iorio 6 2 8 7 7 7 ) 
Alle 21,30 d>nge Antonio Masim. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 -
Tel. 5892374 ) 
Alle 22 unica serola con la nuova 
canzone doi Gruppo « Grosso Au
tunno «, 

IL PUFF (Via Zanezro 4 - Tele
fono 5810721 ) 
Alle 22 ,30 Amendola e Corbuccl 
« Non faccia ondo » con Landò 
Fiorini, R. Luca, O. Do Carlo, 
P. Poggi, O. Di Nardo, all'organo 
Ennio Chili. 

LA CAMPANELLA (V.lo della Cam
panella, 4 • Tel. 6544783 ) 
Alle 21,45 « Eccellenza, il prsn< 
zo è servito! » di Barbone, Can
no e Floris. Con: G. Pescucd, 
M, Solinas, L, Turino, R. Cortesi, 
M. Monticelli e le canzoni d; 
Amedeo. Regia Stefano Conz-o. 

LA CLEF (Vie Marche. 13 • Tele-
fono 475C049) 
Alle 21,30 Franco Calitano e Jo
sé Morchese. 

MUSIC I N N (Largo del Fiorentini -
n. 3 . Tel. 6 5 4 4 3 4 ) 
Dalle 21,30 concerto del Gruppo 
Cadmo. 

PAPPAGALLO CLUB (Via Quirino 
Majorana, 156 - Tel. 550992) 
Alte 22 « Oh Roma, oh Roma » 
dì Fronco Costellimi. Regio del
l'autore. Con: B. Conrjiu, M. Fer
racci , G. landolo, N. Richord. 
Al piano M. De Angelis 

P1PER (Via T aolio monto, 2 • To
te I ono 854459) 
Alle 21 discoteco: 22,30 e 0.30 
Giancarlo Bornigio pres. n Pipe-
rissima n. 3 » rivisto di Leon 
Grieg. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar

taco. 13 ) 
Alle 17 loboroforio teatrale per 
rogozzi; olle 10,30 loboratono per 
genitori « Le punizioni ». alle 22 
laboratorio teatrale per animatori. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR - Tel. 5910608 ) 
Metropolitana, 93 , 123, 97, 
Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHÉON 
(Via Beato Angollco 32 • Tele-

toni 8101887 - 832254 ) 
Domani olle 16,30 fornii, le Ma
rionette degli Accortone con H La 
bella addormentata nel bosco » 
fiobo musicale di Icaro e Bruno 
Accettello Regio degli autori 

SCUOLA BOSCHETTI ALBERTI 
(Via Monte del Pecoraro) 
Alle 16,30 il Collettivo Gioco-
sfere: ommaz one por aduli, a II 
corpo ». 

278 REPLICHE 
TUTTE ESAURITE 

RECORD ASSOLUTO 
VIA C. COLOMBO 

(Fioro di Roma) 
Tel, 595.954 - 576.400 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 325.153) 

L'ambizioso, con J. Oelic^ondio 
I V M 18) DR * 

AIRONE 
Vieni vieni atnoro mio, con J. 
P.ro I V M 1S) SA * 

ALFIERI (Tel. 290 .251 ) 
Emmanucllc, con 3 Knslcl 

I V M 18) SA * 
AMBASSADE 

Finche c'e yuorra c'o speranza, 
con A. bordi SA + * 

AMERICA (Tel. 58.1S.1C8) 
A mezzanotte va lo ronda del 
piacere, con M. Vitti SA * 

ANTARES (Tel. 890 .947 ) 
Lo laro da padro, con L. Proietti 

( V M 18) SA » 
APPIO (Tel. 779 .638 ) 

L'esorcicclo, con C. Inrjrassia 
C * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (87S.S67) 
Belladonna ( V M 18) DA * * * 

ARISTON (Tel. 353 .230 ) 
Perche ti uccide un magistrato 
con f. Nero DR * 

ARLECCHINO (Tel. 36 .03 .546) 
Flesh Cordon, con J Williams 

( V M 18) SA * * 
ASTOR 

Emmanueile, con 5. Ki slel 
( V M 18) SA «r 

ASTORIA 
Airporl 75, con K. Black DR * 

ASTRA (Violo Jonio, 225 • Telo-
lono 686 .209 ) 
Incontro d'amore, con U. Orsini 

( V M 18) S » 
ATLANTIC (Via Tuacolana) 

Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro maro d'agosto, con 
M. Mc-loto ( V M 14) SA * 

AUREO 
A mozzanotto va la ronda del 
piacere, con M. V.tti SA -*r 

AUSONIA 
Dimmi dove ti la mole, con P. i 
Scllers SA » 

A V E N T I N O (Tel. 57 .13 .27 ) I 
L'csorckcio, con C. Inrji Obiia 

C • I 
BALDUINA (Tel. 347 .592 ) j 

Piedino II questurino, con T. i 
FrDnch C * ' 

BARBERINI (Tel. 47 .51 .707 ) I 
A mezzanotte va la ronda del i 
piacerò, con M. V.lt: SA * | 

BELSITO I 
L'esorcicclo, con C. Ingrassia , 

C * 
BOLOGNA (Tot, 426 .700 ) 

Alrport 75. con l(. Biock DR ». ! 
BRANCACCIO (Via Merulana) , 

Proiezione privato 
CAPITOL 

A mezzanotte va la rondo del i 
piDcero, con M. Vitti SA * ' 

CAPRANICA (Tel. 67 .02 .465) I 
Ci son dentro lino al collo i 

CAPRANICHETTA (T. 67 .92 .465) 
Il Fantasma della liberta, con L. I 
Sunucl DR -* ' * )^iv 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584 ) 
Incontro d'amore, con U. Orsin 

( V M 18) S 
DCL VASCELLO 

Il cucciolo, con G. Peck 5 * 
D IANA 

Morbosità, con J Tamburi 
( V M 1S) DR *• 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
Il clan degli imbroglioni, con ). 
Legrps SA « * 

EDEN (Tel. 380 .133) 
Lo laro da padre, con L. Proietti 

( V M 18) SA • 
EMBASSY (Tel. 870 .245 ) 

Prolesslono reporter, con J. Ni-
cholson DR * * « 

EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 
Lo pupa del gangster, con 5. 
Loren SA *• 

ETOILE (Tel. 6S7.5S6) 
C'era una volle Hollywood 

M * # 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele

fono 59 .10 .986) 
Mondo candido, con C. Brown 

(VM 18) DR * 
EUROPA (Tel. 865 .736 ) 

Dai papa che sci una lorza, con 
B. Rush C *• 

F I A M M A (Tel. 47 .51 .100) 
Gruppo di lomighe in un Intorno 
con B. Lcncaster 

( V M 14) DR « » 
F IAMMETTA (Tot. 470 .207 ) 

Mondo candido, con C. Qrown 
( V M 18) DR * 

GALLERIA (Tel. 678 .267 ) 
Porgi l'altra guancia, con B. Spen
cer A * *• 

GARDEN (Tel. 582 .848 ) 
I l saprùlitD, con Al Clivcr 

( V M 18) SA » * 
G IARDINO (Tel. 894 .940 ) 

li clan degli Imbroglioni, con J. 
Lccjras SA * « 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 
Chinotown, con J Nicholson 

(VM 14) DR * * * * • 
GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 

L'ambizioso, con J. Dallesandro 
( V M 18) DR * 

GREGORY (Via Cregorio V I I , 185 
Tel. 63 .80 .600) 
Airport, con K Black DR *• 

HOLIDAY (Via Benedetto Mar-
cello - Tel. 858 .326) 
It sospetto, con G M Volente 

DR . . . . 
K ING (Via Fogliano. 3 • Telelo-

no 83 .19 .551) 
Mondo candido, con C Brown 

I V M 18) DR * 
INDUNO 

Finché c'ò guerra c'è sporanza, 
con A Sordi SA * « 

LE GINESTRE 
L'uomo senza memoria, con L. 
Merenda (VM 1B) DR * 

LUXOR 
Pili matti di prima al servizio 
della regina, con J Chaplin SA * 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
Incontro d'amore, con U Orsini 

( V M 18) S « 
MAJCSTIC (Tel. 07 .94 .908) 

La citta gioca d'azzardo, con L. 
Merenda DR * 

MERCURY 
Il clan degli imbroglioni, con ) 
Leyros SA * « 

METRO DRIVE- IN (T, 60 .90 .243) 
SPPUPCOII venerdì, saboto e do-

OUATTRO r-ONTANE 
Vieni vieni amore mio, con ) P i o 

( V M liJl SA • 
QUIRINALE (Tel. 4 6 2 . 6 5 : ) 

li sospetto, con C M Vo'cnl" 
DR • - • • 

OUIRINCTTA (Tel. G7.D0.012) 
Trio infernale, to', M P :toli 

(VM 18) DR • • 
RADIO CITY (Tol. 464 .224 ) 

Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mera d'agosto, con 
M. Melato ( V M 14) SA * 

REALE (Tel. 58 .10 .234) 
La citta gioca d'azzardo, con L 
Merenda DR -

RCX (Tel. 884.1G5) 
L'esorcicclo. to') C In^rj'.'. a C * 

RiTZ (Tel. 337 .481 ) 
Torremoto, con C. He&ton 

DR * * 
RIVOLI (Tel. 460 .883 ) 

Il some del tamarindo, con J, 
Andrews S » 

ROUCC ET NOIR (Tel. 804 .305 ) 
I violini del ballo, 1.01 J L Ti n-
1 tjnant DR • • 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
Sivpet Movie (dolcclilm), ccn P. 
dementi ( V M 1G) DR * * 

ROYAL (Tel. 75 .74 .549 ) 
Terremoto, con C Hcslon 

DR 1 » 
SAVOIA (Tel. SG1.15D) 

C'eravamo tanto ornali, con N. 
Man'red. SA V, * *> 

SMERALDO (Tel. 3S1.581) 
Assassinio suil'Oricnl Express, con 
A. finnev t G * • 

SUPCRCINEMA (Tel. 485 .498 ) 
A;rport 75, con K Black DR * 

TIFFANY (Via A. Dcprctis - Te-
lelono 462 .390) 
La cameriera, con D C oidano 

( V M 1S) C *• 
TREVI (Tel. 639.619) 

Profumo di donna, con G Gess-
riìan DR * 

TRIOMPHE (Tel. 83 .80 .003) 
Un uomo uno citta, con C M Sa
lerno ( V M 18) DR •* 

UNIVERSAL 
A mezzanotte va la ronda del 
piacerò, con M. Vitti SA *> 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
Dai pepa che sei una lorza, con 

R Rush C « 
V ITTORIA 

L'ambizioso, con J DLillesondro 
IVM 1 8 ) DR * 

SECONDE VISIONI 
ABAOAN: Diario segreto da un 

collegio Icmminilo con M Goutih 
( V M 10) SA * ' • 

ACILIA: Riposo 
A D A M ; Il terrore viene dalla IJÌOU-

aia, con P. Cushint) 
( V M 141 DR * * 

Il magnifico emigrarne, AFRICA: 
con T 

ALASKA 
con S 

H II S * 

I 

Il caso Trtornatt Crown, 
McQuecn SA *" 

ALBA: (TEI operazione Catto, coti 
H Mills C * * 

ALCE; Amore amaro, con L CP-
stom ( V M IH) DR • 

ALCYONE: Il cucciolo, con C Peci' 
S * 

AMBASCIATORI; Mia moglie un 
corpo per l'amore 

AMBRA JOVINELLI: Due contro 
Is citta, con A. Dclon DR *• • 
I IV i t o 

ANIENC: Rappresaglia, con R Bur
to n DR * » 

APOLLO: Hold U|>. istantanea di 
una rapina, con F Si al lord 

( V M 18) DR * 
AQUILA: Le avventure di Creta, 

con L. 5kooy ( V M 1in A * 
ARALDO: Prigione di donne, coti 

M Brochnrd ( V M 1 Sì DR * 
ARIEL: Toto cerca casa C » * * 
AUGUSTUS: Il malioso, con A. 

So'di DR • • 
AURORA: Sci ragazzo a poppa ?i 

rizza ta prua 
AVORIO D'ESSAI: Donne in amo* 

re, con A Baie*. 
( V M 18) S * * 

BOITO: Sionore o signori, con V. 
Lis ( V M 18) SA * * 

BRASIL: Chato, coti C Bromon 
{ V M 14) A * * * 

BRISTOL: Il ladro di Parigi, con 
J P. Edmondo DR * * * 

BROADWAY: Colpo in canna, con 
N. Andrei* (VM IS» A • 

CALIFORNIA: I l buono il bruito 
II cattivo, con C Cosn/opd 

t V M 14) A * 
CASSIO: Riposo 
CLODIO: Mani sporche sulla citta, 

con E Gould ( V M 18) DR * * 
COLORADO: Trappola per un lupo, 

con J.P. Bclmondo SA * 
COLOSSEO: 2 0 2 2 i sopravvissuli, 

con C Hei.on DR * * 
CORALLO: Katango 
CRISTALLO: Innocenza *> turba

mento, con C fonech 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDIN I : LOI I una mano 

ti rompo, con W. Yu A + 
D IAMANTE: L'arrivisla, con A. 

Dclon DR * 
DORIA: Dove osano le aquile, con 

R. Burton ( V M 14) A » 
EDELWEISS: Innocenzo e turba

mento, con E, r-enech 
( V M 18) SA * 

ELDORADO: Donne e magia con 
Satanasso in compagnia, con D 
Callotti ( V M 13) S * 

ESPERIA: Le laro da padre, coi 
L Proietti ( V M 18) SA * 

ESPERO: Qui Montecarlo allenti n 
quei due, con R Mooro SA * 

FARNESE D'ESSAI: Il leme del
l'uomo, con M. Margine 

( V M 141 DR * * * 
FARO: La gang del bassotti, con A. 

Tompk.ns ( V M 14) SA *• • 
GIULIO CESARE: Alrìka, con I 

Specoli ( V M 18) OR •* 
HARLEM: Solo contro tutti, con 

Wang Yu (VM 14) A • 
HOLLYWOOD: Assassinio sul-

t'Orient Express, con A Fiiiney 
IMPERO: Il buono il bruito il cat

tivo, con C. Cmtwood 
( V M 14) A * 

JOLLY: Perche Ì «atti, con B Mar
shall ( V M 13) DR * 

LEBLON: I senza nome, con A DP-
lon DR * * 

MACRIS: Kit! Il monello del West, 
con A B.T1C*!I I C * 

MADISON: Cartoucho. con J.P. Gol 
mondo ( V M 14) A * * 

NCVADA: Bicn'c eh u*-urD 
NIACARA: Il irionto di King Kong 
NUOVO: Una squillo per 4 svitali, 

con J. Tonda SA * * 
NUOVO FIDENEt Vino whislty e 

acqua salala, con R, V.onclìo 
( V M 14) C * 

NUOVO OLIMPIA: Silenzio e gri
do, di M. JonciO 

(VM 18) DR * t. * 
PALLADIUM: Sciarada per 4 spie, 

con t. Vc'itLi'? C * 
PLANETARIO: La cortina di bambù 

con D. Dui yen A * 
PRIMA PORTA: Stanilo e Oltio 

teste dure C * * 
RENO: Il piacere e il mio, con V 

D O U U H (VM 18) SA * 
RIALTO: Il pianeta Venere, coi 

B Mordili I V M 14) DR * 
RUBINO D'ESSAI: L'uccello dalle 

piume di cristallo, con T Mu
sante i V M 14) C * * 

SALA UMBERTO: I senza nome, 
con A Delon DR * * 

SPLENDIDI Flavia la monaca mus
sulmana, con F Boll.òn 

I V M 18] DR # 
TRIANON: Spettacolo teairole G or

mo Gober 
VERBANO: Il grande Catsby, cot 

R Rcctlord DR * 
VOLTURNO: Peccato mortalo e 

n\ .sia 

TERZE VISIONI 
Sogno di una notte DCt PICCOLI; 

d'estate 
NOVOCINC: O 

Proroga sino al 9 marzo 

METROPOLITAN (Tel. 680 .400 ) 
Mondo candido, con C Brown 

I V M IS ) DR * 
M I G N O N D'ESSAI (T. 969 .493 ) 

Dolitto perielio, con J Stew'Dit 
G ««r 

MODCRNETTA (Tel. 460 .285 ) 
Swcet Movie (dolcclltm), con P. 
Clementi ( V M 13) DR # «f 

MODERNO (Tel. 400 .235) 
La nottata, con 3 Spedii 

(VM 18) SA * 
NCW YORK (Tel. 780 .271) 

A mezzunotle va la ronda del 
piacere, con M, V 11, SA * 

NUOVO STAR (Via Michele Amo
ri, 18 . Tel. 789 .242 ) 
C'era una volta Hollywood M -* *• 

OLIMPICO (Tel. 305 .035) 
Ore 17 e 21 concento ci. Moui .-
.* o Poll.n 

PALAZZO (Tel. 49.SC.C31) 
La citta gioca d'azzardo, con L 
Merenda DR * 

PARIS (Tel. 7S4.3G8) 
Lo citta gioca d'azzardo, con L 
Merenda DR « 

PASOUINO (Tel. 503 .022) 
pomiiy Lile ( n nijlesc) 

PRCNCSTC 
Il saurolilo, [ c i At Clner 

, V M 13) 5A « J 

inser, con VJ. OD-
( V M l . l i DR • * 

ODEON: Cinque dita di morte 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: L'uomo di Hong 

Homi, con J P Belmonc'o 
CINCFIORCLLI: Spruzza sparisci « 

spara, con K Rut-c-il A 4* 
COLUMBUS: A Ghent a r ai muore 

tacilo, con G H.lton A • 
CRISOCONO: Butch Cassidv. con P 

N P W I I U I I DR • * 
DELLE PROVINCIE: Spia spione. 

con L. Buzzanca C * 
C IOV. TRASTEVERE: Ipcress, con 

M Ca.nc C * * 
MONTE OPPIO: La sedia a rotelle, 

con C Spnak C * 
ORIONE: I li<jl> di Zanna Bianca, 

con S Boi ije&e A + 
PANFILO: Silvestro gatto maldestro 
REDENTORE: Sette nani alla ri

scossa 
SALA S. SATURNINO: Tarzan • 

il ftylio della <jiun<jla, con M. 
Henry A *-

T1DUK; I due nemici, con A Sorci 
TRASPONDNA: Trader Horn il 

cacciatore bianco, con R Tnylor 

FIUMICINO 
TRAIANO: Addio cicogna addi*, 

con M I. Alvarez C # 
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Stasera a Torino contro l'Amburgo per i « quarti » della Coppa UEFA Il C U . stanco di essere insultato agli stadi diserterò Milan-lnter 

La Juve di Coppa insegue Bernardini spiega in «segreto» 
Ì goal e lo Smalto perduto come si fa a battere la Polonia 

^ ^ ' . Lunnn ronriliaholo rnn 1 10 A7rurri e mutismo con i aiornalisti - Oaai ali Under 23 a Lucca contro il Luqanodi Foni 
Anche i tedeschi non attraversano un periodo di buona forma 
Assenti Furino e Morini, rilancio di Viola - Causio e la Nazionale 

Lungo conciliabolo con i 10 azzurri e mutismo con i giornalisti -Oggi gli Under 23 a Lucca contro il Lugano di Foni 

i 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O , -1 

U l t i m o ga loppo s t a r n a n e a l 
« C o m b i » . .sotto u n a p i o ^ i a 
I n s i s t e n t e , .su un t e r r e n o 1 ra
d i n o c h e h a i n z a c c h e r a t o lu 
J u v e n t u s d a l l a t es ta al piedi . 
N o v . t a n o n c e n e .sono, ci. 
n e s s u n t ipo . 

La. Juventu . s d o v e n d o t v 
n u n c i a r e a M o r i m e a F u r i n o . 
squa l i f i ca to dall 'UKI-A. n o n 
h a a l t r a so luz ione c h e que l l a 
d i u s a r e Lonxobuc™ in cop
p i a con C u c c u r e d d u e Gen t i 
le « s t o p p e r ». F u r i n o s a r à so
s t i t u i t o d a Cape l lo e a l po
s to d i Capel lo g ioche rà Viola. 

Le u l t i m e p a r t i t e d . C o p p a 
UEKA, « s ed i cc s im . » e « ot
t a v i », la Juventu . s le d i s p u t ò 
n e l l ' a r c o d i una s e q u e n z a ec-

COPPA DELL'UEFA 

DETENTORE: FEYENOORD (OLANDA) - F INALI 7 E 21 MAGGIO 

I 
QUARTI DI F INALE ANDATA RITORNO 

I Velez Mostnr (Jugoslavia) - Twente (Olanda) . 

I Juventus (Italia) - Amburgo (RFT) 

j Colonia (RFT) - Amsterdam (Olanda) 

I Banik Ostrava (Cecoslovacchia) - Borussla M. (RFT) 

Oggi 19 marzo 

19 marzo 

19 marzo 

19 marzo 

m l . s t i che nel loro « r c l e r c n -
cluni » l ' h a n n o t r a s c u r a t o . I l 
p r o b l e m a d . Cau-ao e la n:\-

cez iona le , a l m e n o per q u a n t o i /..emulo, m a .se c a s t o r i o a l t ro , 
_ ! _ . . i„ i _ i . . . . l i „ i i xx. i ivi t m i n . Ii«>-i< , . l i ..rwl u.l -i fh(> rli>. r i g u a r d a 1 r i s u l t a l i . D.tl 23 
o t t o b r e «vi t tor ia d e l l a J u v e n 
t u s In Scor ia c o n t r o l 'Hiber-
n t a n ) a l 22 d i c e m b r e tv i t to
r i a c o n il Cag l i a r ; > la Ju
v e n t u s h a co l l ez iona to 1U vit
t o r i e , un pa regg io m e i der
by» e u n a sconf i t ta . . . p la ton i 
ca , a d A m s t e r d a m , c o n t e n u t a 
e in ffi'odo d i e l i m i n a r e l 'Ajax. 

D o p o e ini / . ia to u n vero ca lo 
con il t o n t o a R o m a c o n t r o 
l-i Lazio, r a v v i v a t o d a un pa io 
dt i m p e n n a t e la Vicenza e a 
S a n S i ro , c o n t r o il Mi l an» . 
N o n si e p iù vi.->ta la ^ro.s.,a 
J u v e n t u s usu c i n q u e p a r t i t e 
in c a s a t r e p a r e l i ) e un po ' 
t u t t i , o r a , in v is ta de l l a « Cop
p a » s o n o «1 capezza l e dell ' i l -
l u s t r e i n f e r m a pe r s c o p r i r e il 
m a l e c h e r e n d e s t e r i l e la ma
n o v r a J u v e n t l n a . 

P a r o l a , a n c h e s t a m a n e , h a 
n e g a t o c h e e s i s t a n o s i n t o m i 
<U u n a cr is i . Lui r i e sce a spie
g a r e 11 p u n t o perso io g u a d a -
« n a t o ? ) a d Ascoli e il p u n t o 
c h e la S a m p è r iusc i t a a 
s t r a p p a r e d o m e n i c a al « Co
m u n a l e ». H a p a r l a t o con 
Caus io e il « b a r o n e » h a am
m e s s o d i e s se re c a d u t o ne l l a 
p r o v o c a z i o n e d i Lippi i c h e du
r a n t e la p a r t i t a l ' avrebbe scal
c i a t o e i n s u l t a t o ) , m a a no
s t r o a v v i s o C a u s i o è c o n 11 
m o r a l e s o t t o le suole p e r col
p a d i B e r n a r d i n i c h e l 'ha di
m e n t i c a t o , p e r co lpa de i fflor-

ques t i on i e la soc ie tà che de
ve t e n t a r e di i n t e r v e u . r e . 

Su l c a m p o del la J u v e n t u s 
le s t r a n i e r o h a n n o s e m p r e 
a v u t o vi ta d i t t i c i l e e nel le 
« Coppe " dec i , u l t imi qu.ri
dic i a n n i , se n o n a n d i a m o er
ra t i , r i c o r d i a m o un pa io d i 
s c o n t a t e - col R"iil M a d r i d 
i'(il'fili- e col Beni Ica i'*j7-'(ìBi. 
M a il n o n p e r d e r e in « C o p 
pa » non vuol ( incora d i r e 
v incere e lo d i m o s t r a l ' u l t ima 
Coppa de l le F .e re q u a n d o la 

i J u v e n t u s a r r i v o a l la f a i a l e 
! con il Leeds e perso la « C o p 

pa » s e n / a ave r perso un 
m a t c h 

In quesUi <- Coppa »> Iti Ju
v e n t u s ha in iz ia to con Vor-
w a e r t s e H i b e r n l a n g iocando 
p r i m a tuoi1.. M e n t r e con 
l ' A h x ' . ' « a n d a t a » s: e svo l t a 
« T o r i n o . P a r o l a h a f iducia 
d u i li ha g.a vist i g iocare 
quel l i d e l l ' H a m b u r g e r ' , m a 

h a a v u t o l ' accor tezza d i ag- i re t i . Con lui l ' H a m b u r g e r 
g i u n g e r e : «Dovremo pero I c o n q u i s t o 1 u l t i m o c a m p ì o n a -
Giovare meglio che contro la j to ne l litiìl). 
Samp, altrimenti ad Amour* p e r a r r i v a r e a . « q u a r t i » . 
go vi riempiono e ci mandano t edesch i d i A m b u r g o h a n n o 
a casa ». i e l i m i n a t o i d a n e s i del Reti-

S a p r à la J u v e n t u s r i t rovar - j d e r s F re j a 11-1 e OOi grazie 
si nel g i ro di così poco t e m p o ? al gol in t r a s f e r t a , la D i n a m o 
La logica cons ig l i e rebbe u n a j d . Mosca * 1-0 e 0-1 > d o p o i 
r i spos t a n e g a t i v a , m a la Ju- « r i g o r i » e la D i n a m o di Dre-
v e n t u s in « C o p p a » n o n h a ' s d a (4-2 e 2-2). Gl i osserva-
m a i ti**!uso come In campìo- i tor i h a n n o già ind iv idua to la 
na to . S i cché c 'è pos to a n c o r a i m e n t e e il braccio de l cen

ili diretta TV 
Juve-Amburgo 

La telecronaca In diretta del
la partita Juventus-Hamburger , 
valida per I quarti di finale j t a n t i a n n i q u e l ' l a m o s o Uwe 
della Coppa UEFA, andrà In on- i s e e l c r , u n a n t . a t l e t a p e r ce
da alle 20,30 sul programma i ce! lenza , c h e s e g n ò ne l la na-
nazionale, con esclusione del I z iona l e 43 r e t i e pe r la s u a 
Piemonte. ' s q u a d r a la bel lezza d i 764 

per le s p e r a n z e . 
I t e d e s c h i d e l l ' H a m b u r g e r , 

c h e «1 m o m e n t o de l sor tegg io 
n o n i u r o n o b e n e acce t t i per
c h é in quei giorni e r a n o a l 
secondo pos to de l l a classifi
ca, a un .->olo p u n t o da l l 'Hc r -
ta , ne l giro d i poche se t t i -
i n a n e s o n o ro to l a t i a cen t ro -
c lass i f ica e o ra sono a 5 p u n t i 
d a l Boruss la d: Moonchen -
g l a d b a c h . L ' u l t i m a v i t to r i a 
c a s a l i n g a per 4-0 c o n t r o il 
T e n n i s Boruss la non fa te
s to , m a le i m p r e s s . o n i de s t a 
te d a l l ' A m b u r g o s ia a Vicpa-
lek c h e a Pa ro l a s o n o o t t i m e . 
Si t r a t t a di u n a s q u a d r a c h e 
basa la s u a forza sul collet
t ivo e n e s s u n grosso n o m e 
sp .cca ne l la fo rmaz ione . Ai 
« m o n d i a l i » d i M o n a c o nes
s u n a m b u r g h e s e e q u i n d i , pe r 
tu t t i , quel l i d e l l ' H a m b u r g e r 
s a r a n n o facce nuove . Il s im
bolo d i q u e s t a s q u a d r a fu per 

; t r o c a m p o : c o m e « c e r v e l l o » 
' B e r t i , 28 a n n i , un po ' tozzo 
I e a n c h e « b o m b e r », m a que-
I s t ' a n n o un po ' con le polver i 
I b a g n a t e , m e n t r e il « por tabor -
' r acc ia » è un d a n e s e , Bjoern-

rnosc, che non r i co rda c e r t o 
1 v i ch ingh i famos i c h e sce 
se ro m I ta l ia "gli H a n s e n . 
P r e s t e c o m p a g n i a c a n t a n t e ) 
H a n n o a n c h e loro il « libe
r o ». Winkle r , fe rmo nel l 'a rea 

! d i r igore come da noi, e gio
c a n o con d u e « p u n t e » che 

I d o m a n i s e r a ]>otrebbero essn*" 
R e i m a n n e Wolker t . 

I N i e n t e d i ufi telale d a p a r t e 
I d i H e r r Kloe tzor . g i u n t o s ta-
i s e r a con In s q u a d r a , m a la 

fo rmaz ione non dovrebbe d.-
I scos ta r s i d a : K a r g u s , M e m e -

r i n g . Nogiy, K a l t / . W i n k l e r . 
B i o e r n m o s e . Spe r l i ch , Xxic/yk. 

I R e i m a n n . B^r t l , Wolke r t . 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E . 4 

1 So o dopo ave r l a t t o d.spu-
j t a r e u n a pa r t i t e l l a di allmia-
I m e n t o a: 25 c o n v o c a i . Fulvio ' 

B e r n a r d . n . ha a n n u n c i a l o la > 
I f e r m a / i o n e d<>lla « U n d ? r 23 » ' 

c h e d o m a n i , alle ore l.r), a l lo ; 
I s t a d . o P o r t a E l i sa d i Lucca, i 
1 d i s p u t e r à l ' amichevole con t ro I 
' gì. sv i /zer : del L u g a n o j 
! Per t u t t a la m a t t i n a t a il 
> CT a v e v a e v i t a t o d ( p a r l a r ? 
' con : g iorna l i s t i m e n t r e ,nve 
I ce si e ra i n t r a t t e n u t o a lungo 
t con i d.eci « m o s c h e t t i e r i » I 
1 e h a m a t i a Covorc iano per il- I 
j l u s t r a r e loro le c a r a t t e r i s t i -
; eh. ' della Polonia, la nazio-
\ na i e che gli azzur r i m e o n t r e -
i r a n n o il 19 ap r i l e a R o m a nel 
i q u a d r o del t u r n o e l imina to

rio de l la Coppa E u r o p a . N a t u 
i r a lmenu* B e r n a r d i n i n o n si 
1 e l . m i t a t o a d i l l u s t r a r e gene

r i c a m e n t e le ca ra t t e r i s t i c i ! : ' 
degli a v v e r s a r , e a d . re c h e 

l .a Polonia e un grosso com-
j plesso, c a p a c e di d a r v i t a a d 

un g.oco di g r a n d e movimen
to, m a ha a n che cerca to d i 

1 s p i e g a r e e far cap i r e ai 
| dieci in te r locu to r i qual e la 
1 mig l io re m a n i e r a per p o t e r e j 
I rovesc ia re :1 p ronos t i co e h 1

 ( 
i sul la c a r t a par la in favore 

de . polacchi . ' 
| Il t e n o r e del colloquio t r a | 
j gli azzurrab ' . l i e il C T . non ci i 
I e s t a t o r i fe r i to da Be rna rd in i* i 
' lo a b b i a m o a p p r e s o p a r l a n d o I 
1 con i g iocator i . B e r n a r d i n i , ' 

p u r a p p a r e n d o m pe r fe t t a 
1 fo rma , non ha voluto t ene re 
1 la r i tua l e confe renza s t a m -
I pa alla fine de l la p a r t i t e l l a 
I v i n t a da l l a s q u a d r a de i mag-
' g io renn i P"r 2 a 1. La riv 
j gione per cui .1 responsab i l e 
, t ecn ico non ha in teso r ispon-
' d o r è a t u t t e le d o m a n d e , va 
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] r i c e r c a l a netfli m.sulu rlccvu^ 
I ti d o m e n i c a « o r h a a San S,- • debba essrre invertito da Ira 
I r o .n occas ione de l la p a r t i t a , w irripetibili. Sono un uomo 
i In ter -Lazio . « .Von me lu e non intendo comprometter-
! .senio — s! e l a m e n t a t o — di | mi. Cosi ho decn.0 dì von an-
j azere offeso continuamente \ dare più a Sun Siro ». 
| lo vado a seguire le partite , — Qu.nd i d o m e n i c a non 

per laioro e non vedo perclie | vedrà .1 d"rby M...4ii-Inter'> 
' i £ 1 e .--u'.o cltie.sto. 

! t .Vo Do'iiertu-u me ne slum 
I ci ca^u a ledere la telei telone. 

C'erto, mi dispiace doler 

Nello Pac 1 I 

COPPA DEI C A M P I O N I 

DETENTORE: BAYERN MONACO (RFT) - F INALE 28 MAGGIO PARIGI 

QUARTI DI F INALE 

Lead» United (Inghilterra) - AndcrlecM (Belgio) . . . . 

Ruch Chonov (Polonia) - St. Etienne (Francia) . . . | 

Barcellona (Spagna) - Atvidaberg (Svezia) ( ' ) . . . . 

Bayarn Monaco (RFT) - Ararat (URSS) ! 

(*) Barcellona e Alvidabcrg giocano entrambi gli incontri in Spagna. 

ANDATA 

Oggi 

> 
Ieri 

Oggi 

RITORNC 

19 marzo 

19 marzo 

19 marzo 

19 marzo 

C O P P A DELLE C O P P E 
DETENTORE: MAGDEBURGO (RDT) - F INALE 14 MAGGIO 

QUARTI DI F INALE ANDATA RITORNO! 

Real Madrid (Spagna) - Stella Rossa (Jugoslavia) 

Malmo* (Svezia) - Ferencvaros (Ungheria) . 

Eindhoven (Olanda) - Benflca (Portogallo) . . , 

Bursaspor (Turchìa) - Dinamo Kiev (URSS) . . 

Oggi 19 marzo ì 

19 marzo ] 

19 marzo 

19 marzo i 

I n s i e m e ai « q u a r t i ) ) d i L-
n a l c ( incon t r i d i a n d a t a ' del
la C o p p a UEFA, sì g iocheran
n o o g n a n c h e quel l i d e l l a 
Coppa de i c a m p i o n i e de l la 
Coppa del le Coppe, to rne i do
ve n o n à r i m a s t a m ga ra nes
s u n a s q u a d r a i t a l i ana . I n Cop
pa dei C a m p i o n i d i f e n d e il ti
tolo 11 B a y e r n d i M o n a c o At
t u a l m e n t e ì t edesch i n o n s tan
n o a t t r a v e r s a n d o u n buon pe
r iodo e lo s c o n t r o con i so
viet ici d c l l ' A r a r a t p o t r e b b e ri 
s u i t a r e più ost ico de l previ 
s to . 

In Coppa o>lie Coppo, Usciti 
di s c e n a i d e t e n t o r i del t i tolo, 
1 t edesch i d e m o c r a t i c i de l M a g 
deburgo , n e s s u n ' a l t r a s q u a d r a 
t e d e s c a figura nei « q t i a r t . » . 
Gli o l andes i d e l l ' E i n d h o v e n 
a p p a i o n o 1 più qua l i f i ca t i 
( c o n d u c a n o la c i a r l i e r i de l 
loro camp.on.Ato, segui t i ad 

| un p u n t o da l F e y o n o o r d i ; og-
j gi g iocano in casa c o n t r o i 
i por toghes i de l Benf lca , avver-
i sa r io che n o n p u ò e s s e r e sot

t o v a l u t a l o . Gli s o a g n o l : de l 
Rea] M n d r i d o s p ' l e r a n n o gli 

I Iugoslavi della S te l la Rossa, 
! gli svedesi de l M.i imoe gli un-
1 gheres i del F e r e n c v a r o s e 1 

t u r c h i del B u r s a s p o r 1 sovie
tici d*'lla D i n a m o Kiev : in 
ques t i con f ron t i il f a t to re c a m 
po d o v r e b b e r e c i t a r e un ruo
lo dec is ivo a n c h e se non 6 

1 d e t t o c h e e. possa s c a p p a r e 
| q u a l c h e sorpresa , s o p r a t t u t t o 
] d a p a r t e degl i iugoslavi e dei 
1 soviet ici . 

Si tenta di tare di D'Amico il capro espiatorio del « malessere » 

Lazio: chi è che comanda 
Maestrelli o i giocatori? 

Le tesi del tecnico; le cessioni di Inselvini e Borgo (a chi davano fa
stidio?); le « docce fredde » di Re Cecconi e i « proclami » di Chinaglia-, 
i «suggerimenti» del centravanti: vogliamo uscire dagli equivoci? 

11 pulw unto delle -chuKch.c-
i io • ha mio\ ainente m e l l i t o eo 
' me un tornadu la Ui/ .o . rìop<> 

l.i cut ente st-ont i Ita di San Si 
i re eontro l 'huer, e non \w\0\ a 
1 essere altrimenti. 'l'ulti si sen 

tono in d , m i o di dar consigli. 
I di tr.ncMi' gmdi/.i. ci, prospeiM-
\ le soluzioni a pai o meno bi"> 

\ e scadenza* ei l.'o\i<inio di 
, Ironie ,uì un \ e r o e propr.o 

processo, anche "-e ]'« imputa
lo • o gli •• impuniti •• non sj ca 
liisce bene ehi siano. 1 poi get
tano la v croce » addosso a 
D'Amico • gen.o e sregola te ' 

1 / a ft tramutandolo quasi m un 
, comodo capro espi.ituno, JXT 
1 dendu così (h \ isia il \ e r o m,i. 
1 lessere di <iue^ta Lazio s.'udet 
' ta ta . Non ei eri già ma a dlien 
i son d'ufficio d: Y.neenzo D'A 

nuco. anche ]n.'rché ci ha pen 
s.ilo lui stesso a difendersi, di 

! chuu-ando ad un ciuotidiano della 
capitalo: « lo ho perso un po
sto In squadra ma loro hanno 
però perso un capro espiatorio. 
Non posso e non voglio dire di 

Presentato il Trofeo Pasolini (16 marzo a S. Monica di Misano) 

RIPRENDE LA SFIDA YAMAHA-MV AGUSTA 
Nella classe 350 la casa giapponese allineerà 18 macchine su 25 - Bonera e Phil Read contro Agostini nella 
classe 500 - Lansivuori in sella alla Suzuki? - Walter Villa su Harley Davidson sicuro in almeno due gare 

RI.MINI. -1 
Nel corso di uno conferenza s t a m p a svoltasi nella m a t t i n a t a di oggi, p re s so un r i s to ran te 

c i t t a d i n o , è s t a l o p r e s e n t a t o il t e rzo Trofeo « Renzo Pasol ini », C . P . Cit tà di Rìmlni , In p ro
g r a m m a pe r il 16 m a r z o sul t r a c c i a t o de l l ' au tod romo di S. Monica di Misano Adr ia t ico . Da
van t i ai rnpprc.spnuinti ck-l comuni ' e ili'll'.irfii'iicl.i di s u s s i d i n o , ilei numeros i motoc lub dell» 
zona e ni co r r i sponden t i locali e a«!i i m u i t i di-ali o r f a n i di s t an i iw . il presidenti. ' del moto-
c l u b int i to la to a Renzo Pasol in i ha illustrati) le c a r a t t e r i s t i c h e del G r a n P r e m i o che si c,iiali-
i lca Mn i lal l ' in i / io come una -" 

teupa/. luiU' della c a s a « lap - moro ilei concorrent i è [••'» 
ponesc Y a m a h a , che sch ie ra I bas so (22). ma sono i m p ' 
1K macch ine su 2~i pa r tec i | ^n.ili c ampion i ik-lla l'anvi 

del le più impor tan t i manil 'e 
«tazioni della s tag ione moto
c ic l i s t ica 1 9 7 J . 

K r a le q u a t t r o ba t t e r i e in pant i . 
p r o g r a m m a le pili in te ressan t i T r a i c o n i o 
r i su l t anu la HO e la 500 u n e , « n a l a r c . o l t re 
Nel la 331) M reg i s t r a , c o m e | Aj;o-.tini. Mar io L e s a 
p rev i s to , una m a s s i c c i a pa r - i lo Bone ra . Nella jUU 

del va lore il- Pini K e a J 
liti da se- | (su Mv A u g u s t a ! , G iacomo 

Gi. ieomo I Agostini (su Y a m a h a ) e G i a n 
. . O... . ' .- T3.._ . . . . /\nf \ . . Pao
li nu-

La corsa presentata ieri 

Il Giro di Puglia 
in quattro tappe 

UAKI. -I 
no> Meal. 
e il (tii.nl' 
; ui. che s 

18 ap-"l< 

!-mi,m\a 
L'ortfam/Aitoi'e [• 

ha presentato stani 
Ci ro ciclistici) di l 
svolncra dal !•> 
prossimo. 

La Sara si articolo: a ai qu.i' 
t r o tappe iHT una !LIU'J,IH-ZZ 
Oimplessn. i di ìll.i vhilirnc'", 

La pnitKi tsipp,i deil.i ti -s 
st svolgerà su un percorsi) p .1 
n t ^ i a n t o ri' ehiloiiictn Ifi'Z d 
Taran to a Mesa^ne m prova 
«la di Br tifila L.i MHMII 1,1 t \\ 
p a <U Ostimi a Mente Sa-e'Xi 
g»lo. s a r à oiiratLer./z,at,i dal.. 

ni 
ini 
Mi 
tono d i . 1 
sud fili mi 
p j t W . . 1 
t •/,! i.ipp. 

1 .Li l.na . i ; 
p r ò 

IV.ino elio t-oii 
1 d .ill.lu line 1 11 
'o il • i*.rn \--P 

rei a I Unito 
!'f> t_ i i . M f i l i v i in. 1 

'..i.ta «• l ulti 

l'iinco B o n e r a su (MV Au-
«l i s t a i . 

Alcuni nomi, c o m e quello 
di Lans ivuor i (Suzuki) e eli 
Wal t e r Villa, la cui presen
za, ti bordo della nuova 
Harle> Davidson, è a s s i c u r a 
ta :n due ci.issi - - probabi l 
m e n t e la 30D e Ut 2.i*) — sono 
a n i o r a ni l'orbe. Nel coi '^i 
dt ' lla eonl'eren/.a s t a m p a , a l la 
dua le viw p r e sen t e anche 
Mass , ino Pasol in i , p a d r e del 
compian to H e n / o , è s la ta con
s e g n a l a una Uii'u.i r i cordo al 
Giovane s tu r tuna to campioni ' 
r immese ( l iusepjx1 Klemi-nU 
{Kuciss 1 al qua le nel le cor 
se se t t imane è s l a t a ampu
ta ta la jjamb.i s in is t ra in se-

i l l ' infe/ ione ^ ' i l u p p a t a 
'ul t imo .nc idente oc si dopti 

Oll'MIJìlt. 
TI motivo dominan te della 

s tagione motocicl ist ica res ta 
tonmiH|Ue il stilitu- il duello 
t ra la Y a m a h a o la MV 
Amistà, 

I. d. e. 

sporlflash-sportflash-sportilash-sporlflash 

• A RICHMOND nel quarto confronto di atletica Icg-
Ocra in s<tla Stati Uniti-URSS svoltosi ni Collseum, la 
squadra slatunitenic maschile ha provalso su quella so
vietica por 98 a 62, mentre lo americane si sono imposto 
per 73 a 44. Nel corso della riunione, l'americana Francie 
Larrie ha abbassato le sue migliori prestazioni mondiali 
al coperto sul miglio (1.609 metri) e sui 1.500 metri. 
Lorrlo ha infatti corso II miglio in 4'28"5 e al passaggio 
dei 1.500 metri e stata ufficialmente cronometrata In 
4'09"8. I precedenti lìmiti della Larrie, stabiliti il mese 
scorso a San Diego, erano di 4'29" sul miglio e di 4'09"9 
sui 1.500 metri. Nelle tre miglia di marcia il sovietico 
Vladimir Golubnichl ha stabilito la nuova migliore per
formance mondiale in 19'46"2 (precedente 20'08" dell'ai-
Irò sovietico Nlkolai, nel marzo 1972, sempre a Rich
mond). Nelle 60 yarde ostacoli l'americano Charles Foster 
con 6"8 ha uguagliato la migliore prestazione mondiale. 

• IL FRANCESE Raymond Delisle, vincitore della recente 
Genova-Nizza, si e affermato anche nella « Ragulgnon 
Seìllans » di 164 chilometri battendo In volata il suo com
pagno di fuga, lo spagnolo Lasa. Tempo del vincitore 
ore 4 48'50", L'italiano Parccchlnl si e classificato quarto 
con il gruppo ad un minuto da Delisle. 

• LA BROOKLYN e la prima squadra che si è iscritta 
alla « Tirrcno-Adriatico - Trofeo FIAT » in programma 
dal 12 al 16 marzo da Santa Marinella a San Benedetto 
del Tronto. La squadra sarà composta da De Vloeminck, 
Pan izza, Scrcu, Gualnzzini, Passuello, Parccchlnl, De 
Gè y , Van Dor Slagmolcn, De Muynck, Bellini, Bona-
lanza, Lualdi e Oslcr. 

• LO SPAGNOLO Jesus Manzancquc si è aggiudicato il 
primo atto del giro ciclistico del levante, vincendo la 
prova a cronometro individuale di quattro chilometri in 
4'55" e precedendo di un secondo il connazionalo Jose 
Luis Vcjo. ti favorito Luis Ocana si ó classificato ni sesto 
posto a otto secondi dal vincitore. 

più. Se a qualcuno fa comodo 
dire che è tutta colpa mia, lo 
sostenga pure. Ma non e vero ». 
L)'Amico ó padronissimo di non 
voler <* dire di più » 

Clu1 D'Amico non abbia ripe 
tutu le prose del campionato 
dello scudetto ci pare la pai i^-
siano, niii è quanto meno mjic 
nero so che 1 acri l ici » si sw^l i 
no soltanto adesso per sparare 
a zero contro il radazzo. Dopo 
la w t t o n a sul Mdan, costoro 
lo paragonarono ad un no\ello 
R i w m . Poi \ cancro la batosta di 
Ascoli, il p a n col Cesena, la fi 
Mura barbina col Vicenza, il 
successo sulla Samp. il pan in 
terno con la Ternana e la ba 
tosta d. San Siro. Non abbiamo 
certo as|X'tt.ito il « crollo >> con 
l'Inter per s u s c c r a r e 1 « mali > 
della Lazio. Dopo Cesena s e n 
\emnio che D'Amico n \e \ . i fa'-
l:to hi pro\ a d'apix'llo, con Ter 
mando che in trasferta rende 
\ a al 40 ' ' delle sue iwssibilità. 
Do|X) la \ : l : ona sul Vicenza di
cemmo che Chinatili.! r\\\ app.ir 
so in T.ise imoHHiwi e che 
D'\1n1co A\V\<I smarri to buona 
par te dei suo < Memo *• |)ei*sirw 
nel le p.'i rt 1 te >n ca sa. Persino 
dopo la \ i l lona sulla Samp 
che pa re \ a dowssc scuce'a re 1 
fantasmi della crisi, s c n w m m o 
che essa a \ e \ a sì tonificato 
l 'ambiente, ma che 1 molti prò-
blenn della Lazio res tm. ino 
tut toia aix'i'li. 

Kd allor.i. con la IUSCIIHI t 
/.,\ tranquilla, \ediamu le v,t 

I moni del u m a l e cscuro ••> che 
u r n a la Lazio. Innanz.tutto \ a ' 
chiesto ,1 Maestrelli come 
può pensare che rogna la sua j 

I arjiomenta'zione, quando sosiie 1 
I ne: « lo sono un dipendente del- . 
| la Lazio, e come tale avevo ed ! 

ho il dovere di fare gli Ente-
I ressi tecnici ma anche econo- I 
1 mici della società. Come avrei I 
| potuto prevedere che a un cer- I 
• lo punto mi sarei trovato con 3-4 I 
ì giocatori non a posto flslcamen-
1 to nello stesso periodo? No, non < 
• potevo, ho la coscienza tran-
I quilla ». K Pi), caro don Tom I 
1 maso. la lesi non renne, per 1 
I che nli mrnrU.ii on . ! i \ ano nvss j 

nel pre \ent i \ o premunendosi 
' con un parco rincalzi adeguato I 
I ,i^.ì\ obiettivi che M \ ole\ <tno 
t r annamnere ' e la Lazio punti 
I wi al bis1 \llot\t perché cede 
' re - e per di più tlcl'ini!i\ a 
| mente (e non 111 a 'n(jroprie 
1 tà i - liT.el\.n, (> BonjoV \ 
I chi d a \ a n o fast'-hoV Lenza ni 

e C avevano bisogno d*M 
470 milioni del Kogg-a ix>r < tap 
pare '- (inali litichi. \ ish> che 111 
quattri» anni la società ha incas 
salo ciualcosa ionie 4 miliardi" 
Che gii.idanno è stalo, s,. jxn si 
son douiii slx>rsai'o 4.>0 mil-o 
ni per avere dalla Samp Ba 
dumi, e K.1 l'.er Li e imipropnola 
1 sonz.i d ritto d, riscatto) del 
•* \ loia •> Clhedin? 

Kpixn a cosa s«n scipite 'e 
- docce fredde > di Be Co"Ci>ni 
1 J. proclami *• di Chtiiagli.i se 
non a ingigantire 1 prohlem," 
(', sono o non et sono questi fan 
tornatici clan' ' Chi dà il diritto 
IÌ Chinaglia di * suggerire » 
cambiamenti e di pari,ire di 
•f far fuori qualche inamov .bi 
l e oltre D' \m.eo ••° Insomma, 
chi è che comanda alla Laz.o, 
Maeslrelh o 1 gioe.itori'* Come 
],i mett iamo poi con l 'assicura 
z'ene <iel medici) sociale che non 
vi e logorai psicofisico, ma c\w 
si t rat ta semplicemente di un 
problema di concenti'fiz.avne.' t 'n 
maggior senso della misura non 
guasterebbe tanto da par te del 

t ecnuo quanto dei gioca tiji 1. 
buttando a mare il vezzo ili 
non voler mai chiamale le co 
se con il loro u - ' o nome Do 
mellita ci sarà jl « dorbv « co') 
il Napoli, dal quale dipenderà 1 
futuro della Lazio in questo li 
ne campionato. Si tolga pu"1 

D'Amilo, non facendone pero 
un capro espiatorio, e M mei' 1 
rientro il tanto, fino a ieri, di 
scusso Nanni, ma s. laccui an 
che p.azz.i pulita d: tutti gli 
equivoci. Persistessero, \ o r r eb 
Ix? dire che la Lazio ama più 
le ' c h i a c c h i e r e ^ che j fatti. 

Giuliano Antognoli 

1 A Bologna la ] 
l Tris di venerdì 
1 1 

Qumuici iuva.ii sono stali t\n 1 
l nunciah par lenii nel Premio ' 
| Ilavoline m programma \ ene r ' 
1 di nell'ippodromo dell 'Arci\ ->g | 
| gio ni Moli glia e prescelto et» 1 
1 me corsa Tris della seminano. 1 
I Kieo il l a m p o ' Premio l lavo | 
; bue (L. 4 <K)U (Hill, handicap a 111 ] 
I Vito, coi-sa T n s r ^»W: Moina I 
I ber , Sasca di ,h ^olo, Orpello. ' 
1 Krustone. S.lver Deb. Sonoro 
1 Samantha Haiinver. Harbaggto; [ 
1 2111'!: La:l> R Sharp. SpectLnc | 
I T.ira Rul'.cnvvood \nn, Sputo- | 

\nzio. Olirne:],e Hainbovv, , 

l nunctarc f> ^eannc le partite 
| m a co m e ho Q tu averti na io 
j non intendo c^crc offeso» 
j — Perdi :* non ha ; c o n v o m -
1 t o Graziami e S ivo ld i , le cui 
| .squadre non a v e v a n o .mpj'-tn. 
: nel cor.>o de.-a se t t imana ' ' ' 
| — Oraziani e rrna^to a ca 

sa perche accw-a una ìraaeni 
bronchite. Son l'ho coni ora 

] to anche perche *aprio che 
AvtoQnom non avrebbe potu-

I to giocare e, i/uindi, non a* 
| vrei potuto effettuare l'e^pe-
' rimento con Chinaglia. Co* 
\ mungue ho in animo d> con* 
j vocaret per il Iti o il IV», un 

raduno ni alta Italia e ->n 
I quell'occasione potrei conio-
1 care t giocatori delle squa-
• dre del nord. Inoltre sarebbe 
I mia intenzione far giocare la 
; partita di allenamento alla 
I nazionale ti 2 aprile a Roma. 
1 Son so ancora chi •-ara ì'av 
( ver\ario, ma potrebbe e^-.erc 

anche una squadra tedesca » 
1 (Bochum" - n e l . " ' . 
I A ques to p u n t o ;! CT non 
, ha .n teso p r o p i n i ire la d.M'uts-

s ione ed ha n n n a n c i a t o la 
lormaz. .one per la p a i t . t a d: 
d o m a n . t h e .sarà d . r e t t a rial-
l ' a rb . t ro I j eona idon cL s . e n a 
Nel p r i m o t e m p o . <i L u c a . 
g i o c h e r a n n o : P u b e . , Cale) 

h . Pressa l i , R e b n z / i . D El .a , 
Hren ' ia Ct n.jjl.ciro. S 'Cppa, 
Ho -m, '.e.n 

Come afcb a m o ^.a « c t e n n a 
to. B ' ' i n a r d . n , ha u ' in . . i nna to 
'a l o r m a z i c n e doixi ave r 1A\\O 
d .-p'-i'^re Lina par ' . . te i .R (47'I 
a. n n v o : ' a t . A', a p p u n t a m e n 
t o mac , a -< i sc 'o .1 t e r / no l>e 
,v !.•<,•.*. ' u . ' o d 1 C a l e . . i n : 1 
ch° o_'ui .-.ara o p c n u o rx-r u n 
e m a 1 e, ni a .11 NO; t O n I M I > 
m e n t r e 1 centravHiì t i P r u z 
/ a ha l a t t o da .spet tato: "• 
.l'.'.-ì ,3>ut la per una " i ^ e : a 
d Nt o:\s.one a l a c a v i / l a d e 
.stra e nell Ì .serata e r i m i r a t o 
,n s ede C0-1 da una p a r t e i:n 
man..R g . i l lu 1 h a n n o g,cca 

to Con'. . M a r t . n . . R o c c a . Cor 
dova . Re. ' a J , Pacrhe t 11, He 
Ceccrr . i . Pe.<i . C h i m g b a , Mo 
r n , D ' A m i ' o . da l ! a l t r a i-n 
m a n i a :\ .^a M i n a i T\J1: . ' 
Danova iCatollftin 1 P e r i c i . 
Ben . M o / / n., H r. . O / l and , 
Di B a r t o k m e i , Ca ur.sa, Gue 
r in . . De>clat, . 

Un u n n o tem;xi ne 1 corso 
del qua l e dnpo q u a t t r o m n.i 
ti .su a/.icne Cordova-Pecci 1! 
pal lone e Imi to a C h . n i g ! , a 
cne d a l Lrn te ha s e c n a ' o un 
bel goa ' t o n un gran t . r o al 
vo,o Al L'i la « Under 2Z" ha 
p a r e g e a t o " pa l lone da Boni 
e G u e r i n i c h e sco t t a .sulla h.-
n ^ ' r n e cen t r a . Cont i e-,:? a 

j v u c ' o . B e l ' u z m o n c a '« r*-
| sp in t a e Ci.sar.-a. con un col 
! ]?o d; t a . i o , ,seg,ia A] 46' F a ; 
I chef, . r . i e v u t o . pa l lone d i 

Co: d o v i , a v a n z a e e e n t r a 
D'Am.io, di toM;i. .nganm 
P u l — e segna 

Domal i . , qu. H C o v e r c o n o 
,s ' r, t : ov ora n no - - .e ca to r . 
convoca i , d.\ A t c c n c a pe r la 
lorma. 'Aine de . .a rai;pre-cn'.fl 
f.va di .ser.e C c h e ,', 12 a Bo
logna e .1 Hì a R :mi r r '.neon 
tr< ira la n a / i o n a . o del la Rz* 
p u b b ' . c a Democra l ca Popola
re d' Corca Giovedì a " c L'i la 
n a / : o n a e d w?r e C g.ocliera 
UHM p a r t i t e l i ! d. a l l e n a m e n 
t o c o n t r o la P r . m o v e r à d e " n 
P : o r e n t . n a . Per ques to a.le 
n n m e n t o Ai . o n r t a s ch i e r e r à 
nel p r i m o t e m p o la squadro, 
c h f e . n t e n z i o n a t o a preson 
t a r e a) Cernii na ie d. Bologna 
e c'O" C a p p i . Secondi l i . . Tori 
d. . Torn.s , , M a t t e o n . . Del Pa
v e r e Go'-:. Anione! ; , , .Meovo 
ne . Nove . l ' no , F r u t t ' N^l .se
condo t e m p o s a r a n n o u t . ; 7?(\ 
'• Garo'.la. Pad?s.*.ri. Moro. 
Scoppa . Dei icn t i . \ > s : o v . . Fae-
wt ; 10. To.-.'1,

l t o I d 1 e. a n novo 
g .oeutor : s, r.t l o d e r a n n o lu 
nedi pio.-s mo a R m n La 
coni t va de l ' a Corea arr .v e ra 
.n I " 1 ' a l aned i in T H : V O pd 
n l'-j-iera 'il C e r r o T " . : v . o 

d Co vere-a 10 
F e d e : 

Loris Ciullini 
• i n n i l l l l ( l ( l l l l l l l l l l « M I I I I > l l l l t l * l > t l l t l ( I M M I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l * * i 

COMUNE DI CELANO 
PROVINCIA DI L'AQUILA 

11. sixinco 
\ I M O l'.irl 7. 3 unimi.i il'-: 

l.i li'CBo J febbraio 19T.-I, n. 1-1; 
KF.NDK NOTO 

Qui'slu C'uniuiu' inlrtiik- .ipp.i] 
'..tri' fon l.i pi'ou'tiur.i t\\ LUI .il 
l'.irl 1. U'.UT.i c i . ili'll.i IfBUi-
1 Icllbr.no 197.1. il 1-1. i l.ixor. 
<l, eOSTlUyiDNK DKl.l.'KDI 
KK'IO SCOI. \STICO "M \ U O \ 
N \ DKI.l.K ( , I ( \ Z I K ' 

l.Vsi-LU/ioni- di'. I.nnil -..irà \\ 
nnt.i'.i .ri'inipnr'.o il L W ni, 
lumi 

\ rttlii. 

CMI nu-if-^.ili, t-nl'o U' OH- U 
! ilei miiniu 1) m.ii /» 1!»7"). ixilr.m 
] no L'hiocloro d: ossi"t ' .n. il.iti iti 

',i LX..I-.. .niii: i//.iiido l.i I'K I M M . I 
- ,il -.olio-.! l'ilio S,,i(i.K li. nollii ri-
| sulrn/.i MuniL-ip.ilr 
| D.ill.i ri-.idon/.i Mnllkilialc. !l 
| r> k'bbr.iin l'IT'i 

11. S 1 \ I ) U ' ( I 
M.ir u Ti .u .inn.i 

. . . M . I . . . . I . I . M . I . , . M , l . l . . l . l * l t * , l 

COMUNE DI CELANO 
PROVINCIA DI L'AQUILA 

I I . MMDU'O 
\ IS'1'0 1 .tri 7. '( lomni.i. del 

l.i li'rfW ì f.-bbv.no l'iVI. n. 1-1, 
1-iK.NDK NOTO 

Quotili (.'umililo inviido 
:,i:o niii l.i priKod.il.i rì. 
1 .ni 1 Ioli! i.i oi . do.1.1 
•ì lobbi.Mi 1ÌI7I il 14. 
il COSTUI ZIONK 
KDH'K'H) PI-'.K 1. \SS1STK\ZN 
K i. v.\)vr \ Z I O M - : n i i u . N F R I 
M \ 1M-'\N/.1 \ M'.I. CM'01.1 '0 
( . 0 DI C K l ^ N O 

L'o-i t u/ iono dei ! . I \O: I v,,.-,i 
Inn.l,!'..! . i l rnnpoi lo di !.. 'i'1 mi 
l.oni o 77(1 (RIO 

ipp.i. 
J. ,il 
li Bg.' 

Di' ' L'N 

(ili ., 
do1 il... 

.idon 
D.i 

*,u oli'. 

M. 

( I , , , t u l l i , . 

.) m.tr/o I!I7 
di o.-olo l 
-1//.H1 In '.i 
pi S n d . u n . 
'1 oip.i'o 
i d e i / i Mini 
l'l7.". 

11. S I S H U ' O 
M.o io 'l'r.u nnn 

•job.ovili 
il 11. ri 

p.ilf 

Italia - Iran (militari) 
in campo a Messina 

MESSINA, 4 
Avrà luogo domani, alle 15,30, 

allo stadio comunale, l'incontro 
fra le nazionali militari del
l'Iran e dell'Italia. 

, . I . I I I I I I I I . M . M . > ' ' l . ' . l l * l . l l . l l l ' l . . . l l 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 

Dyane. 
Lauto in jeans. 

A part ire d a lire 1.136.000 VA.oa«,o..o..cu.i 
Consumi: Dyane 4: 19,2 km per litro, a 90 km/h 

Dyane 6:16,7 km per litro, a 100 km/h 
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l ' U n i t à / mercoledì 5 marzo 1975 

Matura una larga intesa politica 

per rinnovare il paese 

UNA SVOLTA 
NEL MAROCCO 
Il I congresso del nuovo Partito del progresso e 
del socialismo si impegna per la democrazia, per 
le riforme e per un governo di unità nazionale 

PAG. il / echi e notizie 

Nostro servizio 
DI RITORNO DAL 
MAROCCO, mano. 

Uria svolta ò i:i corso nella 
politica generale clol Marocco. 
Essa ha avuto forse la sua 
manifestazione più chiara- e 
siimit'ìcntiVA nel primo con
gresso del nuovo Partito del 
progresso e del socialismo 
iPPSi che si e tenuto a Ca
sablanca dal 21 fl! 23 febbraio. 
Nel nuovo Partito, fondato 
U 20 agosto 1974 e sub.to ri
conosciuto dal governo mo-
nardi.co di Rabat, sono libe
ramente confluite, insieme con 
forze nuove, soprattutto ^ o -
vanlli. tutte le forze do'. Par
tito comunista marocchino, 
che era stiro costretto fin 
dal .ÌLIO scioglimento, il 10 
settembre 1939, a una vtt'i inf
ilale difficile, ma ricca di 
istanze e di elaborazioni po
litiche. 

I primi sintomi della svol
ta si ,-ono avuti nella prima
vera d-'l 1974, quando 11 re 
Hassan II ha Invitato a col
loquio MUcce.sslvamente i ca
pi dv'A'Ixttrilut, dell'Unione na
zionale delle forze popolari e 
Il compagno Ali Yat-i. Visita-
lai è LI partito clt opposizione 
della borghesia mnrocchlna, 
che, per quanto provato dal
la perdita del suo capo cari
smatico. Aliai Al Passi, mor
to a BucH.rc.it proprio In quel 
ariorni 113 magalo », mantiene 
una vagita Influenza nelle cit
ta e soprattutto nelle campa

gne L'UNKP e .1 ;xirt.to. ':-
Pico della piccola e inedia 
borghcs.u rad.e,Ue e .soc.nl.-
sta, sorto :v\ 1U.Ì3 per sciselo-
ne dcWIstKfial ._• molto hi-
fluente nelle citta più avan
zate, Da allora questo part.-
to si o a sua •,o 11a scisso 
In una forma/ione clic ha ser
bato :1 nome, e alla cui t e 
sta è l'ev-prlino ministro Ab-
dallah Ibrihim, sostenuto dal
l'adesione de, p.u noti capi 
de! .sindaca". dell'Untone ma
rocchina del lavoro 1UMT1; 
rnen're l'altra ala. il c i . cu-
"o l'icoiìo.-cur ) e Abelerr.i 
rum Baabd, raccoglie ancora 
il più gru> numero cicali e lo
menti politi' del vecchio par
tito, Ali Yn'.i, secretarlo CIH! 
19-10 del PCM. -• uno cli'i 
pr.nc.pa.: e.nxme.u: l'oiimn. 
st! del mondo arabo: aveva 
fatto l'anno prrn.i dice! rws. 
di carcero. A! 'ormine di quo-
stl colloqu1, .-.: ha la .-.voi*a. 
da moro:-a. mcho se a'-uata 
gradualir.'Vite II re tiene una 
conferenza stampa, nella qua
le annunzia U:M nuova l'as» 
dell'aziono de! Marocco Pf':' 
la liberavi ione de! Sahara oc-
c.dentnle. di O n t a e di Me-
V'Ali dulia dom'nazione spa
gnola, e l'mten/.'one di forma
re un governo nazionale, ne; 
quale sarebbero rappresentati 
tutti i parf.t.. per l avvio del 
pie-.e a1 la democratizzazione, 
con l.brro o'e/ior»!. a vite n* •• 
che e non l'aliate come \o ul
time del 19t>'*s, da tenersi nel
l'autunno de; H17Ó. 

Due congiure militari 
Si torma conto che negli ul

timi due «inni s: erano avu
te due congiure militari, pas
sate alle azioni urinate, e un 
lolle tentativo avventurista di 
elementi popolari illusi e .n-
pannati da «genti di un altro 
paese arabo; più di ottomila 
arresti, seguiti molto spesso 
da torture, decine di ese
cuzioni capitali; ne! sotterra
ne: di un campo di aviazione 
militare vivevano in condizio
ni gruvissime millecinquecen
to do tomi ti politici. Poco do
po :I discorso del re. cinque
cento detenuti venivano libe
rati ; altre liberazioni segui
rono, alla spicciolata. Al par-
t:t. furono rest. tinte lo se
di; vennero autorizzati comi
zi e congressi. Il re inviò 
Buabid all'Onu. poi lo atesso 
Ali Yata. con 1 capi di altri 
due partiti creati per mi'/ia-
tiva monarchica, prima nei 
paesi socialisti, pòi ft New 
York, per esporre la posizio
ne marocchina nella disputa 
con la Spagna fascista. 

Ijti spiegazione ut'fic.ale del
la svolta e nella necessita di 
una unione nazionale per la 
liberazione del territori an
cora occupati dalla Spagna. 
La realtà è più complessa. Le 
due congiure militari aveva
no mancato di poco i'ob.etti-
vo immediato (la soppressio
ne del rc>, anche se un loro 
buccolo, come quello della 
cos.ddetta Insurrezione popo
lare, avrebbe solo gettato 11 
paese nel caos. Ma avevano 
provato a Hassan II quanto 
sia infido appoggiarci esclusi
vamente sulla forza milita
re o .sull'aiuto esterno di pae
si quali gli Stati Uniti o an
che la Libia, mossi C1B.SC uno 
da scopi particolari b-Tt pre
cisi, senza più avere una se-
r.a base nel popolo. Ora Top-
pos.zione nazionale, democra
tica, rappresentata da quat
tro partiti - - Intuita!, UNFP. 

USKP e PPH e dall'organi* 
7/i zio ne sindacale — ha certa
mente dalla sua parte la 
grand-- matrgior.ui/a del p<\^-
so, Con quest'i maggioranza 
il re doveva quindi trattare, 
per nifi or/a re il trono, per evi-
Uirc l'isolamento, per risolve
re 1 problemi territoriali, e 
per uscire da.la cri-.', econo
mica e .-odale che imperver-
su nei mondo capir.nlK.co, e 
s: e e .-.te-.a ai M irut to. 

I quattro nari l'i, A! l'in fuo
ri di una notevole maggioran
za wW'htKf'n1. sono tenden
zialmente renubbl.c tn: l'issi 
hanno pero compreso che non 
is quos'o 1! momon'o di por
re la quesi 'une s* : u/mnal. •. 
IJH monarchia i> -1 Maro; co 
ha salde lud.t-i. Non solo ;vr 
inolivi ideolov.c! i ; ' , Alaultl 
regnanti sono reni la ' i d'seen-
denti dal Prute'ai e tradì/..ti
nnii i la monarchia assoluta è 
stata p"f secoli la forma .-.ta
tualo dei pnesi arabi, e il lat
to ehf» tant. d. . questi pao-e, 
dai due Yemen alla Siria, dal-
l'irak all'Algeria e alla Mau
ritania siano U.'.enute repub 
bllche, è giri una nrsura cM-
la eonsistonza e della ramd.-
ta dell'i loro evolu/,o:ie poli
tica); ma sru'h" perchè nella 
Lgura d: Mo!mmm>-d V, pa-
dre dell'-'ttuale .-.ovraiv.), cac
ciato ed esiliato da: trance-
si, si e impersonata a un e r 
to momento la resistenza do; 
marocchini. Ciò che .'> impor
tante, e urgente, e istituire 
un regimo de; noe rat co. un 
parla me ni « o un governo rap
presenta t.v: delle :o;ve poe
tiche reali; stab,..re un pro
gramma .mmedia'o d: rifor
me prolor.de. a cu m, ne lare 
dalla riforma a gru*.a; dare 
la possibilità a. demoerat'ei 
d: parlare I*.b ".'«:ncn:o alle 
masse; demncrat.z/aro lo 

' strutture politiche e atnmin:-
, strat.ve dello Stato. 

Intesa per il rinnovamento 
I quattro partiti hanno te

nuto, negli ultimi tre mesi, i 
loro congressi. Si può dire 
che il più Importante, per il 
suo significato unitario, che 
ne ha fatto un avvenimento 
nazionale, sia stato il congres
so del PPS. VI partecipava
no 393 delegati convenuti da 
tutte le zone del paese: In 
maggioranza operai, Ityellet-
tua'.i, studenti, ma relativa
mente numerosi * il 18 per 
cento» erano anche 1 conta
dini. Assistevano i rappre
sentanti delle principali orga-

. nizzazlon: politiche: il presi-
• dente dc'.i'lstiqlal, Mohammed 

Bussetta, :1 primo segretario 
dell'US?1?, Buab:d, e il rippre-
Bentant" deil'UMT, che hanno 
preso la parcla per affermare 
la npce.--.slta dell'unita di azio
ne. Numerose delegazioni era
no giunte dall'URSS e dagli 
nitri paesi socialisti. Erano 
presenti 1 delegati del PCF. 
dei PC portoghese e del PC 
spagnolo, venuto a dare nuo
ve testimonianze del suo un-
timporialismo e interri aziona-
l'arno, ore ridendo posizione 
por la liberazione di tutti 1 
territori africani ancora sog
getti alla Spagna franchista. 
L'intervento di Umberto Car
dia, per il PCI, e sMto tra 
I più clamorosamente applau-
d li. T progressisti marocchi-
n., e Ah Yata ce l'ha più voi 
te r.potuto, vedano nel PCI 
II partito europeo che più ha 
contribuito a sciogliere a'eu-
n. nodi politici che oggi si 
pongono, sia pure in cond.zio-
n. ben diverse, a! rivoluziona-
r. marocchini, UrV.titola fon
damenti le per il rinnovamen
to della società marocch.ua 
può attuarsi nel paese, al 
l'intorno dei par t i" e tra ! 
partiti, come tende ad attuar
ci in Alg ".'i.i. in S.r.a, noi 
l'Irak. ni Somalia, e, nono 
s t u r o lo reprc-.--.onl. !n mo.* 
t. aitr. paesi musulmani. 

Al termine del congresso 
snno stati eletti quaranta 
membri del Comitato centra 
lt, in rappresentanza d. tutti 
| e*ti &ocal;, e di tutto ;o 

' zone. Alla segreter ia ^onu s'.i-
• t . confo: .nati Ali Yala , Abdes-
i .yl-Hiti Burq .a e Abdal'.ah I,a-
! >achi, che per a. in. h a n n o ior-

n. to la d.iuost razione della 
, loro c.ioacità coni-' d i r igen t . 

del PCM NelI 'Uflif.o polit • 
i co .-,o;io en t r a t i , ol* re , .-.e-
i g re ta r . . ni! o v d . r l g e n t . convi-
1 nisti Scluaib R'.fi, S imon levi. 
I e Azi/ B.'.al, ,i.,siii noto corno 
1 economis ' a . ms.onie con .illr: 
1 membr . . r appresen tan t i di ìor-
' ze nuove. 
1 E' s ' a lo ippro ' .a to all 'unn-
' n iml t à :'. « P r o g r a m m i po'i 
i tico » dei P a r e t o . In poli t ivi 
j es tera , esso e invwKatu su.-
I la lotta per la p.r"- e la coes.-
; s t en /a pacifiea. I.t p e ria in 
j d .pendenza d' tu*.'. 1 'M*^., 
' l'i solid.T.'io'a in". . ' j ies . a ra 

b. e in iJart'eu m-c col poimlo 
i palesi.ne.*-, l 'air. i " a con lo 
I n. i / .on: .- .ot 'alu'e, e s'i. 'a lo' 
i ta p.«r la l iberazione d" ' "r 
, r . tor ; ma.'ixx hin: so t ' o duini-
1 naz.or.e so.ignoia. I.i ^ l ' i t i c i 
i in te rna . p m*. pr nc.pa.i s1 

nfcr-.-.coiiu al. i .:!.-•:aura/,«me 
, della demo'-ra- .a . nl 'o n lo r -
1 me pconom.ciio ocr .a .otta 
' contro la cr.-. , ..i p r imo l'io-
j go la r forma a ::.t: ' .a. .illa 
i t o r m a / . o n c Ji :n go-'erno 
I provvido:'.o < o i ! v" pa r : . ' 1 
I n r i o n a l i e d-'iiw. M l u , n at-
i t e s i del.o s olgim-'ii 'o clt i 
1 b°re o!oz.on., a / b e r t a d 
| s t a m p a e di organ.zza/ .o;n- . 
. e a n z . f i t t o .1 r.conoM .mento 
! de . . 'un .ono d e / . , s t u d e n t i : la 
i promozione d"lla donna *• ' i 
I protezione dell' n l a n / i a . la !ot-
• ta :>"r l 'unita -• . ' r i to t t . ' .a .n 
! <\.\-} -nderv/.i de: - nd u \ i t . . . . 
I r a t lo rzamc ito do. jiartito oo-
I mo ca rd ine deli ' unta n.iz o 
j naie a n " m ; ; e r : il. ' a e oro-
, g re , - . s t a 

I. to.uri-.-no -i . iu: i , .i.-o 
i con una :n.in.lc.-.'a/..o:v • uni* 
I mme . i e p •• ' • o i.-tcco.iz.oiie 
\ o r->nt .is„i,-,:ii(i d"i •"'•),ani 

pro.-e.:'. . .n irg i ma ^ / .o ran 
/.d "e. la sala i".i forz i * ne 
e la ga ra i ' .a del.a v . t a . ' t a 
tlel Pai" ìtu e ti' un a/ion»- rie 
( Is.i v - 1' i " UH/ nne del 'a re. i>\-

Escono di scena due ultras del franchismo Nessuna linea energetica comune a Bruxelles 

Rimpasto di governo | «9» accantonano ogni proposta 
in Spagna mentre .. .. . . . . , , . » 

aumentano i fermenti alternativa al piano di Kissmger 
Tre giorni di colloqui fra il generale Franco e il Primo ministro 
Arias Navarro - Battuti i conservatori alla conferenza episcopale 

Gli europei rinunciano a intavolare un discorso da pari a pari con mli USA e a 
intraprendere una cooperazione organica con i paesi produttori di petrolio 

MADRID. 5. 
1 I*i 1 :-..-.: d, -inverno ape r t a s i 
j m Spugna ; , '24 febbraio con 

le dlmi.Soloni del min is t ro de! 
Lavoro Licin.o De La Fuen te 
ó s t a t a faticot-amente ricolta 
ieri se ra da l pr imo minis t ro 
Car los Arias Navar ro con l'al
l o n t a n a m e n t o di due ej-ponen 
ti delle tendenze più <idi de 
.s'ra ' do! f ranchismo e con 
l ' ingresso nel governo d! uo 
mini r i tenut i fedeli a Arias 
Navarro . Hanno lasciato 11 go
verno Jose Ulrera Molina ' se
gretar io genera le del « mov. 
m o n t o " , cioè il pa r t i to fran
chista 1 e Francisco Bui/. Ja-
rabo. mlnlht ro del la giustizia. 
per g 'ungere alla formazione 
dei nuovo governo, .sono s ta t i 
nejcs-,;iri t re incont r i i ra 
Arias Navarro e .1 genera le 
Franzo , t-'vo.t:.-.: domenica , lu 
nodi e mar tedì . K' questa la 
seconda crisi che :1 Premier 
a l t / o n t a in 14 mesi , lo scorso 
o t tobre aveva dovuto ho.ititui 
re il m in i s t ro de l l ' In forma 
-/.onc, P 'o Cabanil las e quello 
delie Finanze, Antonio Bar
r e r à De Ir lmo, cost re t t i ad 
a n d a r s e n e dalle pressioni del 
l ' es t rema des t ra , 

La crisi di governo è s t a to 
" c e m e n t o più vistoso di u n a 
s i tuazione ca ra t t e r i zza t a da 
crescent i , molteplici l e r m c n t i 
che pongono sempre più In 
dil ' l icolta le s t r u t t u r e del re 
girne f ranchis ta . Ad esempio. 
; conservator i sono uscit i ba t 
t a t i dall 'assise dei vescovi 
sv igna l i . 

La rielezione di Mons. V.n-
conte Knrlque y Torticon a 
p r e n d e n t e della conferenza 
op,.--copale spagnola per 'litri 
t re ann i e l ' accentuars i del-
lu repressione d e regime con
t ro : giornalist i e 1 giornali 
che negli ul t imi t empi h a n n o 
da to prova di coraggio e di 
Indipendenza * Ieri e s t a t a or
d i n a t a la eh .usu ra per t r e 
s t a r n a n e del la r ivis ta più clil'-
lusa di Spanna «Cambio ltt»i 
..ono 1 l a t t i su cui si con
cen t r a l 'a t tenzione degli os
servator i politici. 

Monsignor Enr lque y Ta-
racnn ccns ldera to uno degli 
esponent i dell 'ala « liberale « 
0 «• progress ist a » <LW 11 a Chic 
od g a g n o l a e s t a t o r ie let to 
a u'randisvv.rr.a maggioranza 
t:>2 voli in lavoro t. L'espo
n e n t e di quella che e conside
r a t a l'ai Ì. -.iduru» e «prceon-
ciliare-, della Chi<v-a. moihi-
gnor Gue r r a C.impos de 
C'uenca. ha o t t enu to un solo 
voto. 

La con ic rcn /a .-.: era aper
ta ter, con l 'annuncio da to 
dal lo s t e s o E n n q u o y Tura-
con che e r a s t a t a consegna
ta ai pr imo m:n..->tro la ri
ch ies ta dell 'epuscopato di con
cedere l 'amnist ia a: d e t e n u t i 
politici e la pe t i / .one , sem
pre per l 'amnistln, della com-
mi.-isione "Pace e Giust iz ia i 
sottost r i t ta da centosessanta-
mi.a c . t tad.n: . 

Ieri le a u t o r i t à d-'l regi
mo h a n n o o rd ina to la chiù-
.su r a pò r t re .-.etti ma ne della 
ri visi 1 «Cambio 1G» che coi"» 
lo sue Hto rulla copie sett .-
imui.il, v la più diifusa di 
Spagna . Il d i r e t to re Manuel 
Volasco, e s ta to condanna to 
ad una multa di centomila 
peseta,-, un i m.iiono e cento
mila l i re) . Motivo del prov
vedimento, la pubblicazione di 
due art ico!: , uno su! proble 
ma della minoranza basca, 
l 'altro sul i u t u r o politico della 
Spagna . 

I n t a n t o il tr .burMle dell'or
ci.ne pubbl.co ha annunc i a to 
il r invio a giudizio di un al
t ro •-vornaii.-.n. Ernes to Gar-
eia Horrera , colpevole di ave
re assis t i to alla conferenza 
s t a m p a , t e n u t a un mese fa 
m un al borirò della capitale, 
da e.-.ponent: della «Giunta 
democra t .u i» , l 'organismo 

el i - r aggruppa t u t t . 1 pa r t l ' i 
ant:l'i.-.ci.-.ti spagnoli, ope ran t i 
nella c laudo^tmi ta . La solida
r ie tà con Gai'L-ia Her rc ra e 
.--tata espressi, ci al l'associ azio
ne della s t a m p a u i a d n l e n a 

A l iarcel iona a n q u e .studen
ti hanno iniziato og^: uno 
.sc.c,;ero delia fame nella 
ehie.iii di SJLII Ildelon.TO per 
chiedere .a ro\(j*.i d. tu t t e le 
misure disciplina r: adot ta
to ne. con l run t : di numero.-., 
Rovani in otcas:o.*>:- di re
centi manlfe.-.tuz.on.. 

D i v a n i , al t r .bana .u del
l'orti.. ;•_' publ>l.vo d. M a d r . a « 
.:i z.ato .-tatuano . . w.-ncci^. 
Ku.itr.J u : to d.p • nuo 111. d e a 
S>KAT 1 FIAT .--i.Mgno.a 1. a.' 
wi.--.at. d. ap[>a:toii"ro al pa r t . 
to commi .ita, d. aver o r g a n i / 
•/•ito lo -< com 1.-.ione.-, obrcrus " 
.-.',<>.to -</jropa4 inda il lesa.e .. 
e ory in .zzato .-.eiupcr: de : d. 
I jcu len t . del complesso au to 
mob:l..--t.co. I; pubblico min: 
htero ha eh .c i to [iene va r . an 
t. da ' due n 

Ara he c.h\v 
!e:i. 1 mar . t o 
. inpat . i t : nel 

o t to a:im, 
avvucat . maclr.-
e mogi.» t ,iOiio 

.1.10 proce.-. 

T FUNERALI DI SIDONE Una folln enorme ha p a r 'w |p a !° ''••-
X 1 U ^ U H A l i l l / l 0 1 1 / \ / ^ ^ I I j troieri, come mostra la foio, ai funerali 
dei civili rimasti uccisi n Sidone, nel Libano dol Sud, durante i gravi scontri fra pescatori 
e truppa protrattisi per tre giorni. Come è noto, I morti sono stati 11 fra i civili e 5 fra 
! militari. Lo polemiche per l'intervento dell'esercito contro le manifestazioni dei pescatori 
sono tuttora assai accese; mentre un ministro ha sollecitato lo dimissioni del comandante 
in capo dell'esercito, le forze di opposizione hanno chiesto che sì dimetta l'intero governo 

Sempre più critica la situazione del regime 

A PHNOMPENH ASSEDIATA 
SI FA SENTIRE LA FAME 

1 

I I rifornimenti arr ivano solo con aerei USA, ma l'aeropor-
! to di Pochentonff è sotto il fuoco delle forze di liberazione 

PilNUM PKMI. 4. 
li rogane eli Lori Noi Ila l'atto 

saliere oggi di avere abbaialo 
nato il terital \u fi. r:j)ulite il 
eoi*M.) del fanne Moluaig, foiu 
a poche sol1 .mane fa la putì 
*. ipalo \ ia il, nlorn,meii o ili 
Pillami l'etili a-.-.eiJi.ita, •!,•; .-
mine toilocate il.dio l'oivo di 
lilx'ra/iune. La MI'.I ol.ni ina/IO 
rie delle ni.no. d'altra parte, 
non siiivbbe bri-lata ,1 r .upnro 
l.i \ M d'acciua, dato che lo for 
/e dol fronte unii.ino mi/ionale 
t [-'t'NK 1 controllami entrambe 
!e -.pi m'iv del fanne La sk-v>* 1 
lni-o I ar. ,.i'e Hi No.ik Luong. 
che era il perno do! trafl reo 
MI] Mol-nim, i> CH'I-iridata e bat
tuta iti con:inua/ione dai lari-
ei.'iraz/i e dalle aftiglicrit- delle 
forzo di t.lx-ra/ d'io. 

L'unica \i;i di nìornmienlo e 
quolhi dell 'aere jiorto di IJoche 
long, a! tuia'o fanno capo duo 
ponti iierei americani. Suli'ae-

ropuito sono cndjt t alleile uH^i 
una trentina di n i /z i . 

\ Piin.ini IVnh. fratlnnto, la 
san,1/,01:0 CLOIIO!II,C;I M fa H"II 
pre pa'j gra\ o meni re la cor-
t'u/.iono ole! regimo Ila r,dotto 
aìla fame 1 prolug.n rum t; ne: 
canini ti. rat rolla al\i |jer;l'ei':a 

La comin:ss:ono |i,M-lament.u'o 
amencan.i olio ha \ istinto ne, 
e;.onn .•*et)i,,-i l'.motii l'enh •• 
Saigon. f> tonuita 11 W.ishmgton 
tlnisa «-lille nudalo <.i,\ l'aceti 
mandai-.' .1 Fon], t'na parie e 
decisa .1 cha-tloio a Ford e al 
congrossu de, lotidi por n^sinn 
rare niuiv/a>:ii al regime itane 
no fnui u giugno, ci ita mio eon 
l'mi/io delia ^tngione dello 
piogge, . L'ombaltimonii do\ ran 
no -ubire un rallentiimenio e ti 
Mekung, ingrossandosi, tornerà 
lorse ad ossero navigabile Al 
tri membr: (lei gi'ii|i|)o come 
la repubblicana He1! In Ab/ug. 
hanno ribadito che non v ole 

ranno me uno stari/lamento por 
nuov 0 sposo militar, ,1 fa\ oro 
di l.on \ o ! <• di 'l'hiou. La Ab/ug 
ha dotto c)ie la sola v la onore 
v ole aperta nncor.i agli Stati 
t*n,ti ^ai'eblx1 di cercare « ne 
Ho/iati d"-''t:i • per jxn're fine 
alla guo -:,\, portare ni esilio 1 

membr; della criecn di Loti 
Noi, e assicurare un aiuto in 
torna/.onale. economico ** *"ini 
tartn, lilla Canibtigin. 

Portavoce de! rlparlimonto di 
Stato hanno f;itto sa|x*re che 
Kis^mgor "non è affatto cnlu-
sias-a « all'idea di una itii/in 
tivù (lip'om.ilicii. o che roinun 
uue il regime rli Lou Noi s(,i 
u.c. iiiando m nettile troppo CÌI'-
tive iX'rcho gli Stati Uniti \ o-
glt.tno inibii rea r-i in una a/10 
ne diplomatica al momento at 
luule. Insomma, ut guerra deve 
coni nuare, e li regalie ruiToi-
/arsi , -.on .1 denaro che Forti 
lia chiesto ai Con gre--so. 

Leone: Israele deve ritirarsi 

Loris Gallico 

t-.o. av..'U-.at. d: u a sfocia /io 
:ie :..,-c.t 1 - e « p ropaganda 
...o^'.i.c- -, pi1: - t v : avuto , nel 
.oro .stati.o. .iKon'.r. con . d. 
pò . idem. <.Ì~:..A SKAT, A carat
tere a l terniamo . due .e 
-•a. para ti.e rito prolo.s.1.0-
ri.i.i Per . due avvocai : .SJIU 
.il i t" . . 1 ; --tv pv 10 per coni 
p.e.-,.,.', 1 H a n n . e.a , j ano . 

L' . i ter .MI,uà/ .uno dei d.i • 
uvvo' t t , , :ia >o..«". it,o la ,'jro 
t i . la d". lor-j co!lenln :n.i:ir;. •-
.1 . l i " Manno p ibb.icaniento 

ti- ' i t ine.alo d. ••.-.ce lurt'*me:i 
:o . ni. tat : .i.',l'-'.T'rt./..o de . 
.a prote.i-..uue •• d: 0.1 .•> •: '" .so' 
topo-.;.: ii cu-.:, i.it. t on t ro . l . d. 
pu.: / . 1, Al proco.-j^o cont ro . 
.nvor.r.or: do!.a 8MAT .-.ono 
pre-a-iit. .n t[via..ta di or-nser-
valori , ,nv a'.: de .lo «.--.soe.a* 
/ ioni ,:ty ,;'nfi,'.,":ial, de . yiu-
1 ,,st, e dog ' , ordini luren.-.'. 
(-.pag ioli. 

r* Dalla prima finitila) 

lo inillaidi in Arabia Saud; 
tn L'accordo odierno, che co
struisce lo .strumento leg..s! i-
tivo d. ri!or:mento per una 
coopera/.onc organa-a, può 
consentire, almeno :n teoria, 
di moltiplicale per nio.te vul 
to una tale cifra. 

Come valutare, perc.o, 1 r: 
sult-ati delia v:.-,:ta del presi
dente della Repubblica? Si de 
ve procedere, ci sembra, MI! 
la ba.-e ti; due or,ter. Il p;v 
:no e t|Uo!.u re l \ t i ' .u alio s 'a 
lo dolio r '-ai/ .on: ec.ni'im.olie 
e comniort'ia.i tra ! Ita!.a e la 
Ambia Saudita II .secondo e 
cpiello reiiit'vo A..A p: eseiva , 
all'ini !uen/a e n! ruolo del 
nostro paese, noi nion<lu aia 
bo. Le rel-t/.ion: tra l'Ito!,.1 e 
l'Arnb a S.uithla .-•ono euinplc,-
.-ivamente Puune Lo .nipro.-.e 
.talamo che lavorano t|u. Iian 
no nvuto rit'idu d; iars. jip-
pro//ait'. ancno ,-,0 non M'in 
p^e sono stato in grado d: 
rispondere con pronte/./a e (.un 
efiicacia a. bisogni deii'Arab'u 
Saudita. Nel,'assieme «u può 
tuttavia ailermaro che esisto 
no poss: b : 1 u à re 1 a t : v a 1 ne n : e 
ampio ci. sv.Iuppo della pre 
senza .talìitna Due e: inombra
no però le condì/ uni e.s.spn 
/:ali. La prmvi e che da par 
te italiana .-.: .s.a .n ^rado 
d: proporre progetti conerei., 
i.Utib;!: o di r;ip da roa!i//'t 
/.ciip La .vconda e che 1 d 
rigentì Mi'idian; abbaino 'a 
toi'te.va d. truvir.--! da va ni : 
a interlocutori ..i .i:;ido d: 
t omprouck-i e il loro punto ci. 
v:.-,ta e ti: rispettarlo F qui 
.sì entra noi 1 ampo de; rap 
por", con .1 mondo .u.ibn ;n 
generale 

AI d: la dolili scli.rr:ini"P.L 
totnporanei, lo'^.it, a quest.i u 
a duella pnrt'colare vconda, 
ani-he tomplc^sa e dramma 
tiea, che possono curatteri/-
/are. :n un periodo determi
nato la vita di questi paesi, 
un elemento è ormai aequ.-
,iito e irreversibile: gli nrtib. 
sono i partner;-, naturali <tt 
una Fuiopa capace d: bottravr-

' .1. ,i tutte le Spot oc Ilo est or 
ne. Ciò e vero dal punto d: 

vi.stft economico, come da! pun
to di \i.ita poi,lieo. E c o 
vuol dire che tanto più rapi
damente si procederà, dalia 
nostra parte, a prende:e atto 
d: questa realtà tanto p:u so 
lido o durature potranno es 
sere .e bas- delia coopera 
/..onc. Da questo punto d: v. 
sta la Sfoltii sul.e quest .0:1 ' 
.-•ollpvate da! plano K:s.-,:nwer 
per l'energia può r,velarsi de 

Toni., 
b.. ,• .:i 
•-ori d. 
do! m:i' 
; vn ,v,' 

:v ci. div.di'W 4'.: .i:-i 
p.i:-... u:.i:r . prud'.i: 
pclro.,o. ^u.ln bit.ii 

\K'A'-o clello Ioni. .su^t. 
j .i.UM'iniUYt.- ,uin".':La 

in p u ò un 
r;oo, Io cu: e<Ji;.,o4uen/e s.u'eb 
boro panato dal! Europa m\; 
t ienta.e no-i s e ^ a n t o :n 'CUT,, 
ni ci' prozio ne..a enorg, 1 m 1 
m termini di scambi con qu • 
sti pao-.i e m del nit lva. p >r 
1 i), -.i iav oiu In quo-.:,. . , n 
su l 'accordo ! . r inato .1 H ui 
puu ÌI vere un ^rancie \ a loro 

cunio nos.sun valore. Può avere 
un g rande va.oro .se -si net ot
ta reali.st.e u n e n t e una ver.tu 
elio può sembra re banale ma 
che 0 bene ra orda re do! pò 
trol .o soud' t . i . come di al tr i 
paesi, 1 E u r o p ( avi à bisogno 

n^ii t empo p.j 
invoco, ntv.siin 

t lo term.naro le 
o, la na tu ra del 
oiv.a tluve.veru 

ossolo e,li anior .can. F' :n,u . 
pò. a nostro nvv.,u. punt ine 
su,la ipotesi che : saud . t r i , 
elio de tengono .a n i i . v . n u r: 
servii di ijetro! o de. monti ' ' 

< oc t .denta .o », la ranno somp: 0 
quo, che vor ranno «li amor. 
• •ani. Propr .u un. ni re no, par 
t.Viimo C\A Hiad v: j . ungeva 
una '.urto den-i---/ uno mi! 'a 
re frante.^', p robabi lmente per 
t r a t t a r e massicce vendite d: 
a rmi Ciò .sta ad . n d . t a r e che 
Feisal jxjrta avant i un» poh 
Lea, In . / la ta già d a alcuni nn 

i r . di l imitazione della influen
zo a mene-ina, 

Tale orientameliUJ, a l l e r m a 
no us&ervator: di qui, è de 

itlctir. 
t robb-
valore 
condì/ 
.e to:i 

po i 
av< 
.-e 

on: . 
, d. 

s t . i ia to ad accentuar,-., nel fu
turo. Questo dolle a rmi Iran 
ces-i non e che un s in tomo 
Ma e un s in tomo interessan
te che eon ie rma come anche 
un oaese come questo, a tor
to r i t enuto c o m p l e t a m e n t e 
< s'itelli/.zato » diie.ll america

ni, cerchi una s t r ada d. con 
ta l lo con . 'Europa pers ino m 
un se t tore co.-i delicato, Ciò 
non vuol dire, ev idenlemen 
te, elio l 'I talia debba segu. 
re la Francia sullo s p e c l 'co 
te r reno della vendita delle ar
ni. Ma vuo] d i re t u e oi:ni po
li Lea t h e s. basi sul .a tpo 
tesi d, una t l .pc.nden/\ totale. 
ano he d, 1 pn r ie d 1 u 11 pa ese 
corno l'Arab.n Saudi ta , da^l : 
Stat i Un.t 1 o ;.b igliata. non 
t ernsj jondo alla ìou. ta . La 
cnutropruva. dei resto, e ne! 
fatt ' i eiie venticiuatlro oro pr1-
ma della i . ima de!l'u- cordo 
(••>n l 'Italia : -.anditin. ne ave
vano s.gl.ito un al tru con 'I 
CH.ippono. al tro pno.se consu

m a t o r e - h e . a! pari della Frati-
t :,i. Ila IIHA pos . / ione d: netlii 
c.-.t;..la per il piano Kissln-
•^r:\ P rendere a t t o di tnie stu
fo ti. cose è o rma : non solo 
nei-es,-ar io '^,\ u rgente E lu 
tl'uesto senso, in.si.stiamo. l'at 
tei'.gaimetito che l'Itali-1 e la 
Fu"opn a nove n-suiii ' -ranno 
a D u b ! ; m in tenui di enei* 
4.a può aver-1 una _ : , I :H1O un-
por t an /a 

L prosiden'.o della Repub
blica i ta . lana e s t a to t r i l l a 
tu qu, con ceco/, lou a. e corte 
s.a e con un senso marca to 
ti. .un.e:/.;i Son cose che non 
avvengono a C.1.-.0 1 saud ,an : 
li uni HI v olutu ev identemente 
marca re una loro p ir t icolare 
d..-.pon.bii.ta nei tonl l 'ont i dol 
l 'Italia e del l 'Europa a novo. 
C e <.\A Ì IUJuni r s i -.he lo s 
sappia comprende re 0 s: sap 
p,.i ayire ni conseguenza. 

Demani l'on. leeone e il .suo 
sojiuito r ende ranno visita, a 
M-1-A.'Hte. al Sul t tmo dell 'Omun 
e nella se ra t a farajmo r i torno 
a Roma. Dobbiamo dire che : 
motivi che hanno consigliato 
la .sosta m quel S u l t a n a t o r. 
nmngonu t u t t o r a r\*ni spirjf-iu. 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 1 

Ancora una volta og;u, a. 
la vigilia del.a r .un ione do, 
l'Agen/..a de! Tener tu a d. .spi 
razione nmer.cn na, , ntjve 
governi del la Comuni tà eu
ropea h a n n o p r a t i c amen te 
r inunc ia to alla r. cerca d. 
qualsiasi linea comune .11 
ma te r . a di sviluppo del.e 
iont i a l te rna t ive e d! i l l a 
zione (Je: pre/.zi. l .mit .mdosi 
11 sfogliare u n o dei duo do 
cument l p repara t i da.In Com 
missione esecutiva, quello, in 
un cer io senso meno impe
gnat ivo, che fissa in modo 
genera le 1 prìncipi deiln eoo-
pera /Jone per io sviluppo d: 
nuove risorse energe t iche a! 
fine di l imitare .1 consumo 
di petrolio. 

To ta lmen te accan tona lo in-
nivoce il secondo documento , 
ben più impegnativo, che de
linea un meccanismo per la 
fissazione di un pre/./o d: ri 
fer imento per lo sviluppo del 
.e nuove fonti energe t iche 
Tale documento . pro.M-nt ito 
dalla C'omm..-.s.one come ba 
se per una « riìio-vaoue • tie; 
nove uovern: in v.sVi del .e 
prossime .scadenze interna* 
/Iona!:, costituisco m un eer
to senso una pro|xi-,la alter* 
nativa al plano KlKs.nger sul 
prezzo min imo del potrò!.o. 

"Osso non indica in renila 
alcuna cifra precisa circa la 
I issarlo ne di un prezzo ba 
se del pe trol.o impor t a to ; 
ma dA alla fi«sa/.lone di que 
sto prezzo un valore solo in 
dicfltlvo, facendone semplice
m e n t e un p u n t o di r.l '»rimnii 
to per offrire una certa g.i 
ran/.ia agli invest imeli : in 
fonti energe t iche a l te rna t ive . 
In a l t re parole, si t ra t tereb
be d: un prezzo cosi basso 
da non A vere concrete pos 
sibil i la d: appl ica / ione MI! 
merca to petrolifero a lmeno 
ne] prossimo futuro e n la
sciare comunque a peri 0 al
l 'Europa U r t e le -30ssib'!!!fi 
d: accordi e c o n t r a t t a / TU' 
coi produt tor i 

La proposta K..-.singer, che 
n] con t ra r io ha come suo 
p r imo scopo quello di p ro t e i 
gore il petrolio amer icano da 
eventual i r,bassi di prezzo 
sul mercnlo internazionale , 
compor te rebbe In flssa/ior.-
del pre/./o minimo a hvoll; 
elevati . Il con t ras to di m i e 
ress< fra l 'Europa, priva d. 
r iserve p r o p r e , e gli USA. 
grandi p rodut to r . di petro
lio, del resto a p e r t a m e n t e *• 
r i p e t u t a m e n t e denunc ia lo an 
che in sede comun.tzi.na. e 
d u n q u e evidente. Ma è .ni 
c h e evidente che non vi <• 
nei nove governi della Co 
mun i t a , né la necessaria eoe 
slone. né l ' Indispensabile co 
raggio politico per assumere 
una posizione comune che 
a ora la s t rada a una coope
ra z : on e orga n Ica con 1 pa es; 
p rodut tor i , e quindi a un d. 
scorso da pari a par, con 
n'A USA 

Ieri, 1 nove non e rano nep 
pure r iusci i : a lo rmulure una 
r isposta ulMelale a . l ' lnv. to a. 
Glscard D 'Es tà .ng per I,, con 
lercnza p repara to r . a oc! 7 
apr i le A Parigi t ra consuma 
tori, p rodu t to r i di petrolio e 
paesi in v.a di svl .uppo, O^-
gì si sono l ini , tat ; ad app io 
vare a principi di t o o p e m 
zìone per lo sviluppo delle 
risorse energe t iche . do.*,i,i:n 
te a res tare tali se non .0 
ne p rec , sc ranno «1. .-.tnnno.i 
ti economici e politici. Ks-,, 
sono: il libero accesso ree. 
proco «Ile fonti cnerm-tu lu
di cui venga deciso lo sv. 
2lippa; il d":vieto di quals.a 
si d iscr iminazione v T I p roc i 
m mater ia di prezzo e d: ac
cesso al .e .scorte -ener-it t.-
che ; la flssa/,:une di obbiott., 
vi comuni in mate:* a d. pro
duzione 0 ti. economia d. 
e n e n u a ; l 'esame comune e 
regolare del p:egressi e do 
gì: ostacoli incont ra i . 111 mo 
t o n a , il con t r ibu to allo s ior 
20 Mnanz.iar.o per .e singu.e 
a/ .on- di sv.Iuppo da s i ab . 
llrsi m proporzione a. van 
taggi o t tenut i da ogni s,.i 
^010 paese, C^uest alt . 1110 p a n 
to tocca n a t u r a l m e n t e un 
problema a.-..->a. complicato e 
impor tan te , quello cioè d" 
J inan / i amen to delle n u o v 
lont : energet iche 1 l 'Italia, ad 
esempio, na pronto un s;> 
s t an / .oso p rog ramma di con 
t ran nuile . i r . , con ,. picco.o 
par t icolare t ho non w\ come 
l inanz . i i r lo i . m\ n c ^ u i i u 
vuole, nel concreto, ir . i / .a.e 
ad a l l r o n t a r l o . d a t i ia d .Le 
reuz.a deg.i .more-».*., in g,u 
co La Germania guarda , u „ 
.nve.-.t unent i ne' suo, b,iti,i. 
carbonifer i ; . ' Ing iu l te r ra . c i r 
punta tu t to sulla prossima 
e- t razione de! pc trol.o ne. 
Mare del Nord, tende ;i d -
soc 1 a re ogni suo al t o IÌA 
quello deul: alt:*; p.uvi do. 
la Comu'n.ta, a l l .neandos, 
sempre più a[>ertamente con 
gli USA*, la Francia t e r r a d, 
g : oca re la e 1 rt a de 1 VA ppo ri 
prlv.!eg!ati con alcuni paee^ 
produt tor . La via d. una 
politica energetica com un. ' a-
r:a sombra d u n q u e p*r o r i 
sba r ra ta (.\A pesant 

Ne! pomerlgg 'o I 
degli Esteri h a n n o 
loro assenso de l ln . l ivo alla 
creazione e al regola UT-II to 
de) londo della CEF, por I" 
regioni meno sv. ' ipp,\t° ci 
Europa Ora, il Pa r . amen tu 
europeo dovrà votare -,,a !•) 
s t anz i amen to per 1 ,'ond ' 
ilHO mil iardi d: l.re :n t ••• 
ann i , di cu: IMO per .! M e 
zotfiorno d'I tal ia 1. si-i !a e 1 
s t i tu / ' ono del Comi ta 'o do 
la CEE por l i politica re-i > 
naie. Dopo di che. -ir-iia *-ua 
seduta del IH marzo 1! Con 
sigilo dei min is t r i da rà !a 
sanzione ufficiale doli'avv . 
della politica regionale t o 
mun.t-ana 

Vera Vegetti 

o .taou.: 
m.n sii 
dato : 

Una lettera 
di Breznev 
conseanata 
ad Arafat 

Il premier 
canadese 
da oggi 
a Roma 

I*H le'.'orn o s ta ta co 
tn atl A:*tti-ttt d u /amb- i . 

P,I-']LL"1' 1 l, ;-: mo m 1 s t r 1 de, e* -a 
l 'ui j ' ' i o ' . " i . , , u i . i M t e i dn. P e r i r ]•• , r -i i r v i , 

no elio , V'/'/ev DI '\< ir-.e g. 1 I^-'.H s ta rna! ' UH a )t-m(*i 

Yns.srr Arafa- ha r . eewuo <u P" : ' 1 ; 1 ' 1 \ ""'a » l f ' - ' - " u\ *! ' ' ' 
gi una le t ' e ia da . segret r ,0 u .om L pr m 1 m.n -tro .v. r i 
general*- de, PC'L's, Iveon d : - ( ' » 's'- ' ' " , l " - •* ' • , 1 ' 1 ' ' '"• ' 
Ure/nev •' - s l '«-'•«nia. .Jn_ < 0., r\'i 1 . on 

•;}t Mi'»:o. ! q u i •• o i l r / rn sii r-".-
; ' ' - v nnu-n 'o una e i i , o , M " i 

de . l 'URSS no L b n o , A • k ,^,. , „:> ; - Ne j - m - r - , -1 

Non e pa*.- b.le jjer o.a • o j Clr.LiJ I lo '* . , t on ' i ^ ' n b " d»* 
no .---ro il ( i i n i rn . r i i tic. a ••' gov er.10 e ^ ' I M ^ I , ' a ' 1. n T1* 
tera. Le 1 on ' . ,n pa io a i1:-' ' L i :i,r. ' na ti, •zi^r-j' ri 
.-.ano iun..iii( | ii" t h e . d ina " e , Mo.gem a P i .*'"< e h : . . n 
l'.nt onl ro . Ara in' '• Sa.da'.iv ,,'t-r, •< ,-i, <, •-; - < 1 1 * j »'••> 1 ,,e 
h a n n o ;?as-.a*') n : ,1 -.^f :r < . <\c.<-^,] • .-n N | ,i-),ip" : ' o. 
rnppor l : 'VA l ' l 'HSs e . ' , : _ 1 , T, „'|n t l | .„,*•, :- ( - • ,; , ( t co.. 
n ' ',<</ 0.10 "> 1 .-• ' ni .-•• •• .•' ' ; llilf da , '•>, e -1 • V • 1 -e *e 
.-v. 'app, ti e ..a . , ' .1.1 ' . o : v :ne ,, (|.ia •> iflr.: a un p- .m/o "'l 
fi n ny CT)' A . " , ,-',l'i o n - i j e 

\ Approvato dalla conferenza 

internazionale di Duesseldorf 

Appello dei PC 
ai lavoratori 

dell'automobile 
Ecco il tc*1o di-ll'nppi'llo rivollo ai Invorntort dell'automobile 

dnlln Conf*?rpnzn di Duos^eldorf dei Portili comuneili dell'Europa 
) co pi l.i listici: 

Cili a w o n . i n e . u . t un:'-, ma 
no 1" •-a'.it i/,..:! del a C m 
lert-n/.n d. Li: u \ e , . .-, t.-, Par 
t .L comun.s" . de: Pae . , • 1 
pila::.-!.ci euro]) , lM\ t r i s . ,-«• 
ne: a .e de , , .mpe: i . s ino , ,a 
cr .s . del eap.'.a...-,mo ni uno 
po...st,co d, s t a t o s, sono ,\;Ì 
proion:l , to. ( <\i : porcu-,s 0.1. 
ui t a t t i . s< t tor . do.,a sot a 
t;i e ne. , ni.-.."me de.l'Lu:« 
pa t . i iJ .M,,^,! li;, a p . u e <i. 
r .so 'veio tj'j---.;,i t ; , , , , , . ( .1 
p.tal.Milo nu.i ia vUv A^*:A 
WM'.A. Su.o : . siK.a.. m.i pao 
dHi-e una p.o.ia r.spos 

ni ^ , orarne,v i do. LMUU 
n-j'o ti", avoro, la t -os. . 
:-i de..A (lu.i,,J t 1/ on • p-o 
i ' 'ss:ona " , .a T O . Ì . I .1. a de . 
1 cy^A-.t • -A? te-j,. j . - , ;*i 

- • on! io n:, i p i ' , ' c i fl d 

t. cin ..ivo: a 'or , e m . ^ r a l . , 
-- «.n.itro proi . t t ; .i.ec:t 

r ea . . / / aL da,.0 t , .mp u i,-

•*•!. eia. mo.v 'v*. , (i.- , , - _, - . 
mob. l" 

g rand , proij.cm. t h e st.i.uiu ! . .ni . ta / .o . io del potcrt d« . 
\ d. i ron ie A,A' mas. e pupo. ir. b i a n d e la ' j . t a . e , .a d ' ' . u j ' . a 
! do; P . U M ctpta!;s*. . t . z / a z o n e de.In \ ,\\\ p j . . : . t a 
1 \k\ gravo t r . s cl-<' co, J se- e to io.i..ta e .-.ut.a/ 
1 l ' industi .1 ni'., i iu 'nniub.le :-;•• : C o pr^.^ip^t ne an i o , . ' . o . 
] ]>.e.'-.. cip.Ui .->', i' un ;i-.])-'i'i !u pabù..co tìemot. .-.r. 0 
! fle,: a j g r a v a m o n ' o della - ; ,,i t-^it; IMO--,. .,1 n a - o ' i a , / / a 
1 s: generale d". M I J ; . I . ^iin, ' ,:.-) 10 - ,. u ì una ,JAV .• ;xi 
' Le L-unsogu^nz • .n , inno s -m ,-,o 10 oilr-tt ;•. ,1 d ' i .A\O:A'O:. 
' prò p.u ciULimon'o s 1...1 e.a- t o d'1!.'" .oro o rgana ' . 1 • on, 
I so ojx'ra.a so sp ' n s .on . par ' ra! :or . ' ,u iu 'n 'o de d . r .v e de . 
' z:al, d< I lavoro. ..ce i / ;nmo.i ; , | po*er. <<o, la ' .orntur ,;•,,< 
( d:m.nu/ . :un. de. saa-ir.u io .p j a/ end" , .,< ,0.0 pa:;.1 pt/i '> 
1 scoilo ,0 eo'Kl./lo.u d: v.ta d. ' n1, .1 l.i ;. re' .on-1 0 n.la go 
1 nullo, i; di .nvornto . 0 delle 1 s i o n e deg . A".A- pu.ib..c: 

loro lami "Ile 1 In quo ito c;u:id:o , par: • . 
1 Tu t to -..o s. . - i j . i t :a 1 m A C'uvan --* .-. p . v i r n i , I IM por 

lotte del.a 1 i " 0 o p u a . a . ' tu 1 p o . ' i i a ( l m ^ . , 1 1 ; 1 df. 
1 elio .-.. ^ . ' . .uppano ..1 t ut Li j ' : 'i*-po: t. Dando ,:i p." o'Ut.i 
1 . 'Lj.rt.pa 1 ap.ia..s'.M ' n-j . . n v e s t m o n : . ne i r .Mw: 
i Canio .nment . lunsule i t vo.. ' . p.t!ib..c. 0 ass.^ura-.d-i .-i 

sono . n t* :vena t , ni Earo.:-a a [vi:np.t'::]*,:i:,i:,,',:,i t :a ni / . ' . 
1 lavoro d<',.o :<i:vo de. .a IJA,- U ' , aspor to c o . / ' l a , e .nd. 
1 •• de . ; J : , ' J : O - M ,.•> a.e. • • : valua q a c s t i pol.t t.. d<-'.( 
1 : :M iu ['i.i.i / n,j ti i.i. 'a p.u co.i,.en:.:-- A^. aton". ti ut 

j s lo: nia.'.u , . u- tii-1. i n ' . li" p.u n d a ' t o a oro bisogu 
1 I monopoli d e . ' a J toni inu- Ms-.a cieve 1 u.a-g.'.r-., a una Ì"K, 
j o . .'ti-, • : ,1. do ;> 10.-, 1 ip :,i . I.k-a ti d.v e:.-..: a a '.u 10 d 
1 , ,--•. uTwinu U. a l . . . / w ••• .a qu-s to sot to .o uitlu-.'. r ,1,0. e 
| or s r,'1',' :V.*'iv,-y- d*"'. : u , ; i A -. 1.T• 1 nuova tunt.-. ' .o.io de. 

1 ap.t'-i.' -, -ì. --VA. ,v . i . ,\ • ,. p .a o.Hj,x-:u,'.tJ le ..Ut : DA/.-, .'.A 
.-•u .-.u.-o spal.o <1 ; . a ' . o ru ). .0. .,i pa.*t.iOji:e v on , pi".-

I Set tore .idu-.*r.a e di .* and sot a..-.*. •• ( 0.1 . pa-, ' a 
i unpo i t . i n /n ,i ' ' . pAA* ti-"..K.. d. sv . jpijo, 
| lupa otc ìdonta .e , l ' . n d l ' r . a Ci, , u ' e : <•.---> (le, !,i , <,: alo •. 
j de . , aa t i mon..e •• don, nata os.gu iw ; . : ni lo: . \m. cut o de . 
I (\A n'i a 1. . 'rup J mo.ioptj., ,0 o:ta dc..n t .asse opera . 
I .-.• 1, Li . >:•) p.i. '. , 1 J.I d 1 t u . t iAor-. Pa"sl -.- lu ,-v. app > 
I ta so . t an tu <.\A..A : •< t a d t . 1 d-\.A sul.tia: .ola .-il*.. n i.uo.i 1 

:r.as-..mo pro!, ; :- j , 0 c u a t t " | .e - .ont.o .! don,,.1.0 d t . ^.<-;} 
1 r, zzata dA. a o JIIL" it : a/ on-' ì P na / .ona . . e i n . i l L u ' . j i . a . , 
1 monopo.is; ,ca e d-ii sa c;io * (.• I. ' .i ' ttomob.. ' ' . por u ip ^'r-
] g 0 d". paO'o.j'O ti ' ' l a . o . e. n • 'La . epa do. nw.topo. . . Lu 
I s i s t r adace ne, .au^rslr i t 'a 1 W^A do . av j ra t J r . l i tiu-
ì n i -n to tic. !HV irato:1., a. mori \ - lo sp . r . ' o ; r.ippro.- V.an'. 
\ ta l'.n: .a/;on.o; a .la v . \ guo; t de , pa-'..t. tomun. . - ' . il<. H'K 1 
I rn enmni"re .a ,0 JJKIVU a -. i:- • :opo L . o 11,.-*. \ a , . i. on" * - -
| eh. tujM.d" : c , u iu,n >.u d Dus . e ' do . I . s , : r p . g ui 10 
1 do. Involai*-:*: u , , ' i p n ' : . . 1, * ad .ice re-cero .,1 . <r i t v ' 1 

; d n a 1 , l a ' i b / i ' i '. uigonu eh... , ti a / o . i e al l.vol.o d". g" 1 ) > 

S'or.t .U.'O^'.'.O p •)• . .-.-'. n ,n .1/ -'Ude C n'Tt I O.!.-'•• ,'|.1,V .--

t lom.na t" p : .u p u da . ^.A.', ' -u: . a ' u "* ' lo lei \> J--n or.a 
1 tic t . i p ' a . t a m - . . . ano, m u ' o *,clu' • prononcono u n i s'*t'. 
| :io ,A d . -v . i ^ .one . :ri p M n,,i,: 1 d .1.ne 1 • .! '••: ,in * o io 

(l"ii,',i d" io-.*- p i s . . . , A\ (ia. II'. L 1!' .1 ~>r .0, *5̂ r d1-
j s i o r / i n o d iar : . - i J e ; " ,, i .; me m e .e :e pon-a.-- ' .* d . 

] Ka:cpa ia i-. .-. t . ie .0 t , . . ;-• .,.,1 .o t t i ;yy A~- .re d i , a 

I 

,-o.a, nm* , ' • la e ..> de* \ \ p i 

d*1- e ÌJ 'ne- 1 '.'e l ende a : . 
versare . . p-so d-'..a , : .s s ; 
.av o:-.ito:. 

K pus-,. ìi ,-• { o . ' • ' A : • ',•'.-
. .nuli-' 1, ilo • ' . --fu . ' . p U 

Oct or: o .,»*.' 
- - ]}<•:• ..» d.Io 

d-.' A I H . , 

d ,-tu c.ip.r 

0.1 d . 1.» *o 

< . 1:11 n ' o d» 

ti IV.'A d ' . P U. .C 

'•) de, 
p u un 

1 uxi.z un: d ..1 . e. <> , 
al J..U . d 1 . ' 'i,i 

-••a d' pi n-
':• d'i.- l'ino do. ,1 

.nvorator. u- . 
• , ot a." d--. ,).. 

/ . un . d e m o , n i c-e 

U O'.-f/'-f-'C)'.!- ' / -o ' ; <r C'a 
1 1 i -na , rv . , i il: de. Part ' 

^ 1, 1 1 . ' . d " . . 'Ku .op . c i p 
la, .-•' a a ..1 co'i!o:\ n -" 1 d 
Du-.-o.dor.' sa ' . i ' A.i.i , ,n . cu . 
d: ,a'.o,-,i*<r- i \ c . r . las ' ;,a 1 1 
' ' \- i .ob. , ' , n 1 'ut*n e 'ir.'M 
A p j . * ca d reg;vs-o sue a.< 

vo ;• 1 ;l.i. •• n e l - c t p : -*.<• e 
d 1 : : " n p .1,1-a» in e m J '.: 
nar on ,1 <i".. au 'on iob .<• 

K .. e.-n: .na no .a . . 1 p • 
u 1 ,-c. u.i. ola 

ti .' un: p.n d, .orso 1 o 1. xt' 
\o'\-\ .A pò, i ,i a d" .A - . : 
. -a cup.u .ono o ile..a ., a J 

1 r e m o i. .si . 'a d e a spn 

- . . ,u - i,.o d. t 1. it'.e: -• • A 

— ,'i.' ,'i \>r-\\^:. da . a L .* -h 

lr-\ A Kl A..A ìi . l . t . l . ' C > 
,, ' Vu IVA.^i 1 A..A l-'.r 

t. 1 a \ o.\ o a. .1 t'hry.^.ew, 
1 lavu.iitu: : 1 m gin'.. a,.« 

p:e.--o to:i la ropre.ss.ono 
p.i ' lro.ia.e e pò /.esc^t ne.* 
la !ur>. luna per il ytOgr*e<v 
su .AK A.C. 

http://BucH.rc.it
http://soc.nl
http://c1b.sc
http://capir.nlK.co
http://prolor.de
http://npce.--.slta
http://marocch.ua
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http://imui.il
http://wi.--.at
http://inpat.it
file:///i.ita
http://diie.ll
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http://pno.se
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IL DECRETO DECISO IERI DAI MILITARI 

Emanata per tutta l'Etiopia 
una radicale riforma agraria 

Le terre passeranno sotto il controllo dello Stato che le distribuirà ai contadini — La proprietà individuale non 
potrà superare i dieci ettari — Posta fine ai privilegi feudali de: proprietari — Vaslo rimpasto governativo 

Epurati 20 generali 

Atene: richiamati 
in servizio gli 

ufficiali cacciati 
dalla dittatura 

Prossimo altre misuro di risanamento 

Roma democratica manifesta 

\ D D l s \BL H \ [ 
1 1 ) fll U t • L G|) U 

h* n n u i i O^L, i io d s u 
p i s . p vi n p ) \ i n v mi 
pò p > i ) oc u d n e i n d o 

i l 3 n i u u l I t i t i 
p i o Secondo t ni d 
q i* tn pi oc a ii i it t t t u 
r» ) s * m n o so to e JII 
f i o i d o l o s i to • •> i i i u 
r d i t i b i i i t o i id ti 

I il i l ud i d d \ 
» u d « o t t i in q u d ì ~> 
d*- i | t u t o i i ! ni do t \ i 
n i i " > p t o n t o o 
P U ri*" » p od u / o u i p i 
fi i l s i o et i n a t o n i 
'<• 1/ e u M I U I O d i i 
h i te h ) t rv no io 
* i n n o ipc ii d t < 11 
n* „ ci \ d i me it i e n 
e u ?t i u n - Mio • t u p 
i1 e on i t \ i d \ 1 \z o e 

n \ t i me t * ì < i s ip o 
r* r i w ) ' , i i i p i e , n i 

\ m i b i o p i l i o i 
i l o ido p 1 n i m p t „o 

d b ì u un i 1 ' t n i p u i* 
e t i i i \ t ci U ci ti 
t e i 

P r l i * p tl( e f 
n m p u t i m KI 
•I i \ i d i f d i t d o p 
«u r u MI t< ' T i ni J ci' i 
r fi i cip \ ì Kl / o io c i 
d so io t i so ) ) ^ F 

i i po t ' ' I L m // icl < 
pnd o i no i h n m p u no i 
n u n^s-,u i i i-j otit di e s ì 
P e lobi i < 11 o m i t u ' i 
*• i i i u iiM so onnt n< t 
poi K l o il _o c i n i h\ l u t o 
d M • „ c u t i o d i i u n a 
•nv e d test i 

S ' i tn n * ot l d o p ) i 
n i 10111 i / / 1 / onr> do e b i ì 
t ìe dt e e un ")\ ' 1 ^ di n i 
e i o n t o dt i t set o t b < 
d-* u t i e r i a cN I p n e d i t 
' ibb uh» d * e d u 
n n e n t i q u l o chi ti e IH. 
e m» t » ut chi d i n p o\ 

li IH i to h n o m qi ìcl i 
d- p io . , u m m ch< m U i 
iT • rn ino es t ^ i l t \ p o 
n u i o u t i 11 p ii f i d d t 
d pò b 11 d u o i o i -
n P u di e id i « Moo e 
e ni i n ìdo -> li i 1 o i 1 d 
^ s on d • bn ' t oiv t 
ci-.t •» so i 

l i o n i i i i t e 3 i 
T i> I i o Pi I i l i t u a / > 
i ' i n u i K M se n b s 
i i i n o n < < ni 3 I™ < ^ o 
i • ii. Secondo ,i ( u i c o i 

* m i o p 30 o dt l i 
t u o " u st \ i t boc io - i 
d -. I) tondo u n i t t 
7) ir d o \ c -n uid inop i et n i 

I op io .0110 i [ i o i n V 
i /r i iti io i i t i p i e 

i \\ -, M Mi i ci n i 
Ci H t P U M I Q ) s I t O 1 

d t *• op s ono d it » i 
ni i » c i t a ìd i banck 

l i I t o p i dove n o n s 
*i i » o un (.cn^ TH n t o d t 
n )o >o / O H ? t de * U 1 

r n o i t i l t ni io m i i t _ 
ti i/ i i u t iK del p o 

m r t \ c m i p a : i < i i 
f o a e 2:ovorn i t i d i us 
^ o a S i co id t eli so o 

e _ i o do d t pn e n pt i 
tote II St i G(J ) r 
co it y d i popò v on t p u i 
ri 1 > ni o n d ib t m t t i \. 
' i M I C I < Uf * un o d 
pne ì s 'o i p id on 
do 4 p co i o do t e i u oi o 
T bO p i t e n t o t >.fl pò o 
p u a lo id ipi> i ti m i i n 
ra i i o m u l t ili i \ e i " 
ni o i d e opl tu n t i t l 
"•osta i U» pt i on o e i d 
' m i i o n i ho con uo 
p i o u ì u l i p i o p et i 
do e oi p u tt t 

l \ r o ri i s v i a r i t st il i 
p o ce! ita d i u n i e u n , n , 11 
pi eoa i id t e i l>i-,it i su o 
i n ^ n ci"1 i t u f o i m i / o n o 
" i l i a do i sex et t et op e i 
r » " i ti) se* cht n nd \ 
d i i soi i i ilo m n o pos 
^od i "* ti i t to o pi i fo 
T t o n t di u < , i t \ a iou 
ci ] f t " io - e o \ u o tt ''IO 
n co i -» o ii o o i cond 

- nr' v. U ( 0 ^ no >"t o 
1 l l " l t n l i t d b t l 

-\ oi l •• I l loi ci l * < 0 1 
t id -1 i ino i l i co n 
pi* - i ti id / o n i \ ] \i i 
t i 3 f - b u \ i t on d 

i ii I i r n i K oj;n i i i 
nsLO di 1 no d t di est 
I di o > u , in^-o eh* 11 

r o i n i n i i \ i l i d i p n 

* i [ * o ) » s i / i d t n 
? u ti P o\ i t qu id in 
r in p« l i t u i Qu M t t n n 
tn t o in i io t o m b i t t n i 
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Al vertice dei paesi petroliferi ad Algeri 

PIANO GLOBALE DI COOPERAZIONE 
MONDIALE PROPOSTO DA BUMEDIEN 
Nessuna intransigenza sulla questione del prezzo del petrolio a condizione che i paesi -ndustnalizzati facciano 
un pan sforzo per «rimettere ordine» nell'economia mondiale e contribuiscano alio sviluppo del Terzo mondo 
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